




•





ANNUARIO
DEL

POLITECNICO DI TORINO

PER L'ANNO ACCADEMICO

1952-1953

VI NCENZO BONA - TORINO
1953





INAUGURAZIONE DELL'ANNO

ACCADEMICO 1952-53
(9'lO DALLA FD TDAZIO NE)

RELAZIONE DEL DIRETTORE PROF. E LIGIO PERUCCA

PROLUSIONE AI CORSI

DI S. E. IL PROF. GUSTAVO COLONNETTI

l - A1fllua rio del P olitecn ico Ii i 'l 'or ino ,





RELAZIONE DEL DIRETTORE

Eccellenze, Signore , Signori ,

Nell'iniziare la mia relazione anche quest'anno, desidero
anzitutto ringraziare le Autorità, -le P ersonalità, coloro tutti
che hanno v olu t o on orare con la loro presenza quest a Inaugu­
razione .

Ringrazio le U nivers it à e gli I stituti Superio r i che ci
hanno fa tto pervenire il loro v ot o augurale e, con anim o fra ­
t erno, salu t o i colleghi che sono oggi tra noi in loro rappre­
sen tanza . Dopo qualche an n o è ·b en diffi cil e non div enire
monotoni n ei fatti, non ripetersi n ei concetti. Sicchè è sem p re
più forte in m e il convincimen t o che sia anzitutto la bene­
volenza Vos t ra a farvi d esiderare di essere costantemente
partecipi dellc condizioni di vita dell a Scuo la, alla qual e noi,
Coll eghi e St u de n ti, ci sent iamo così fo rtemente legati.

Il mio primo rev erente p ensiero si volge alla m emoria
dei due nost r i sc om p ars i :

- il Prof. Elvio Soleri, sc om parso n cl febbraio sc ors o ;
egli, d a poco ritiratosi , av cva svolto p er oltre 40 an ni note­
voli insegnamenti al Politecnico e a l Corso di p erfeziona­
m ento in Elettrotecnica, p articolarmente su lla T elegrafia e
T clcfoni a; .

- la Prof. Rosina Zuffardi Comerci, Incaricata di
Mineralogia e Geologia dal 1928 alla Scuola Superiore di
Architettura, indi alla nostra Facoltà di Architettura, che da
quell a Scu ola trasse origine.
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E m esto il ri eordo dell 'uno che vede m m o dedito con eguale
ferv ore all'insegnam ento t ecni co e alla vita industriale; è
m esto il ri cordo dell ' altra che soggiacqu e al male, già da
qualch e t empo ri velatosi , sol poche settim an e dopo di aver
accudito agli esami della sessione est iv a .

N el Consiglio di Am m in ist razione il Dott. Emio Dall'Aglio,
colloca to a ri p oso qual e Inten dente di Finanza, è st at o sosti­
tuit o dal nuov o I ntendente D ott. Ugo Tortorella.

Questo Consiglio si è rinnova t o all'inizio dell 'anno acca­
demico ora con cluso con una riconferma quasi totale.

Soltan to il Dott. Anton Dan te Coda, quale Rappresen­
tante dell 'Isti tu to di San P aolo, for t em en te impegnato dai
com pi ti ineren t i a lla sua ca rica , av eva chiest o e ot t en u t o di
essere sos ti tu it o dal Dott. Ing. Lu igi Richieri.

Ai Consig lieri uscen ti, ai nuovi Cons iglie ri, va il n ostro
salu t o più cordia le .

Sono colloca t i a rip oso p er raggiunti limiti di et à e di
ser VIZIO i subaltern i Silvest ro Giuseppe, Enria Camillo, ed a
doman da , p er raggiunti limiti di servizio il su b altern o Fur­
letti Seve rino.

D al l ° n ov em b re 1952 i nostri Professori:

- Giuseppe Albenga, Ordinario di Cost ruzioni in legno,
ferro, cem en t o ;

- Gian carlo Vallauri, Ordinario di Elettrotecnica ;
raggiu nto il 70° ann o di età, assum on o la posiz ione di « pro­
fessori fu ori ruolo »,

A questi n ostri cm inent i Maest ri , che furono en t r am bi
gIa Direttori d el nostro P olit ecnico, si applica quella legge
che, sancita solo da qualche anno, st abilis ce che cessi p er loro
il compito di svolgere corsi ufficiali , m a ci con cede il v an t aggio
di poterei an cor valere dell a loro opera sapien te di Colleghi
più anziani, opera r esa più illuminata dalla lunga esperienza.

Chi vi parla è st a to r ico nfermato Direttore p er il triennio
scolas t ic o che ora si inizia , così pure fu conferm at o il Prof.
Capetti alla ca ric a di P reside della Facoltà di Ingegneria .

Analoga riconferma aveva avuto , quando l'anno scorso
era già iniziato, il Prof. Pugno p er la carica di Preside della



Facoltà di Architettura, e mi è gradito il ricor dare che Egli,
p rendendo lo spun to dalla prolusione da Lui t enuta in occa­
sione dell ' apertura del passa t o ann o accademico sulla « T eoria
dell ' ellisse di elas ticit à ed elettrologia », fec e di questo argo­
m ento oggetto di ampia illustrazione e svilu pp o in un corso
diventi conferenze t enutesi n ella n os t r a se de dal novembre 1951
al febbraio 1952.

Rinnovata, secon do leggc, la costituzione del Consiglio
N azionale dell e Ricerche, i Proff. Capetti, P anetti, P erucca ,
Vallauri, son o stati ch ia m ati p er v otazio ne nazionale a fan\.e
di nuovo parte ; inoltre il Senatore Panetti fu elctto p reside n te
del Comitato p er 1;lngegneria ; ch i vi p arla fu el etto Presi­
dente del Comitato di Matematica e fisi ca . .

I Proff. Boella Mario , Cirilli Vittorio, Giovannozzi Re­
nato, compiuto il richiesto p eriodo triennale di insegnamento
quali Professori st r aordin ar i, son o st at i nominati Professori
ordinari.

E vengo ora a quella tra le variazioni che il Politecnico
vuole sottolineare in modo specialiss im o : il Prof. Euclide
Silvestri, nostro Professore ordinario di Idraulica , è colloc at o
a riposo dal l o nov embre 1952 p er compiuto 750 anno di et à .

P er v ot o del Consigli o dell a F acoltà di Ingegn eria, egli è
già st at o proposto p er la nomina a nostro «P rofessore Emerito ».

Dal lontanissimo inizio del secolo, ch e vide l'Ing. SiI­
v estri Assistente presso la Scuola degli Ingegneri di Torino,
oltre 50 anni son o trascorsi e hanno maturato le tappe attra­
v erso cui Egli e la Scuola son o passati insieme: E gli di venuto
Professore Ordinario, la Scu ola fu sasi col Museo Industriale
p er cos t it u ire il Polite"cnico.

Forse il Prof. Silvest r i st a ora riandando col ri cordo a
tutti gli allievi su ccedu t is i con ritmo p erenne e cost an te, a
seguire il suo i nsegn amen t o. Forse egli ripensa a quanti inge­
gneri son o lieti di ricordarlo loro Maestro.

I componenti del Consiglio di Facoltà ripetono con im mu­
tato animo i sent imen t i ad un t empo affettuosi e devoti che
nella sedu t a dei giorni scorsi furono esp ressi al Collega in pro­
cinto di cessare l'insegnamento.

L'Istituto di Idraulica ch e egli diresse per tanti anni e
riorganizzò dalle fondamenta, t errà la raccolta di ese m plar i
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di macchin e idraulich e e loro organi, da lui coordinata con
speciale cura, per valerscne con sicura utilità per i nostri
di scep oli.

Il Politecnico int ero: Consiglio di Am minis t r az ion e (a cui
egli appartcnne pcr oltre un decen nio), Colleghi, Ass isten t i ,
Allievi, P ersonale tutto, hann o volu t o che accanto all' effige
dell a nostra D ea e alle sob rie linee ri velan ti il Castello del Va­
len tino, po chi segni indeleb ili t r acciassero un nome e le date
a rico rdo di un Maestro c di una vita in ter a dedicata alla
n ostra Scuo la .

N ella no stra m cd aglia è il simbolo dell a nostra grat i tu dine.
A n ome di tutti n oi, io p rego il Prof. Silvest ri di v oler

gradirc questo simbolo e cons ide r arl o uno d ei tant i legami che,
invuln erabile da ogni limit e di et à , lo uniscono a noi.

** *
N el segn a la rc le no stre attività ac cademiche, mi e caro

premettere q ue lle che h anno v arcat o i confini d 'Italia.
Abbia m o d a to la no stra adesione all'Association Irrter­

n ationale des U niversit és, cui aderiscono le Univcrsità più
autorevoli di ol tre 52 Paesi; un nostro m essaggio di sa lu t o fu
inviato all 'Università di Lav al p er le Cerimonie del suo Cen­
t enario, cer im on ie alle qu ali il Politecnico era st ato invitato.

Tra i nost ri st udiosi :

- il Prof. Placido Cicala , Professore ordinario di Co­
s t r u zio n i aeronautich e, ha sv olto p cr il quinto ed ultimo anno
il su o insegnamento presso l'Univ ersità di Cordoba in Argen­
tina c, concluso la ggiù il m andato affidatogli, ritornerà da noi
con d ecorrenza l O dicembre 1952 ;

-- il Prof. P aolo Ve rz one, Ordinario di Caratteri st i­
listici e cost ru ttivi dei monumenti, fu collocato a di sposi­
zione del Ministero dcgli Affari E steri p er svolgere l'insegna­
m ento di St oria dell 'architettura prcsso l'Università di Istam­
buI. La su a missione laggiil , iniziatasi il 15 aprile 1952, è pre­
vista fino al 30 settemb re 1953 ;

- il Prof. An d rea Pinciroli , Incaricato di Elettro­
t ecnica II, è st a t o ospite ri cercatore al N a t ion al Bureau of
Standards di W ashington p er un p eriodo di circa sei m esi,
svolgendovi feconda attivit à di ri cerca e conferenze ;
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il Prof. L uigi R adicati , Assistente di Fisica speri ­
m entale, v.in ta una b orsa intern azion a le di st u dio de l Con­
siglio de lle Ricerche, h a fruito di essa presso l'Istituto di
Fisica dell ' Universi tà di Birmingham, svolge n dovi vari studi
e anche t en endo proficui cicli di conferenze, sicchè su richiesta
di quello stesso Istituto il Prof. R adicati v i si tratterrà anche
p er l'anno scolas t ico 1952- 53.

Gli Assis ten t i Dott.ri Ingg. Occell a Enea , Varese Carl o,
Zi t o Giacinto, vin te le borse di operosità scientifica all'u opo
st abilite dal nostro Consiglio di Am m in istrazione, hann o fruito
di una perm anen za bimensile di st udio all'estero .

I Proff. Albenga, Boella , Cavin ato, Cirilli, Codegone, Ga ­
brielli, P erucca, Rigamonti, S tr agiotti e parecchi professori
incaricati e assistenti, hanno compiuto nell'anno numerose
missioni all'estero relative a Comitati Internazionali di st u dio,
a visite aventi carattere scientifico, a partecipazioni attive in
congressi.

Attività parimente intensa fu svolta dai componenti del
nostro Corpo Insegnante sia in numerose riunioni e con gressi
di carattere scientifico t ecnico t enutisi in Italia, sia m ediante
la pubblicazione dei risultati dei loro studi.

Hanno conseguito la libera docenza i Sigg.:

Ing. Burlando Francesco, in Elettrotecnica
- Ing. Castiglia Cesare, in Scienza dell e cos t ruzion i
- Ing. Cavallari Murat Au gu st o, in Costruzioni in

legno , ferro, cemen t o armato
Ing. Di Majo Franco , in T ecnica ed econ omia dei

trasporti
Ing. Gregoretti Giulio, in Radiotecnica
Arch. P ell egrini Enrico, in Architettura degli in­

t erni, arredamento e decorazione
Dott. Possenti R enzo, in Comunicazioni ele ttriche.

Sono stati con fer it i ai nuovi docenti :

. - Dott. Ing. R enato Malvano, l'incarico di . E serci­
tazioni di Fisica sperimentale I;

- Prof. Cesare Bairati, l'incarico di Composizione ar­
chitettonica II;
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A su pp lir e l'Ono Prof. Cavinato, p er Giacimenti minerari,
è s ta t o chiam at o il Prof. P eretti;

a sos tituire il Prof. Verzone n ei su oi insegnamenti,
son o st a t i ch iam at i : l'Ing. Carlo Brajda, la Dott. Anna Maria
Demarchi e la Dott. Daria F errero.

Nei cors i di p erfezionamento sono da ri cordare i nuovi
insegnanti: D ott. Ing. Riccardo F errero, Dott. Ing. Mario
Soldi, Prof. Giuseppe F erraro Bologna, T en. Colonn o Giuseppe
Ponzi.

Il D ott. Ing. Giovanni Tarchetti è st at o nominato Aiuto
alla ca ttedra di Fisi ca t ecni ca.

I Dott.ri Ingg. Cava llo Giovanni, D e Salvo Francesco,
Enrietto Lorenzo, J arre Giov anni, Occella Enea, Pastore Bruno,
Puggelli Giorgio, sono st a t i nominati Assistenti ordinari, mentre
il Dott. Ing. D e Salvo Francesco , già ri cordato e i Dott.ri
Ingg. Pacella An t onio, Candiano Antonino , Stella Ezio, hanno
dato le dimissioni da tale car ica .

Sono in cors o le operazioni riguardanti gli esami di con­
corso p er assistenti a 7 dell e nostre cattedre.

Ricordo infine che sono a buon punto gli atti per il con­
cors o alla ca tted ra di Architettura degli interni, arredamento
c decorazione (Facoltà di Architettu ra ), m entre sembra ormai
giun to alla fa se finale il concors o p er altra materia, non da
noi bandito, ma che 'si presume possa essere utile per coprire
posti di ruolo v acan t i presso la detta Facoltà.

A con clu dere le n ostre segn alazion i su lle variazioni del
p ersonale, ricordo:

- il trasferimento del Segre t ar io Capo Dott. Aldo Vita
Colonna dall'Università di Ma cerata al nostro Politecnico;

- la nomina della Dott. Bice Bouvet a nostra Segre-
taria di ruolo ; .

- la nomina a t ecnico in prova (secondo le norme della
legge recente) dci Signori Bordoni, Bullio, Grosso, Mazzuoli.

Per evidenti ragioni di tempo mi sono limitato ad indica­
zioni schematiche; d'altronde il nostro annuario dell'anno sco­
lastico 1951-52 è molto più documentato di quanto non possa
esserlo io in questa sede e, grazie alla solerzia degli uffici, esso
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è già apparso da qual ch e m ese e cioè proprio nei t ermini di
t empo volut i dall a più severa osservanza della legge.

** *
Un cenno all e assegnazioni str ao rdinarie che il P olitecni co

ha ri cevuto nell'anno mi permette di ricordare con dover osa
riconoscenza i contributori :

- La Cassa di Risparmio di T orino Lire 600 000;
- l'Istituto di San Paolo di Torino Li re 500 000 e

poi ancora Lire 100 000 ;
- l'Ufficio St ralcio della Confed erazione Industriale

lire 372 675;
- il Ministero della Pubblica I struzione lirc 400 000

a favore dell 'Istituto di Chimica gen eral e ed applicata ;
- l'Associazione Piemontese Industriali Chimici, p er

speciale interessamento del suo Consigliere Prof. Chiaudano,
lire 500 000 a favore dell 'Istituto di Chimica industriale ;

- la Camera di Commercio Industria e Agrico ltura
di Torino, lire 250 000 destinate all'Ist it u t o di Mineralogia e
petrogr afia ;

- la ST I PEL e la SIP, lire 1000000 caduna per il
no stro Corso di P erfezionamento in Elettrotecnica ;

- la Società FIAT, lire 600000 per il Corso di spe­
cializzazione nella Motorizzasione; lire 300 000 per borse ri­
spettivamente al Corso di specializzazione n ella Motorizzazione
e alla Scuola di Ingegn eria Aeronautica;

- la Socie t à PIRELLI lire 400 000 per il Corso di spe­
cializzazione nella Motorizzazione e p er borsa di st udio;

- la R AI, lire 300 000 p er una borsa di st udio al corso
di perfezionamento in Elettrotecnica ;

- l'Associazione Imprese Aeronautiche di Roma, lire
100.000 p er una borsa alla Scuola Superiore di Aeronau tica ;

- la CEAT Gomma lire 100 000 per il Corso di spe­
cializzazione nella Motorizzazione;

e inoltre doni che, per il loro valore, m eritano una se­
gnalazione a parte:

- dalla Società FIAT , per un valore di lire 3 000 000
(autotelaio completo, motore a ciclo Diesel sezionati) , per il
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Corso di specia lizzazione n ell a Motorizzazione, ed inoltre
var ie a ltre agevolazioni , t ra cui ricor do l'acquisto di una
apparccchia t ura sperimen tale del valore di circ a 2 800 000
a d u n o d ci nostri laboratori ch e, a su a volta, eseguir à su di
ess a ricerche interessanti t a le Socie t à; .

- dalla Società Moritep oni , un m icro scopio p olariz­
zatore, d el v alo re di li re 900 000 per l ' I s ti t u t o di Giaciment i. .
mmer arr.

I nfi ne v a segn ala t o che si è in questi giorni p erfezionata
una Conven zione tra la Soc iet à An onim a Cen t ro di Ricerche
Me tallu rgiche co lleg ata alle So cietà Mo n t ev ec chio e Mo n te­
poni e l'I stituto di E lettro chimica , ele ttrometallu rgia e chi­
mica fisi ca , per svilu pp are r icerche n el ca m p o dei m et alli
p iombo, zinco e a ffin i , presso il nost ro P olit ecnico .

** *
Ab b iamo avu t o n ell 'ann o, che si è ora con cluso, 1061 st u ­

d enti r egolari n ella Facoltà di Ingegneria, 191 n ell'Architet­
tura.

Gli s t u den t i fuori co rso furon o 1504 p er l'Ingegneria ;
73 per l'Architettura.

:E n oto che il fenomeno connesso al primo di questi dati,
che è un sin t om o della difficile si t u a zion e d egli st u di di inge­
gneria in I t a lia, d à luogo a se rie con sidera zion i anche presso
le Au t orit à cen t r a li e non è un se gr et o che da molte parti si
propone com e rimedio un mutamento del piano degli st u di
che n e prolun ghi la durata.

I laureati in ingegneria furono 232, di cu i 2 con lode e
6 a pieni voti a ssoluti.

I laureati in architettura furono 31.
E bb ero la dispensa dalle tasse o tot al e o so ltan to parziale

95 allievi.
L'Opera U n ivers it aria concesse il fin anziamento p er lO

p osti int eri e 4 p arzial i presso il Collegio U n ivers itario e di­
st r ih uì 55 p r emi, erogan do comple ssiva men te a favore di
69 st u den t i m eritevoli e biso gnosi , lire 3430 000, a cui devono
a ggiungersi 15 sussidi a st u den t i trovantisi in partico lari con ­
dizioni, p er un importo com p lessivo di 171 000 lire.
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Si è potuto poi disporre di 7 borse ministeriali di lire
52 000 annue ciascun a .

Le condizioni po ste per legge all'assegnazione di queste
borse, il cui ammontare d 'altronde è ancora troppo esiguo
p er veni r paragonato alle spese di st u dio annuali di uno st u ­
dente, hanno indotto a m odificare da quest'anno le norme di
assegnazione dei cont ribu t i finanziat i dall'Opera Universitaria,
affinc hè non fosse grande il divario t ra le n orme che regolano
i due tipi di assegnazione.

Aggiungiamo le due borse di stu dio per student i della
Società Montecat ini da lire 120000 ciascuna; la borsa della
Societ à ' N azionale Metanodotti del Gruppo AGI P di lire
120000, il premio Clemente Bordiga di lire 50000; il pre­
mio di eguale ammontare della Camera di Commercio Indu­
st ria e Agricoltura; le borse per st u dent i dalmati, e si ha un
totale di provvidenze per gli st u dent i, comprese le esenzioni
dalle tasse, di oltre 7 600 000 .

È buon auspicio annunciare fin d'ora che, a partire dal­
l'anno che si inizia, la Montecatini ha portato a sei il numero
delle sue borse di studio, elevandone l'ammontare a lire '
250 000 ciascuna.

Particolare rilievo ha il fatto ch e a giovam mgegneri
iscritti ai nostri corsi di perfezionamento, che furono questo
anno 38 in totale tra i vari corsi, sono st at e conferite nell ' anno
14 borse, di ammontare variante da lire 100000 a lire 300000,
acui si è aggiunto 'u n premio Fiat di Lire 200 000 suddiviso
fra i tre migliori iscritti al corso di Motorizzazione, sicchè il
totale di provvidenze a favore dei giovani ingegneri iscritti a
questi corsi giunge quasi a 3 000000 e al finanziamento rela­
tivo hanno provveduto da un lato il MinisterI? Difesa -Aero ­
nautica e dall'altro per una somma non di molto inferiore,
i contributi di Enti sovventori.

** *

circ a ,
CIrca

en t r ate di lire 250000000
finanziamento dello .Stato,

La chiarezza di comprensione di queste cifre si avvantaggia
se si riassume in po chi tratti il nostro bilancio per l'anno che
sta per iniziarsi:

su di un totale di
150 000 000 costituiscono

"
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lO 000 000 sono introiti dovuti a prestazioni a pagamento;
circa 20 000 000 cost it uiscono partite di giro; circa lO 000 000
rappresen tan o sovven zioni e doni ; cir ca 65 000 000 le tasse
degli stu de n ti ;

le uscite assorb on o circa lire 140 000 000 per stipendi
e altri em olu menti ; circa 20000000 ricompaiono p erchè « par­
t ite di gir o» ; lc spese di generale funzionamento del Poli­
t ecnico e di fin anziamento alla biblioteca e ai laboratori è di
circ a 75 000 000; le provvidenze a fa vore de gli stu den t i sali­
ranno a circa 15 000000.

Gli st u den t i avranno speciale interesse - a questi dati.
Son o sicuro che da questi trarranno il convin cimen t o di quanto
onerosi sian o p er lo St a t o gli st u di universitari n elle nostre
Facoltà anche se , come avvien e p er noi in quest'anno, i mezzi
concessi ai nostri I stituti di st u dio e di ricerca sian o fortemente
limit ati.

N e traggano incentivo p er aiutarci con immutato ardore
n ell'organizzare quell e attività che si affiancano alla prepara­
zione degli st u den t i n ei nostri corsi .

Su di esse ho avut o sotto gli occhi proprio in questi giorni
l'encomiabile relazione del presidente dell 'ASPo

La Scuola confida specialmente ch e le iniziative che l'ASP
svolge in favore dei tirocini offerti agli st u den t i in Patria e
all ' estero assumano ampiezza e autorità sem pr e maggiori.

La Scuola vi ac compa gna, allievi, negli anni di studio ed
è lieta di veder sb occ iare in voi l'interesse e la capacità per
lo sviluppo dell e iniziative ch e v i competono.

La Scuola è ancora con quelli di voi che si fermano per
proseguire gli st u di di p erfezionamento o cimentarsi nell'opera
di st udio, di ricerca, di insegnamento. Ma è naturale che
b en po chi di v oi, Giovani, r estino a lungo con noi dopo la
laurea.

Tuttavia un vincolo sicu ro e t enace, tanto più indissolu­
bile quanto più esso è spirit u ale , vi legherà al Politecnico.

La prova di questo vincolo si rinnova in questi anni,
sempre più limpida, via via che le difficoltà di tristissimi anni
di guerra possono venir eliminate.

Si moltiplicano le riunioni di ex allievi del Politecnico di
Torino e tutte convergono in questo Castello.
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L 'Associazione Ingegneri del Castello d el Valentino, cost i­
tuitasi quest'anno, si consacra , come suo primo com pit o, a
favorire queste riunioni, e già in occa sione di esse ho esp resso
Faugurio nostro più fervido p er il li eto divenire di questa
A ssociazione, per il moltiplicarsi di questi convegni.

** *
Ho v olu t o fare un ccnno di insieme al bilancio de ll'ann o

che adesso si inizia , perchè questo è un bilan cio fatto in ac­
cord o con la legge 18 dicemb re 1951 , . 1551 , legge che fu
detta, allorquando n e apparv e il progetto nel 1948, « legge
E rmini »,

Ebbene un accu ra t o esame d ei bilanci , dimostra che il
Politecnico seppe b ensì superare n egli an n i sco rs i, grazie anche
alla profonda comprensione d cgli st u de n t i, anni molto diffi cili,
ma ess o non n e trae ora gran p rofitto: son o ancora aum entate
in lieve misura le t asse e sopr~tasse univ ersitarie, ma sono
anche am p liate le esenzioni tribu t arie d egli st u denti ca paci
e m eritevoli e sono decisamente aumen tate le quote p er l'Opera
U nivers itaria, portate per legge a quel liv ello che già il Poli­
t ecnico av ev a st ab ili t o n ell e sue n orme.

A dette quote si"aggiunge una sensibile parte dell ' aumento
del contributo statale st ab ilito da quella legge a favore del
Politecnico; sicchè, se tal cont r ibu t o è davvero con tenu t o
nella cifra che finora mi è dato con oscere, il van taggio d ella
nuova legg e ri esce appen a sensibile n ei rigu ar di d el finanzia­
mento dei n ostri I stit uti.

Sarà p erò p ossibile dedicare cu re concrete a d un amplia­
m ento sos t an ziale d el Collegio U nivers it ar io di Torino, a ffinchè
i nostri st u de n t i n e t r aggan o b en più ampi v ant aggi. . .

E , a questo proposito, mi è gradito e doveroso informare
che per i nostri st u dent i è· st a t o istituito dal Prof. Chiaudan o
un nuovo posto di studio permanente presso il Coll egio Uni­
versitario in memoria dei su oi genitori.

** *
Ma il nostro bilancio resta ancora sos tanzia lm en te su bor ­

dinato, specialmente per quanto riguarda il finanziamento



degli istituti di ricerca, alle sovv en zioni straordinarie dello
Stato o a contributi di altri Enti, e la loro richiesta costituisce
un compito sp esso ingrato p er la Direzione.

L 'amarezza di queste parole non induca a sminuire il
m erito che io desidero sia attribuito ad altre due leggi a favore
del Politecnico, che hanno vist o la luce proprio nell'anno sco ­
la stico t estè éon cluso.

L a legge in data 20 luglio 1952 N. 1052, avente decor­
renza dal m ese successivo, provvede alla soppressione della
nostra Cassa P ensioni autonoma; lo Stato si assume l'onere
dell e p ensioni e a lui va v ersato il capit ale di essa.

E un cap it a le di poco su periore a lire 2 500 000 e fu rac­
colto fa ticosamente in quarant 'anni dalla costituzione della
Cassa, con i contributi dei professori, de gli incaricati, degli
assistenti, dei funzionari c del p ersonale sub altern o, con norme
analoghe a quelle v alide p er il servi zio di p ensioni de llo Stato.

Il capitale, sem p re amministrato con scrup olo da tutti
i n ost ri predecessori, er a b en sufficien te a far fronte alle esi­
gen ze delle p ensioni m aturate, ma ess o si er a volatilizzato
non n ella cifr a , b en sì n el suo valore reale, in conseguenza de l
croll o de lla lira.

Il Consigli o di Amm in istr azione, non appen a ricostituito
dopo la guerra, più v olte ebbe ad interessarsi delle pietose
con dizion i in cu i i nostri p en sionati venivan o a trovarsi.

Segu iron o anni di pratiche, contributi st r aordin ar i, rico­
noscimenti p arziali , indi il ri conoscimento di principio del­
l'obbligo (da p arte del Ministero) di trattare il nostro p er.so­
n al c p ensionato alla stregua dei pension at i dello Stato e tutti
sanno quan t o ro seo sia questo trattamento! .

Sia m o grat i al poter e legislativo, e in particolare al Se­
natore Carmagnola , cu i si dev e il progetto dal quale è sca­
turita la legge accennata, p er av er v olu t o chiudere definitiva­
m ente u n a questione annosa, p er noi scottante.

E un ringraziamento v a anche al Ministero del Tesoro
che assu meva a su o carico il deficit che durante questi anni
era andato v ia via accumulandosi , p erchè, ottenuto n el 1948
l'accennato riconoscimento uffi ciale dei com pit i cui la Cassa
P ensioni del Politecnico avrebbe dovuto far fronte, e dell'as­
sun zion e da parte dello Stato dei maggiori oneri dovuti alla
svalutazione, il Politecnico aveva provveduto per ragioni
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umane ben comprensibili, ad anticrpare, almeno approssima­
tivamente, l'emolumento mensile che spettava ai nostri pen­
sionati.

Di qualche mese anteriore è la legge 28 marzo 1952
N . 217 , pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale » del 15 aprile 1952
N . 89 , legge con la quale il Ministero dei Lavori Pubblici è
autorizzato a provv edere alla prosecuzione dei lavori di co­
st ruzione, oltre a quelli corrispondenti alla ~icostruzione p er
danni belli ci , affinc hè il Politecnico possa v enire in possesso
dei nuovi fabbrÌcati per la sede .

Alla relativa spesa, in più di quella già stanziata e impe­
gnata in conto ri costruzione danni bellici, la legg e st abilisce
che lo Stato provveda dividendo l'onere in tre esercizi ; ese r - .
cizio ' 1951-52 in cors o al momento della promulgazione della
legge; ese rc izio 1952-53 ora in cors o, e, per l 'ultima parte,
minore, esercizio 1953·54.

La soddisfazione di veder così san zionato il cont rib uto
dello Stato al rinnovament o della no stra Scuola, tanto dura­
mente colpit a dalla gue rra, ci induce ad uno sguardo sul pas­
sato e a ri cordare i punti più salien t i della st rada p ercorsa ;

- il dono della massima parte del t erreno dell ' ex
St adium da parte del Municipio di Torino, dono agevolato
dal cospicuo contributo dell ' Unione Industrial e, ottobre 1949 ;

- la progettazione di insieme della nuov a sede da
parte di u ffici apposit i del n ostro Politecnico affiancat i da un
Comitat o t ecni co cost ituito da un gruppo dei nost ri profes­
sori; insieme eran o anche approntati ' i di segni per la esecu ­
zione successiva dei v ari lotti dell 'opera, 1949-1950;

- l'inizio dei lavori sul t erreno alla fine dell ' estate 1950.

Mentre il favorevole sviluppo dell'azione legislativa por­
t ava con rapidità rara alla legge p er il finanziamento del
residuo com pless o dei fabbricati, il ritm o concreto di avanza­
mento dei lavori, riv elava una lentezza che no n p uò più ven ire
ignorata.

Ma un problema com'è quello che ci ri guarda , che si ri veli
len t o nella su a realizzazione, non pu ò trovare ragion e al suo
r it ardo in una se mplice giust ificazione che qui si esponga .

La Direzione del Politecnico, da parte sua, è pronta ' a
rendere pubblica la cronaca di quanto la concerne.
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N on ora p er la p rima volta propongo che anche ogni altro
motivo d ella len t ezza sia reso di dominio pubblico.

In particolare non possiam o r est ar e inerti a d ese m pio al
fatto che il complesso dc i disegni progettat ivi per la ese cu zione
dci lotti che indichiamo coi numeri 5, 6, assorbenti il fin anzia­
mento concesso p el 1951-52, fu presentato dalla Direzi one del
Politecnico all 'ufficio competente il l O agosto 1951, ma, dopo
15 m esi , non si è in grado di fa re alcun prognostico sull'in izio
dci lavori relativi.

N on si cons ide r ino queste mie parole come un mezzuccio
per polarizzare l'attenzione d egli uditori, ma piuttosto co me
uno de gli elemen t i dello sc on for t o che t enta di in vaderei di
fron te alla n ecessità ogni giorno più esigente dei nu ovi fah­
h ri cati p er un fondamentale impulso d el nostro lav oro verso
m ete che superin o quell e degnissime raggiunte nel passato.

Vin ce lo sconforto anzitutto la riconoscenza per tutti
coloro, c sono molti, presso i quali la Direzione del Politecn ico
ha se m p re trovato indiscusso illimitato appoggio.

** *

Ho l'onore di dichiarare aperto il 94° anno accademico
del P olitecnico di Torino e prego S. E. Gustavo Colonnetti,
Professore di Scienza delle cost ruzioni, al quale è affidat a in
questi anni la presidenza d el Consiglio N azionale delle Ricerche,
di svolgere la prolusione che ha il titolo :

« Studia prima la scien za e poi seguit a la pratica nata
da ess a »,

ELIGIO PER UCC A .
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PROLUSION E AI CORSI

D I S. E. GUSTAVO COLONNE TTI

Professore di Scienza delle Cost ruzioni della Fa coltà di In gegneri a.
Presidente del Consiglio Naziona le delle Ri cer che.

- « STUDIA PRIMA LA SCIENZA

E POI SEGUITA LA PRATICA NATA DA ESSA »
( LEO NARDO d a V IN CI)

E ccellenze, Signore e Signori - che. siete qui cortese­
mente convenut i p er rendere colla vo stra presenza plU so­
lenne e più degna questa cerim onia con cui la tradizione
vuole che si apra un nuovo anno di lavoro e di studio dei
no stri giovani allievi - consent ite che, non tanto a voi,
quanto a questi giovani io mi rivolga p er metterli, fin dal
primo giorno, di fronte ' a quello che a m e sembra uno dei più
importanti e dei più delicati problemi della loro vita di st udiosi.

Problema di equilib ri o fra due di verse e spesso cont r a­
st ant i esigenze di qualsiasi insegnamento supe riore - e del­
l 'insegnamento superiore t ecnico in modo particolare - pro­
blema di equilib rio tra la naturale aspirazione della no stra
m ent e alle più alte vette della conosce nza, e la indisp en sabile
iniziazione a quella pratica professionale per cui la scienza si
traduce in applicazioni utili all'uomo ed alla societ à .

Il problema non è nuovo: n on è di quelli ch e sono st a t i
po sti dal moderno rapido evolvers i della scienza e della t ecni ca.
Nè nuova è la soluzione che noi po ssiamo t entare di dargli.

Leonardo da Vinci - che coll'ala del genio ha sfiorat i
tutti gli argomenti, ed a proposito di ciascuno ha detta una
parola rivelatrice di una insuperata profondità di pen siero
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Leonardo da Vinci aveva gla enunciato il problema e lo
aveva insieme ri solto con un t ipico e sap ien te ammonimento :
« Studia prima la scienza, e poi seguita la pratica nata da essa »,

E n on v'è fra n oi , io cre do, chi non si sen t a d 'accordo
con lu i in quest a così ovvia e ragionevole affermazione di
preminenza t ra la t eoria e la pratica.

E non ci sarebbe più nulla da dire se noi do v essimo limi­
tarci, come Egli si è limit ato, ad una assiom at ic a afferm azione
di principio; se non fossimo n oi di quelli che l' affermazione
di principio sentono il b isogno di confortare con argomenti
positivi e di concre tare co n precis azioni che di cano se e come
i princip ii possono poi tradurs i in atto e conciliarsi colle esi­
genze de lla v ita di ogni giorno.

Perchè si fa presto a dire che bisogna prima st u diare
la scien za, ma b asta essers i m essi una v olta p er questa v ia,
se riamente, con sincerit à di propositi, sen za riserve n è m ezzi
t erm ini, 'per accorgers i che questo è un programma che non
ha limiti ; che più lo si p ersegue, più vasti si scoprono gli oriz­
zon ti e le nuov e m ete da cu i lo st u dioso, quando è preso dal
fascino dell a: ricerca , e m esso di fronte al mistero dell 'universo,
n on sa più, non può più, non vuoI più di stoglier lo sguardo.

St u dia re la scien za : ma vuoI dire far convergere tutte
le forze, tutte le potenze del proprio essere vers o la conquista
dell a verit à . E basta che un lembo, sia pur modestissimo, di
questa veri t à di cui siam o irrimediabilmente assetati ci si
ri v eli - basta che un piccolo squ arcio si faccia n el denso velo
che alla nostra m ente la n asconde - basta che un t enue
raggio di luce, attravers o quello squ arcio, giunga a colpire
la nostra intelligenza, p erchè noi siam o p er sempre conqui­
stat i, ed alla scienza v ot iamo p er sem pre tutti noi stessi,
tu t t a la nostra vita.

Ma tutta una vita non basterà più all'impresa che è,
come h o detto, p er su a n atura sen za limiti -n è confin i.

E l'uomo che avrà provato a vivere n ella su ggest iva
atmosfera della ricerca disinteressata - l'uomo che, avendo
imparato a su bire in silenzio la oscurità di interminabili at­
tese, avrà, a premio della su a insonne fatica , anche una sol
v olta conosciuta l'ebbrezza di una con quis t a - l'uomo ch e
si sen te ormai non inutile gregario in questa impresa che
guida l'umanità verso una sem pre meno · imperfetta e m eno
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incompleta conoscenza dell 'universo e de lle sue leggi - non
sapr à più distogliere la su a m ente dalla m eta luminosa che, sol
che gli appaia, sia pur lontana ed inaccessibile, ha l'a rcana
virtù di elevare e di arricchire il suo spirito. .

Se quest 'uomo si t ro va accant o dei giovani, egli sognerà
subit o di avvincerli, di conquistarli al suo ideal e, di farli
partecipi del suo entusia smo, di farne i contin uatori del­
l'opera sua .

.E quando si accorgerà che soltanto u na piccola élite
può e vuo le seguirlo su la via luminosa della scienza pura,
della scienza fine a se st essa, della scienza disinteressata,
della . scienza che nella elevazione e n ello arricchimento dello
spirito trova, colla sua ragion d'essere, il suo compimento
ed il suo pre mio - quando si accorger à che, per ragioni di ·
congenit a insufficienza o an che soltant o (ciò che è forse ancor
più. triste) per ragioni di convenienze suggerite od imposte
da situazioni famigliari o sociali, la maggior par t e dei suoi
allievi non sa che fars i di ciò ch'egli vorrebbe dar loro, ma
chiede soltant o, e vuole soltanto essere p reparata ed abilit ata
all ' esercizio di una professione - allora il problema si imporrà
a lui in tutta la su a crudezza ed egli sar à suo malgrado co­
stretto a chiedersi quand'è ch e il precetto « Studia prima la
scienza » potrà cons iderars i port ato a compiment o, e dovrà
ced ere il passo all 'altro: «e poi seguita la pratica nata da essa ».

E gli accadrà forse di sent irsi in capace a riso lvere il
problema che lo porta inopinatamente fuo ri. del quadro stesso
della sua v it a; e quasi cert amente gli accadrà di riconoscersi
inadatto a guidare quei giovani per vie che non sono le su e,
ch e non son o quelle che egli conosce e persegue.

E logicamente pen serà, e lealmente vi dirà, che nel loro
ulteriore cammino è m eglio che quei giovani v engano guidati
da altri, che vivano nella pratica , che esercit ino effettiva­
mente la professione.

Ciò che , a prima vista, potrebbe sembrare assai facile
a farsi , dato che di uomini che, vivendo nel pratico esercizio .
della professione, vi abbiano acquistato perizia e prestigio,
v'è per cert o maggior dovizia che di cultori di scienze pure.

Ma fa cile non è.
N on per nulla Leònardo da Vinci non si è limitato a

dire: « Studia prima la scienza e poi seguita la pratica » ma
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- vedi la finezza del gemo - ha detto: « seguita la pratica
nata da essa scienza »,

V'è in questa sua precisa enunciazione un imperativo a
cui noi non possiamo sottrarei se non vogliamo tradire in­
sieme e la scien za e la pratica e i giovani che a noi si affidano.

A un certo punto dei loro st u di la scu ola deve consentire
che questi giovani di stolgano lo sgu ardo dalla scienza pura
p er v olge rlo alle app licazion i; dev e anzi predisporre questa
deviazione, questo sp os t amen t o di obbiettivi, deve preordi­
narIa, ma preoccupandosi di far sì che la pratica a cu i i gio­
v an i si avvian o sia quell a che Leonardo ch iama « nata dalla
scienza » e come tale conse rvi colla scien za tutti quei rapporti
che n e fanno una non degenere figlia.

P er esser preciso dirò che la pratica a cui noi avviamo
i nostri giovani allievi dovrebbe essere animata da uno spi­
rito di ri cerca n on m eno viv o ed intraprendente di quello
che ca ra tterizza l'attività scien t ifica propriamente detta.

E noto infatti che i problemi che la tecnica è chiamata
ad affrontare ed a risolvere sono solo eccezion alm en t e di
quelli di cu i noi possediamo una solu zione razionale.

N è il tecnico può arrestarsi di fronte alle limitazioni che
alla scelta dei problemi potrebbero apparire imposte dallo st u dio
attuale delle nostre conoscenze scien t ifiche e dalle conseguenti
possibilità di calcolo.

N on lo può e non lo deve. P erchè egli sa, e constata
ogni giorno, che al di là delle nostre possibilità di investiga­
zione analitica esis te tutto un mondo di nuove possibilità
che son o suggerite dall'esperienza e, più spesso ancora , dalla
sem plice osservazione e dalla r etta interpretazione dei feno­
m eni della natura.

Egli è spess o indotto a riconoscere che, persino n el ca so
dei problemi a cui noi siam o riusciti a dare una soluzione
razionale, la realtà è poi non di rado div ersa da quella defi­
nita dai risultati dei nostri calcoli, e che soluzioni differenti,
e spesso migliori , si r ealizzano per l'intervento di fattori da
cui noi av evamo cre du to di pot er p rescin dere.

La verit à è che l'estrema com pless it à dei fenomeni, il
grande numero di var iab ili da cui ess i .dipendono e l'incerto
com p or t amen t o di esse, la molteplicità, e di ciamo pure l'ar­
bitrarietà, delle ipotesi che noi siam o cos t ret t i a postulare
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quando t entiamo di tradurre quei fenomeni in t ermini mate­
matici , rendono non di rado illusorio il rigore dell a soluzion e.

A questa solu zione, che del ri gore ha solo l'apparenza,
il tecnico è allora indotto a preferire posizioni che non hanno
alcuna giustificazione razionale, ma che gli son o su ggerit e
dalla su a p ersonale intuizione del fenomeno.

D 'altronde la st or ia dell 'ingegneria ci offre non pochi
ese mpi di cas i in cui l 'intujzione del t ecnico ha feli cemente
preceduto gli sviluppi della t eoria: in cu i cioè questi sviluppi
hanno poi recato all'intuizione del t ecnico il confor t o di una
success iv a, piena, e p erciò tanto più preziosa giustificazione.

Si può b en dire che, in questi cas i , la t ecnica ha, con divi­
natrice potenza, offerto alla scienza gli elemen t i basilari su
cui il processo logico ha poi potuto svilupp ars i .

L e vie di questa potenza divinatrice son o spesso oscure :
promanano da misteriosi .r ap por t i fra la p ersonalità del ricer­
catore e la natura oss ervata; e sfo ciano nella enun ciazion e del
tutto ip ot etica di leggi che non è possibile verificare ,dire tta­
mente, ma che trov eranno la loro conferma nel controllo spe­
rimentale di qualche conseguenza che la scien za, operando
su quelle enunciazioni, abbia logicamente elab orat a .

Ma non è di tutti p ercorrere vie siffa tte. Il t entarle im­
plica, da parte del t ecnico, una presa di po sizione non priva
di ardimento; implica l' accettazion e di un aumento di respon­
sabilità; implica la deci sa v olon t à di dominare il mondo
esterno com pien do il suprem o sforzo di .adeguarsi alle leggi
che lo governano prima ancora di av erne la perfetta, cono­
scenza.

Ora p erchè in un tale t entativo sia evit at o il grav e in­
combente p ericolo di cadere n el più banale em pir ism o, è
in disp ensabile che il t ecnico possa fare un sicu ro affidamen t o
su di una solida formazione scient ifica .

In realtà l'in segn am en t o tecnico può senza p ericolo spin ­
gersi al di là dei limiti delle nostre conoscenze Scien t ifiche,
ed affrontare la realtà rinunciando a cos t ringerl a n ei tradi­
zionali schemi troppo limita ti ed imperfetti, ed abbordare
problemi che allo st a t o dell e cose son o t eoricamente inabbor­
dabili, solo se si rivolge a giovani in cu i le idee fondamentali
di una concezione razional e dell 'univ erso sono così profon­
damente e saldamen te radicate da eliminare ogni p eri colo
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che esse vengano perse di vista anche là dove sembra esclusa ,
almeno p er il momento, ogni possibilità di un a loro app lic a­
zione diretta .

E p erciò proprio quando si v uole spingere !'insegnam ento
t ecnico più addentro e più innanzi n ei se ttori de llo scib ile
scien tificamen te non ancor del tutto esp lora t i, che a questo
insegnamento occorre premettere un più severo e p rolungato
addestramento n ell e di scipline scien t ifiche.

E mano mano che nuov e e più ardite t ecniche si vanno
affermando, non è soltan t o della naturale evoluzione dei ri ­
spettivi insegnamenti che noi dobbiamo preoccuparci, ma del
più ampio sviluppo ch e occorre attribuire alle scien ze fonda ­
m entali da cu i quelle t ecniche traggono origine e giustificaz ione.

Quando io p enso agli sviluppi cui daranno sicu ramen t e
luogo le più recenti scoper te n el campo della fisica nucleare
- e a quell a che sarà fra pochi anni la nuovissima branca
d ell 'ingegn eria : « l'ingegneria nucleare » - l'unica cosa che
mi preoccupa è il fatto che nelle nostre Scuole n on si sia
ancora sen t it o il bisogno di provvedere alla istituzione, p er
gli allievi ingegneri, di un regolare insegnamento di fisica
t eorica (1). E non p oss o la sciar passare l'occasione che mi si
offre oggi di formulare il v ot o che a questa ist itu zione si ad­
divenga a l più presto almeno in quelle scu ole che, come la
nostra , hanno la tradizion e e la volontà di esser semp re pre­
se nt i su l fronte, sempre in m ovimento, del progresso scienti­
fico t ecnico .

Come non po sso esimerm i dall' auspicare che in queste
nostre Scuole si trovi il modo di p arlare più spesso e più
diffusamente ai giovani dcllc fonti della conos cen za .

Poeo importa sotto qual t itolo.
Una volta si sarebbe cer t amente p en sato ad una « filo­

sofia della scien za ». In tempi pi ù recenti l'insegnamen t o a
eui io alludo avrebbe probabilmente preso il nome di « st oria
della sci enza » o di « critica dei principii ».

Non v'è dubbio che domani lo si chiamerà più realistica­
m ente col nome di « t ecnica della ri cerca scien t ifica ».

Qu el che importa si è che in qualche modo si p rovveda
non solo ad or ientare t em p est ivam en t e verso la ricerca quei

(I) Nel P olitecnico di Milano si ti ene un corso di « F isica Nucleare applicata ».
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pochi che ad essa dedicheranno poi tutta la vita, ma anche
e soprat t u t to ad interessare al processo psicologico della ri­
cerc a l'intierà massa dei giovani ed in modo particolare pro­
prio quelli che finiranno inv ece p er dedicarsi all ' esercizio della
professione.

Ai quali - prima di ch iu dere questo mio brev e inter­
vento - io v orrei offrire una con clus ione che è, solo appa­
rentement e, paradossale, ma che m erita tutta la loro atten­
ZIOne.

Ed è questa : che quell'abito al rigore scien t ifico che si
acquista n ello stu dio severo dell e di scipline matematiche e
fisiche - se rappresenta il presupposto ideal e della ricerca
pura e la indispensabile caratterist ic a di quanti a questa
ri cerca intendono dedicarsi - non -è m eno n ecessario a coloro
13 cui attività si svolge rà n ell 'ambito della professione ; la
quale, più spesso di quanto non si creda, inv este se ttori in
cui le vie della inv estigazione razionale non son o ancora
aperte, in cui .perciò le t eorie scien t ifiche non ci soccorron o,
ma in cui una severa formazione scien t ifica può riuscir pre­
zio sa ogniqualvolta l'ingegn ere si v enga a trovare n ella ne­
cessità di sceglie re tra le soluzioni ovvie della tecnica corrente
e quell e, h en più impegnative, che gli sa rann o su gge r ite dalla
sua p ersonale intuizione di leggi non ancor con os ciute.

E biso gna che l'ingegnere sappia che dall' ardimento, dalla
consapevolezza e dal senso di r esponsabilità con cui egli farà
questa scelta, dipende non soltanto l'efficienza dell e su e crea­
zioni, ma l'influenza che attraverso a d esse egli potrà eserci­
t are su gli sviluppi futuri della scien za, della t ecnica , della
civiltà .

G USTAVO COLONNETTI.
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DIRETTORI DEL POLITECNICO DI TORINO

DALLA SUA FONDAZIONE

già R. Scuola di Applicazione per gli Ingegneri (L egge 13 novembre 1859, n. 3725
[L. Casali]);

R. Po litec nico (L egge 8 luglio 1906, n. 321);

R. Scuola d'Ingegneria (R. D. 30 settembre 1923, n. 2102);

R. Istituto Superiore d'Ingegneria (R. D. 21 agosto 1933, n. 1592 [T. U.]);

e. di nuovo R. Pol itecnico (R. D. 29 luglio 1937, n. 14S0);

Poli tecnico (2 giugno 1946).

t PROSPERO RICHELMY (1860-1880).

Nato a Torino il 28 lu glio 1813, morto a Torino il 13 luglio 1884. Laureato
Ingegnere all'Universit à di To rino ' ne l 1833; nella stessa Universi tà dal 1838 Dot­
tore aggregato all a Facoltà di Scienze fisiche e matem atiche e dal 1850 Professore
d ' Idraulica . Dal 1860 Professore di Me ccanica applicala e di Idraulica pratica nel
Politecnico di Torino , all ora Scuola di ap pli cazion e p er gli Ingegneri.

t GIULIO AXERIO - Incarica to (1880).

Nato a Rima di S. Giu sepp e (Vercelli) n el 1830, morto a Torino il 5 gennaio 1881.
Laureato Ingegnere civi le all'Università di Torino nel 1852. Dap prima in segnante
nell 'Istituto Privato « Ro sellini » di Torino; dal 1856 I ngegnere nel R . Corpo delle
Miniere. Direttore del R. Museo Industriale I t aliano di Torino dal settem bre 1880.

t GIACINTO BERRUTI (1881-1882).

Nato ad Asti nel 1837, morto in Torino l'Il marzo 1904. Laureato Ingegnere
idraulico e Architetto civile all'Unive~sità di Torino nel 1859. Dal 1861 Ingegnere
nel R. Corpo delle Mini ere; neI 1861 Direttore dell'Officina govern a t iva delle Carte­
Valori in Torino; nel 1872 Ispettore gen erale delle Finanze. Dal 1881 Direttore del
R. Museo Industriale Italiano di Torino.

t GIOVANNI CURIONI (1882-1887).

Nato a Invorio Inferiore (Novara) 1'8 di cembre 1831; morto a Torino il lo feb­
braio 1887. Laureato Ingegnere idraulico e Ar chitetto civile all'Università di Torino
ne l 1855. Assistente di Costruzioni, Architettura e Geometria pratica al Politecni co
di Torino nel 1861, allora Scuol a di applicazione per gli Ingegneri ; Dottore aggre­
gato alla Facoltà di Scienze fisiche matematiche e naturali dell ' Università di Torino
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nel 1862. P rofessore di Costruzioni civ ili idrauliche e stradali nel Politecni co di Torino,
a llora Scuola di Applicaz ione per gli Ingegn eri , da l 1866. Deputat o a l Parlam ento
p er il Collegio di Borgomanero dal 1878.

t ALFONSO COSSA (1887-1902).

Na to a Milano il 3 novembre 1833, morto a Torino il 23 ottobre 1902. Laureato
in Medicin a c Chirurgia all' Università di P avi a nel 1856 e Assist ente, nella stessa,
di Chimica gencra le dal 1857 al 1861. Professore di Chimica e Direttore nell'Isti­
tuto Tecni co di P avia dal 1861 al 1866, quindi in quello di Udine . Nel 1871 Diret­
t ore della Stazione agra ria di T or in o, poi Direttore e Professor e nella Scuola supe­
ri ore di Agricolt ura di Po rtici, d i nuovo Direttor e e Professore di Chimica agra ria
all a Stazione agra ria di To rino, ed infine Professore di Chimica genera le e di Chimica
miner ari a nel R. Mu seo Industriale Itali an o di T orino. Dal 1882 Professore di Chi­
m ica docimasti ca nel Politecni co di T orino , allora Scu ola di applicazione per gli
Ingegn eri.

t ANGELO REYCE ND - Incaricato (1902-1905).

Nato a Torin o il 27 genn aio 1843, morto a Torino il 26 novembre 1925. Lau­
reato Ingegnere civile al P olitecni co di T orino nel 1865, allora Scuola di appli­
cazio ne per gli Ingegn eri. Incominciò con l'insegnare Di segn o nelle Scuol e medie
di To rino . F ondò la Scuola di Ar ti e .Mestie ri di Torino, della qu ale fu Presidente;
come pure in Torino fu Presid ente della fioren tissima Sc uola S. Car lo, oggi Scnol e
t ecni che ope ra ie S. Carlo, e fondò la Scuola professionale di Costruzioni edilizie
che p orta il suo nome. Professore di A rchi tettura nel Politecni co di Torino da l 1877
al 1919.

t GI AMPIETRO CHIRONI - R. Com missa rio (1905-1906).

Nato a N uoro il 5 ottobre 1855, morto a T orino il l o ottobre 1918. Laureato
in Giurispruden za nel 1876 all ' Università di Caglia ri, ove fu dal 1879 D ottore agg re­
ga to per il Diritto rom ano e civile . Dal 1881 Professore di Diritto civi le n ella Uni­
v ersit à di Siena; dal 1885 in quella di Torino, ove fu alt resì R ettor e dal 1903 al 1906.
Fu il primo Direttore dell 'Isti tuto ' di studi com me rciali (oggi F acoltà di Scienze eco­
nomiche e com me rci ali) di Torino. Deputato al P arlamento per il Collegio di Nuoro
dal 1892 al 1895; Senatore del R egno dal 1908.

t VITO VOLTERRA - R. Commissari o (1906).

Nato ad Ancona il 3 maggio 1860, m orto a Roma 1'11 ottobre 1940. Iniziati gli
studi universitari alla Facoltà di Scienze fisiche m atem atiche e naturali , dall ' Uni­
versit à di Firenze, si t rasferì nel 1878 all'Università d i Pisa, ove , am messo n el 1880
a quella Scuola normale supe riore, si laureò in F isica nel 1882 e nel 1883 divenne
Professore di llf eccanica razionale. Nel 1892 p assò al m ed esim o insegnamento nel­
l' Università di Torino e nel 1900 fu chiama to all ' Unive rsit à di Roma alla cattedra
d i F is ica matem atica, che tenne fino al 1931. Sena to re del R egn o dal 1905.

t ENRICO D'O VIDIO - (1906-1922).

N ato a Campo ba sso 1'11 ago sto 1843, morto a Torino il 21 marzo 1933. D al
1863 Insegn ante di Matem atica n ella R. Sc uola di Marina, poi nel R. Li ceo Prin­
cipe Umbe rto di Napo li. Nel 1868 laureato « ad honorem » in Matematica alla Uni-
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versità di Napoli. Dal 1872 al 1918 Professore di A lgebra e geometria analitica nel­
l' Università di Torino, ove fu, alt resì, Rettore dal 1880 al 1885. Lo stesso in segn a.
men to ten ne p er incari co nel Poli tecnico di To rino dal 1908 al 1918. Senatore dei
R egno dal 1905.

GUSTAVO COLONNETTI (1922- 1925).

Na to a Torino 1'8 novem br e 1886. La ureato Ingegn ere civile nel 1908 e diplo­
m at o in Elettrote cnica nel 1909 al - Politecnico di Torino; libero docente di Scienza
delle cost ruz ion i nel 1910; laur eato in Ma tematica all ' Uni versit à di To rino nel 1911.
D al 1908 Assistente di Scienza delle cost ruz ioni, sta t ica grafi ca e cost ruz ioni st ra ­
dali e idr auli che nel Poli tecni co di Torin o. Dal 1911 Professore di Mecca ni ca ap pli­
ca ta alle cost ruz ioni nella Scuola superiore navale di Genova e dal 1915 nella Scuola
d 'Ingegneri a di Pi sa , di cui fu Direttore dal 1918 al 1920, nel qu ale anno p assò al
Politecni co di Torino come Professore di j\1eccanica tecn ica super iore, poi di Scienza
delle costruz ioni. Presid ente del Consiglio Naziona le de lle Ri cerche; Acca demico
Pontificio ; Socio Naziona le dell 'Accad emia dei Lincei ; Socio dell'Accademia de lle
Scienze di Tor in o; Socio corr isponde n te dell 'Ist ituto Lombardo di Scienze e Lettere;
Membro corrispondente dell 'Acad émie des Sciences di P ar igi .

t FELICE GARELLI (1925-1929).

Na to a Fossano (Cuneo) il 16 luglio 1869, morto a Tori no il 21 mar zo 1936.
Seguì i Cors i di Chimica n el R . Museo Indust riale Itali ano di Torino, consegue n­
dovi nel 1887 l' abilitazion e all' inseg n ame n to della Chimica e Fisica applica te . Lau­
reato in Chimic a all 'U niversi tà di Bologn a nei 1891 , vi fu dal 1895 Assis te nte di
Chimica genera le, per la qu ale materi a , nel 1896, conseguì la libera docenza e di venne
Professore nella Libera Uni versi tà di Fe rrara . Dal 1903 Professore di Chi mic a tecno­
logica nella Scuola d 'Ingegn eria di Na poli , dall a qu ale p assò nel 1911 al Polit ecni co
di Torino come titolar e della stessa mat eri a , po i di Chimica industriale inorganica
ed organica.

GIUSEPPE ALBENGA (1929·1 932).

Na to a Incisa Scapaccino (Asti) il 9 giugno 1882. Laureato In gegnere civi le nel
1904 al Politecni co di Torino, allora Scuola di applicazione per gli Ingegneri , ove
fu Assis te nte di Scienza delle cost ruz ioni dal 1904 al 1914, dal qu al e anno fu Pro­
fessore di Cost ruz ioni stradali e ferroviar ie alla Scuola d 'Ingegneria di Bologna e
dal 1916 al 1918 a qu ella di Pi sa. Dal 1919 al 1928 Professore di Meccanica appli­
ca ta alle cost ru zioni, poi di Scienza delle cost ruzioni all a Scuola d'Ingegner ia di
Bologna. Dal 1928 Professore nel Politecni co di Tori no, allora Scuola d'Ingegner ia,
prim a di T eoria dei ponti poi di Ponti e tecnica delle costruz ioni ed in fine di Costruzioni
in legno , f erro e cemento armato. Colonnello di Compleme nto del Genio ae rona ut ico.

t CLEMENTE ~ON.TEMARTINI (1932-1 933).

Na to a Montù Beccaria (Pavia) il 12 giugno 1863 , morto a Milano il 28 giugno
1933. Laureato in -Fisica all'Univers ità di P avi a nei 1885; Assist ent e di Chimica
docimastica nel Politecni co di Torino nel 1886, all ora Scuola di applica zione per gli
Ingegner i; co nseguì la lib er a docenza in Chimica fisica nei 1893. Assiste nte presso
la Facoltà di Scie nze fisiche matematiche e naturali dell'Università di R oma dal 1894,
prima di Chimica genera le e por di Chi mica farmaceutica. Ne l 1902 Professore di
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Chimica docimastica nella Scuo la d' Ingegneria di Palermo, dall a quale, all a fine del
1903, pa ssò al Politecnico di To rino, allora Scuola di applicazione per gli Ingegneri,
come ti tolar e de lla stessa materi a.

GIANC ARLO VALLAUR I (1933-1938):

Nato Il R om a il 19 ottobre 1882. Ufficia le di St a to Maggiore della R. Marina
dal 1903. Laureato Ingegnere indust ria le nel 1907 e diplomato in Elettrotecni ca
nel 1908 dalla Scu ola d' lngcgneria di Napoli . As~istente di Elett rotecnic a a P ad ova,
Nap oli e Ka rlsruhe (1908-1914), I ngegnere presso la Machinenfabrik Oerlikon (1912),
Professore di E lettrotec nic a e Direttore dell 'Ist ituto elettrot ecnico e radiot elegrafico
della R . Marina a Li vorn o da l 1916 al 1922; Direttore del Cen tro radiotelegrafico
di Coltano dal 1918 al 1923; Professore di E leuro tecnica e Direttore ne lla Scuola
d'Ingegneria di Pi sa da l 1923 al 1926. Professore di Elettrotecnica nel P oli tecni co
di Torino dal 1926. Presidente dell'Ist ituto E lettrotecnico N azionale « Galileo F er­
raris » da lla fond az ione (1934). Accad emico d'Itali a e Vicep residente della R. Acca­
demia d 'Italia dall a fondazione (1929). Accademico- P ontificio dal 1936. Socio
nazion ale dell 'Accad emi a delle Scienze di Tor in o (1928), dell'Accad emia dei X L
(1935), dell 'Accad emi a dei Lin cei (1935). Campagna di guerra 1911-12 , 1915-18,
1940-43. Ammirag lio di Divisione nella Ri serva. Membro del Consiglio Naz iona le
delle R icerche (Sezion e ingegn er ia) .

t ALDO BIBOLINI (dal 1938 al 28 aprile 1945).

Nato il 16 agosto 1876 a Sarz ana . La ureato I ngegnere civi le alla Scuola di Inge­
gne ria di Roma nel 1898, Ingén ieur civ il des Mines e Ingénieur électri cien a Liegi
nel 1904. Assiste nte nel 1899 di Fisica tecnica e poi di Meccanica applicat a alle
macchine nella Scuola d 'Ingegneri a di R om a. Dal 1900 al 1902 Vicedire ttore della
Socie tà Italian a dei Forni elettrici in Roma e poi Direttore Tecnico della Società
Itali ana per Automobili Bernardi a Padova. Dal 1902 al 1920 Ingegnere n el R. Corp o
delle Mini ere. Dal 1918 al 1920 F ondatore e Capo dell ' Ufficio Geologico-Minerario
della Coloni a Eritre a in Asm ar a. Dal 1920, in seguito a concorso, Professore di ruolo
nel P olitecni co di Torino, allora Scuola d'Ingegneria, prima di T ecnologia mineraria,
poi di A rte mineraria e di T ecnologia e giacime nti minerari e di A rte mineraria.
Vicedirettore del Polit ecnico di T orino, allora Istitu to Superiore d'Ingegneria, dal
lu glio 1933 al novembre 1938. Membro del Comitato per la Geologia nel Consiglio Nazio­
n ale delle Ri cer che dalla fondazione (1929). Decedu to a Tor in o il 30 giugno 1949.

GUSTAVO COL ONNETTI (dal 29 aprile 1945 al 29 ottobre 1945) - predetto, nominato
Com missario del Politecnico di T orino.

t PIETRO ENR ICO BRUNELLI - Commis sa rio del P olitecnico di Torin~ dal
29 aprile 1945 al 19 novembre 1945; indi Direttore.

t PIETRO ENR ICO BRUNELLI (d al 20 novembre 1945 al '29 marzo 1947).

Nato il l o maggio del 1876 a Chiet i. Laurea to Ingegnere civile alla Scuola di
Ingegneri a di R om a nel 1898. Laureato I ngegner e Navale me ccanico alla Scuola di
Ingegn eri a di Genova nel 1900. Dal 1905 Professore ordinario di Macchine t ermiche
presso la Scuola di Ingegn eria di Na poli. Nella gnerra mondiale fino al 1919 ufficiale
della Marina in S.P.E. col gra do di Capit ano : nella riserva Navale raggiunse poi
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il grado di Colonnello. Dal 1914 partecip ò alla cost ruzione ed esercizio di navi di
diverso genere (n el 1912 aveva diretto i lavori di rccup ero della nave Sa n Giorgio
affondat a). Sottoscri sse al manifest o Croce. Nel 1932 tra sferito dall a Scuola di Inge­
gneria di Na poli all' Is tituto superiore di In gegneri a di -T orino presso la Cattedra
di Macchine a v apore e Fisica tecni ca. Membro del Consiglio Naz ionale delle Ri cerche.
De ceduto a Torino il 29 marzo 1947.

ELIGIO P ERUCCA (dal 12 ma ggio 1947).

Nato a P ot enz a il 28 mar zo 1890. Allievo della Scuola Norma le superiore di
Pi sa. Laureato in Fisica a Pi sa ne l 1910, indi diplomato alla Scuola No rmale sud de tta
n el 1913. Assiste nte all' I st it u to di Fi sica dell 'Università di Torino nel 1911. Profes­
sore di Fis ica e Chimica nei Licei nel 1912. Dal 1923 al 1926 pro fessore st raordinario
alla cattedra di F isica sperimentale con esercitazioni della Scuola di Ingegneria di
Torino. Dal 1926 professore ordina rio nella medesima ca ttedra. Nel 1946 Presid e della
Facolt à di Ingegneri a del Politecnico di Torino.

Membro del Consiglio Naziona le delle Ricerche e P residente del Comitato per
la Fi sica e la Matematica. Socio Naziona le e già Socio Segre ta rio per la classe di
Scienze fisiche, matematiche e naturali della Accademia delle Scienze di Torino.
Socio Naziona le dell'A ccad emia dei Lincei , Già Presid ente del Sottocomita to Illumi­
nazione del C.E.I., e del Comita to N aziona le Italiano dell 'Illuminazione. E sper to del
Comité Intern ational des Poids et Mesures. Membro della Commissione S.U.N. e della
Commissione Pubblicazioni dell'Uni one Internazionale di Fisica pura ed applicata. Già
Vice Presid ente della Com mission International d' Éclairage. Già Presid ente dell'Ente
Nazi onale Italiano di unifi cazione (1947). Già Membro elet tivo del Consiglio Supe­
riore dell a P. I. . Membro del Conseil de la Sociét é F rançaise de Physique. Presidente
C.I.O. (Comitato Italiano di Ottica) presso il C.N.H.. Già Presid ente C.I.I. (Comitato
Italiano di Illuminazione), presso il C.N.H. . Presidente del Comitato Italiano p er
l'Unione Internazionale di Fi sica pura ed applicat a presso il C.N.H.
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DIREZIONE - AMMINISTRAZIONE

UFFICI AMMINISTRATIVI

Direttore,

PERUCCA prof. dotto ELIGIO, +, comm. dell'ordine al merito della
Repubblica Italiana, predetto. (Triennio 1952-53, 1953-54 e
1954-55).

Senato accademico.

PERUCCA prof. dotto ELIGIO. - Direttore, predetto. Presidente.

CAPETTI prof. dotto ing. ANTONIO, +. - Socio nazionale dell'Acca­
demia delle Scienze di Torino. Membro del Comitato per l'Inge­
gneria del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Preside della Facoltà
di Ingegneria. (Tri ennio 1952-53, 1953-54 e 1954-55) .

PUGNO prof. ing. dotto GIUSEPPE MARIA, cav. uff. +. Grand'Uff.
dell'Ordin e Equestre del S. Sepolcro di Gerusalemme. Cavaliere
di San Gregorio Magno. Preside della Facoltà di Architettura.
(Preside più anziano di nomina) . (Triennio 1951-52, 1952-53 e.
1953-54).

MARTINI rag. GAETANO, comm. +, cav. dell'ordine al merito della
Repubblica Italiana. - Mutilato di guerra. Croce al merito di
guerra. Direttore Amministrativo. Segretario.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Biennio 1951-52 e 1952-53-.

PERUCCA prof. dotto ELIGIO, predetto. - Presidente.

INTENDENTE DI FINANZA - Rappresentantc del Governo.

GURGO SALICE avv. ERMANNO, comm. dell'ardo al merito della
Repubblica Italiana. Presidente dell'Unione' Industriali di Torino.
- Rappresentante del Governo.
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ALBENGA prof. dotto in g. GIUSEPPE, *, comm . ,*" predetto. Socio
Nazionale dell 'Accademia delle Scien ze di Torino. Socio corri­
spondente dell 'Accademia dci Lincei. Membro onorario dell'Ac­
cademia dell 'Istituto di Bologna. - Rappresentante dei Professori.

FERRARI prof. dotto in g. CARLO, Socio Nazionale c Socio segre ­
tario dell 'Accademia delle Scien ze di Torino; Socio corrispondente
dell 'Accademia dci Lincei; Socio effettivo dell 'Institute of the
Aero na ut ical Sciences, New York. Rappresentante dei Professori .

DE NINA prof. dotto ing . E RNEST O. Socio Nazionale dell 'Accademia
delle Scien ze di Torino. Rappresentante dei Professori.

VERZON E prof. dotto in g. P AOLO, Membro del Consiglio dell'Isti­
tuto Nazionale di Stori a dell'Ar chitettura ; Socio corrispondente
della Deputazione Piemontese di Storia Patria c della Société
Nationale des Antiquaires de France. - Rappresentante dei Pro­
f essori.

BUZANO prof. dotto PIETRO, Socio corrispondente dell 'Accademia
delle Scien ze di Torino. Membro effettivo del Cen tro St udi Meto­
dologici. - Rappresentante dei Professori.

VALENTE dottoing. ALDO - Rappresentante della Provincia di Torino .

GOFFI dotto in g. ACH ILLE, ,*, . - Rappresentante del Comune.

BERlA dotto in g. BIAGIO, comm . ~. Cav. S.S. Maurizio e Lazzaro.
- Rappresentante della Camera di Commercio, Industria e Agri­
coltura di Torino .

RICALDONE prof. PAOLO. Presid ente della Cassa di Ri sparmio di
Torino. • Rappresentante della Cassa di Risparmio.

RICHIERI dotto in g. LUIGI, comm . dell 'ord. al merito della Repub­
blica Itali ana . - Rappresentante dell' I stituto di San Paolo di Torino.

MARTINI rag. GAETANO, predetto. - Segretario.

CONSIGLIO DELL'OPERA UNIVERSITARIA

Per l'anno accademico 1952·53.

PERUCCA prof. dotto E LIGI O, Direttor e, predetto. - Presidente.

BUZANO prof. dotto Pietro, pred etto. - Professore rapp resentante del
Consiglio d'Amministra zione.

VERZONE prof. dotto in g. P AOLO, predetto. - Professore ufficiale
nominato dal Consiglio d'Amministrazion e.
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PEROSINO ALESSANDRO - CASOLARI GIUSEPPE • ZUCCA
DOMENICO. - Rappresentanti del Consiglio Interfacoltà studentesco.

MARTINI rag. GAETANO , predetto.• Segretario.

UFFICI AMMINISTRATIVI

MARTINI rag. GAETANO , predetto. Direttore Amministrativo.

VITA-COLONNA dotto ALDO. Segretario Capo.

BOUVET dotto BICE. Vice Segretario,

BERRUTI MAURO. Primo Archivista Economo, con funzioni di
Primo Ragioniere.

MAROCCO CLEMENTINA. Primo Archivista, con funzioni di Vice
Segretario.

SCÀNAVINO FELICITA. Applicata, con funzioni di Ragioniere.

COMOGLIO rag. CARLO. Impiegato straordinario.

GIA OGLIO LUIGI. Impiegato straordinario.

TABUCCHI MATILDE in GERMANO. Impiegata straordinaria.

MOY rag. RINALDO, ~, mutilato di guerra, croce al merito di guerra.
Impiegato straordinario.

GABRIELE ENRICO. Impiegato straordinario.

SIROLLI GUIDO. Impiegato straordinario.

CARASSO dotto BRUNELLA. Impiegata straordinaria.

CALIERNO MARIA . LUISA in GIANOTTI. Impiegata straordinaria.

CORRADI I rag. GIOVA NI, invalido di guerra , due croci al merito
di guerra. Impiegato straordinario.

SALZA GIUSEPPE. Tecnico di fiducia.

BIBLIOTECA

BIASI dotto ing. GIOVANNI, ego . Bibliotecario.

UFFICIO DI TESORERIA

Cassa di Risparmio.. Via XX Settembre, 31.
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INSEGNANTI· AIUTI ­

ASSISTENTI - PERSONALE

TECNICO E SUBALTERNO





FACOLTÀ DI INGEGNERIA '

CAPETTI prof. dotto ing. ANTONIO, pj edetto, Preside.

Professori ordinari.

BOELLA dotto ing. MARIO, Membro del C.E.I. ; Membro della Com­
missione per la t elevision e del C.N.R.; Presidente della Sotto­

. commissione 3a C. dell'Unione Radio Scientifica Internazionale e
corrispondente per il Bollettino; relatore nazionale p er la com­
mi ssione 7 del C.C.I. R.; di Comunicazioni elettriche.

BUZANO dotto PIETRO, pred etto, di A nalisi matematica (algebrica).

CAPETTI dotto in g. ANT ONIO, pred etto, di Macchine.

CARRER dotto ing. ANTONIO, Dottore in Matematica , Socio corri­
spon dente dell 'Accademia delle Scien ze di Torino; Consigliere
della Scuola pratica di Elettrotecni ca « Alessan dro Volta » di
Torino ; membro dei sottocomit at i n. 2 « Macchine elettriche » e
n. 9 «Trazione » del C.E.I. e della commissione « Mac chinario »
sottocommissione « Macchine a. C. e.» dell 'U.N.E.L .; Presid ente
per il C.E.I. della Commissione mista U.N.I. - C.E.I. per le «Mac­
chine elettriche per saldat ura » e delle relative sottocommissioni
n . 1 e n . 2; Presidente della sezione di Torino dell 'Associazione
elettro tecnica italiana ; di Costruzioni di macchine elettriche.

CAVINATO dotto AN T ONIO, Socio dell 'Accademia Nazionale dei
Lincei ; m edaglia di bronzo della guerra partigiana 1943-45; di
Giacimenti minerari.

CICAL A dotto ing. PLACIDO, Socio corrisp on de nte dell 'Accademia
delle Scien ze di Torino; di Costruzioni aeronautiche.

CIRILLI dotto VITTORIO,. Socio corrispondente d ell 'Accademia delle
Scien ze di Torino; di Chimica applicata.

CODEGO E dotto in g. CESAR E, Socio corrisp onden te dell 'Accademia
delle Scien ze di T orino ; Membro delle Associazioni Elettrotecnica
e Ter motecni ca ; Membro dei comit at i nazionali per la trasmi s­
sione del calore e per le cen t rali t ermoelettrich e; Membro effettivo
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del centro st udi metodologici; Membro dell'Association francaise
des Eolair ag istes; Membro dell '« Institut International du froid »
di P ari gi ; di Fi sica tecnica.

COLONNETT I dotto ing. GUSTAVO, predetto ; di Scienza delle Co­
struzioni e di Costruzioni di Ponti.

DE NINA dotto ing. E RNE STO, predetto ; di Elettrochimica .

FERRA RI dotto ing. Carlo, predetto ; di M eccanica applicata alle mac­
chine.

GABR IELLI dottoing. GIUSEPPE, Comm. ~, Membro della Deutsche
Aka demie der Luftfahrtforschung (Berlino) ; F ellow of Institute
of the Aeronautical Sciences (New York) ; membro della American
Society of Mechanical Engineers; Membro Onorario della Société
des In génieurs de l'Autom obile (Parigi) ; Associate Fellow della
R oyal Aeronautical Socicty (Londra); Foreign Member della So­
ciety of Automotive Engin eers (New York); Membro Onorario
de l'Association Francai se des Ingénieurs et T echniciens de I'Aéro ­
nautique (Parigi) ; di Progetto di Aeromobili. .

GENT ILINI dotto ing. BRUNO; di Idraulica.

GIOVANNOZZI dotto in g. RENATO, Socio corrispondente dell 'Acca­
demia delle Scien ze di T orino; di Costruzione di motori per aerei.

P ERUCCA dotto E LIGI O, predetto ; di Fi sica sperimentale con eser- >
citazioni.

RIGAMONTI dotto ing. ROLANDO, Socio corrispondente dell 'Acca­
demia delle Scienze di Torino ; di Chimic_a industriale.

Professori straordinari.

ST RA GIOTT I dotto ing. LELIO, Membro dell' Am erican Institute of
Mining and Met allurg ical Engineers (New York); di A rte mineraria.

Professori fnori ruolo.

ALBENGA dotto ing. GI USEPPE, predetto ; di Costruzioni in legno,
f erro e cemento armato (dal l o n ovemb re 1952).

VALLAURI dotto ing. GIANCARLO, predetto"; di Elettrotecnica (dal
l o novembre 1952).
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*'"e,....,

Facoltà di Ingegneria. • Rnolo di anzianità.

Professori ordinari.

~ DECORRENZA ·

":a Anzianità
.~ COGNOME E NOME Data di na . cita Grado _ 05lerva~wni
.", de lla prima dell a nomina nel gr a do attuale

Z ammissione ne l ruolo a or dina rio

l Colonnetti Gustavo . 8 nov. 1886 l ° dic 1911 16 dico 1915 III l ° nov, 1947
2 Perucca Eligio 28 marzo 1890 16 ottobre 1923 16 ottobre 1926 » l o nov, 1952
3 Capetti Antonio . . . 15 ma ggio 1895 l ° febbr. 1925 l ° febbr, 1928 IV l o febbr. 1943
4 Ferrari Carlo . o • . l o giugno 1903 l ° dico 1932 l ° di co 1935 » l ° nov. 1947
5 Cavinato Antonio . 2 febbr, 1895 l ° dic 1935 l o dico 1938 » l o dico 1947
6 Denina Ernesto . . . 23 febbr, 1900 16 dico 1936 16 dico 1939 » 16 dico 1948
7 Cicala Placido 9 giugno 1910 l ° dico 1942 l o di co 1945 V l ° dico 1950
8 Bu zano Pi etro .. 14 luglio 1911 l ° dico 1942 l o dico 1945 » l o dico 1950
9 Gentilini Bruno o 23 ma ggio 1907 l ° genn. 1947 l o nov. 1950 VI l o nov. 1950

lO Codegone Cesare 16 marzo 1904 l ° nov. 1947 l o nov. 1950 » l o nov. 1950
11 Carrer Antonio . 4 giugno 1904 31 marzo 1948 31 marzo 1951 » 31 marzo 1951
12 Boella Mario o 31 gennaio 1905 l ° dico 1948 l ° dico 1951 » l 0 dico 1951
13 Cirilli Vittorio 8 agosto 1910 16 febbr, 1949 16 febb r. 1952 » 16 feb br , 1952
14 Rigamonti Rolando . 15 genna io 1909 l ° dico 1948 l o di co 1952 » l o dico 1952

Professori straordinari.

l I Stragiotti Lelio . . I 29 luglio 1916 I l ° febbr. 1951 I - I VII I l o febbr, 1951 I

Professori fuori ruolo.

l IAlbenga Giusepp e. I 9 giugno 1882 116 ottobre 1914 110 luglio 1918 1 III 1 10 nov- . 1947
2 Vallauri Giancarl o 19 ottobre 1882 16 ottobre 1923 16 ottobre 1923 » l o no v. 1947

Scuola .di Ingegneria Aeronautica.• Ruolo di anzianità.

l
2

Giovannozzi Renato.
Gabrielli Giusepp e I

21 luglio
• 26 febbr.

1911 1 28 febbr.
1903 l ° nov.

1949 I 28 feb br.
1949 l° nov ,

1952 ·1 VI
1952

28 febbr.
l o nov.

1952
1952



Professori emeriti.

P AN ETTI dotto in g. MODESTO, cornm . *, gr . uff. ~, Presidente del­
l'Accadem ia delle Scien ze di Torino (dal 1938 al 1941) ; Direttore
del Centro st udi dinamica dei fluidi del C.N .H.; Socio corr ispon­
dente dell'Accad emia delle Scien ze fisiche e matematich e della
Società di Nap oli; Socio Ordinario dell 'Accademia delle Scienze
P ontificia ; Socio corrisponden te della Deutsche Akademie der
Luftfahrtforschung; Associate F ellow dell 'Institute of the Aero­
nautical Sciences degli S.U .A.; già Ordinario di M eccanica appli­
cata alle macchine.

SI LV EST R I dotto in g. EUCLIDE , gr . croce ~, di Idraulica.

Professori incaricati.

BE CCHI prof. dotto in g. CAR LO, di Costruz ioni stradali e ferro viarie.

BERNASCONI dotto in g. Mario, di Collaudo e manovra aeromobili.

BUZ ANO prof. dotto PIETRO, di A nalis i matematica (infinitesimale).

CAMPANARO dotto in g. PIERO, di Di segno I e di T ecnologie speciali
(per industriali meccanici) .

CAPETT I prof. dotto in g. ANT ON IO, prede tto, di Mac chin e I con
esercitazioni e disegno (4° corso) e di M otori p er aeromobili.

CAR RER prof. dotto in g. A TONIO, predetto, di Trazione elettrica.

CAVALLAR I MURAT prof. dotto in g. AUGUSTO, ~, Membro ef­
fettivo dell 'Istituto Nazionale di Urbanist ica ; Direttore della
ri vista « Atti e rassegna tecnica» della Società degli Ingegneri
ed Archit etti in Torino, di A rchitettura tecnica I e II con disegno
(per civili) .

CE R RUT I prof. dotto CARLO FRANCE SCO, Ufficia le sanitario e
Medi co ca po della città di T orino ; Socio ordinario dell 'Accademia
di Medicina di T orino ; Membro del Cons iglio di Presidenza del­
l 'Associaz ione Italiana di Igien e e dell'Associazione Italiana degli
Ufficiali sanit ari ; vincitore del conc orso al po sto di Ufficiale Sani­
tario del Comun e di Roma ; Membro del Consiglio Super ior e di
Sanit à ; di Igiene applicata all'Ingegneria.

CHAR R I E R dotto GIOVANNI, Socio ordinario della Società Paleon­
tologica Italiana e della Societ à Botanica Italiana; Socio del­
l'INQ UA (Società internazionale per lo st udio del quaternario);
di Paleontologia , Geologia e Petrografia (per minerari) .

CH IAUDANO prof. dotto in g. SALVAT OR E, Cons igliere della Fon­
dazione Politecni ca Pi emontese ; Consigliere dell 'Associazione « Ga-
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lileo Ferraris » per il potenziamento dell 'Istituto Elettrotecnico
Nazionale « Galil eo Ferrar is »; Presidente dell ' Azienda Municipale
dell'Acquedotto di Torino ; Membro della giunt a esecut iva della
Federazione Nazionale Aziende Municipalizzate Acqua e Gas;
Vice-presidente dell 'Associazione Piem ontese Industriali chimici ;
Membro della giunta esecut iva Associazione azi onale Industriali
Chimici; di Impianti industriali meccanici.

CHIODI prof. dotto ing. CARLO, Membro del Comita to Elettrotecni co
Italiano (C.E.I.) ; di Misure elettriche I e II.

CICALA prof. dotto in g. PLACIDO, predetto, di A erodinamica II.

CI R ILLI prof. dotto VITTORIO, predetto, di Chimica generale ed
inorganica.

DARDANELLI prof. dotto in g. GIORGIO, Membro della Commis­
sione del C.N.R. per lo st udio del cemento ar mato precom presso;
di Costruzione di ponti.

DEMICHELIS dotto FRANCE SCA, di Es ercitazioni di laboratorio di
. Fisica sperimentale II.

DENINA prof. dotto in g. ERNESTO , predetto, di Chimica fi sica I e II.

EINAUDI prof. dotto RENATO, Socio corrisponden te dell 'Accademia
delle Scien ze di Torino ; di Geometria analitica con elementi di
proiettiva e di M eccanica razionale con elementi di statica grafi ca.

ELIA prof. dotto in g. LUIGI, di Aerologia.

FROLA prof. dotto EUGE IO , Socio corrispondente dell 'Accademia
delle Scien ze di T orino ; Mem bro effettiv o del Centro Studi meto ­
dologici ; di Geometria descrittiva con disegno.

FULCHERIS dotto GIUSEPPE , di Geofisica (per minerari) .

GATTI prof. dotto in g. RICCARDO, medaglia di bronz o al valor
militare, croce al mer ito di guerra 1915-18, Membro della Acoust ical
Society of Amer ica; di Imp ianti in dustriali elettrici (per elettro­
t ecni ci e per meccanici) .

GE NTILINI pro f. dotto in g. BRUNO , predetto, di Costruzioni idr au­
liche I e I! (per civili).

GIOVANNOZZI prof. dotto ing. R E NATO, predetto, di Costruzione
di macchine I (per meccani ci ed aeronautici) e II.

GORlA prof. dot t o CARLO, Mem bro della Commission e edilizia del­
l' U. N .1., settore cemen ti; di M etallurgia e metallografia.

LAUSETTI dotto in g. ATTI LIO, di Costruzioni aeronautiche I e A ero­
nautica generale I e I I .
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LEVI prof. dotto ing. FRANCO, Direttore del Centro di Studio sugli
stati di coa zione elastica del C.N.H.; Segretario della Commis­
sione del C.N.R. per lo studio del c. a. precompresso; di Scienza
delle costruzioni.

LEVI MONTALCINI prof. arch. GINO, Membro della Commissione
igienico-edilizia della città di Torino; di Architettura e composi ­
zione architettonica con disegno.

MALVANO dotto ing . RENATO, Socio ordinario della S.I.F. e de l­
l'A.E.I.; di Esercitazioni di laboratorio di Fisica sperimentale I .

MICHELETTI dotto ing. GIANFEDERICO, Membro della American
Society of Mechanical Engineers di New -York; di Tecn ologie gene­
rali (per industriali e minerari) e di Tecn ologie generali (per civi li).

MORTARINO dotto ing . CARLO, di Aerodinamica I.

PERETTI prof. dotto ing. LUIGI, Membro del Comitato Glaciologico
Italiano; Membro del Centro Nazionale di Studi per la lotta contro
la silicosi ; Operatore del servi zio geologico d'Italia; di Minera­
logia e geologia, di Geologia applicata (50 anno) e di Giacimenti
minerari (supplenza) .

PERUCCA prof. dotto ELIGIO, · predetto, di Fisica sperimentale II.

PINCIROLI prof. dotto ing. ANDREA, Membro del C.E.I. (Comit at o
Elettrotecni co ' Italiano); del C.N .T. (Comitato Nazionale di T ele­
visione) ; dell'I.R.E. (Institute of Radio Engineers, New-York); di
Elettrotecnica 1[. (per elettrotecnici). .

PIPERNO prof. dotto ing. GUGLIELMO, di Macchine (civili).

PITTINI prof. dotto arch. ETTORE, croce di guerra, ferito di guerra
(1915-18); di Disegno II e di Architettura tecnica con disegno (per
industriali) .

PIZZETTI prof. dotto ing. GIULIO, di Costruzioni in legno, fe rro e
cemento armato.

POLLONE prof. dottoing. GIUSEPPE, ~, di Costruzione di macchine r
e di Disegno di macchine e progetti.

RIGAMONTI prof. dotto ing. ROLANDO, predetto, di Chimica indu­
striale I I con esercitazioni e laboratorio (per chimici).

ROMANO col. GIULIO, *, uff. ~, di Topografia con elementi di Geo­
desia e Topografia II (per minerari) .

SARTORI dotto ing. RINALDO, medaglia Jona dell'Associazione
El ettrotecnica Italiana; Membro del Comitato Elettrotecnico Ita­
liano; Membro del Comitato Italiano dell'Union Radio Scenti­
fiqu e Internationale; di Elettrotecnica I .
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SAVINO prof. dotto avv. MANFREDI, di Materie giuridiche ed eco­
nomiche I.

STRADELLI prof. dotto ing. ALBERTO, Membro dell 'American
.Societ y of refrigerating engineers ; di Impianti industriali chimici.

STRAGI OTTI prof. dotto ing. LEUO, predetto, di Tecnologie speciali
(per minerari).

TETTAMANZI prof. dotto Angelo, distintivo d'onore dei Volontari
della Lib ertà, prima e seconda concession e della Croce al merito
di guerra per ' attività partigiana; di Chimica analitica con labora­
torio e di Chimica industriale I I (per minerari).

TOURNON dotto ing. GIOVANNI, di Impianti speciali idraulici.

ZACCAGNINI dotto EMILIO, Membro della Econometrie Society di
Chicago (U.S .A.); di Estimo civile e rurale.

ZIGNOLI prof. dotto ing. VITTORIO, medaglia d'argento al valor
militare; Membro per l'Italia del Collegio degli esper ti del Bureau

.International du travail di Ginevra ; Presidente dell'Ordine degli
Ingegneri di Torino ; Membro effettivo dell 'Istituto Nazionale di
Urbanistica; di T ecnica ed economia dei trasporti e di M aterie giu­
ridiche ed economiche II.
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CORSO DI PERFEZIONAMENTO IN ELETTROTECNICA

presso l'Istituto Elettrotecnico ' Nazionale « Galileo Ferraris n.

Docenti.

VA LLAU R I dott. in g. GIANCAR LO, predetto, Direttore del Corso.

S ezione: Costruzioni elettromeccaniche.

Corsi annuali.

CAR RER dotto in g. AN T ON IO, predetto, di Complementi di macchine
elettriche, alte tensioni.

ASTA dotto ing. ANT ON I N O, Membro dell'Accademia Pugliese delle
Scien ze; Membro del Com it ato Elettrotecni co Italiano; di A pp a­
recchi ionici.

DALLA VE R DE dotto in g. AGOST INO, Segretario di Comit at o della
Com mission e E lettro t ecnica Internazionale ; Presid ente di Sotto­
comit ato del Comi tat o Elettrotecni co Italiano; Vice Presid ente
Gen erale per il t riennio 1936-38 dell 'Associazione Elettrotecnica
Itali ana ; R edattore della Rivista « L'Elettrotècni ca n; di Com­
plementi di impianti elettrici .

D E B ERNOCHI dotto ing. CE SAR E, di Compl ementi di macchine
elettriche, alte tensioni.

Q UILICO dotto in g. GIUSEPPE , Segretario del Sottocomitato N. 8-28
del C.E .I. (T ensioni , corren t i e fr equenze no r mali . Coordinamento
degli isolamcnti) ; Mcmbro dei Sottocomit at i del C.E.I. N . 2 (Mac­
chinc ), N . 36 (I solatori e prove ad alta t ensione) ; Presid ente della
Sottocom missione U .N .E.L . per l'unificazi one dei t r asformatori
di misura ; Segretario del Comitato di St udio N . 8 (T en sioni , cor­
renti e frequen ze no rmali) della Commissione E lettrot ecnica I n­
t ernazi on ale ; Segret ario del Sottocomitato azionale del Comi­
tato N . 13 (Stabilità) della C.I. G.R .E. (Conféren ce Internationale
des Grands R éseaux Électriques) ; Membro del Sottocomit at o
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Nazionale del Comitato N. 15 (Coordinamento isolamenti) della
C.I.G.R.E. ; di Complementi di impianti elettrici.

TONIOLO dotto ing. SERGIO BRUNO, Membro del C.E.I. (Comitati
106 e 17) ; Membro del Comit at o Nazionale Italiano della Commis­
sione International pour la réglementati on et le cont rale de l'équi­
pement élect rique; di Complementi 'di impianti elettrici.

VARESE dotto ing. CARLO, di Complementi di macchin e elettriche,
alte tensioni.

Corsi quadrimestrali .

AN SELMETTI dotto ing. GI ANCARLO, di T ecnologie delle macchin e
elettriche.

BRAMBILLA dotto ing. AMEDEO, di T ecnologie degli impianti elet­
trici.

LAVAGNINO dotto BRUNO, di Materiali magnetici, conduttori e die­
lettrici.

LOMBARDI dotto in g. PAOLO, · ~, meda glia di bronzo al V. M.,
croce al merito di guerra ; Condirettore della rivist a « Alta Fre­
quenza »; Membro dei Sottocomit at i « Nom enclatura e simboli»
e « Segni grafici » del Comitato Elettrotecni co Italiano ; Membro
della Commissione italiana di metrologia ; di Complementi di mi­
sure elettriche.

SAINT PIERRE dotto in g. EMANUE LE, Membro del C.E.I. (Misure);
di Misure industriali sugli imp ianti elettrici. /

ZERBINI dotto ing. VALENT INO, Membro del C.E. I. ; di Mat eriali
magnetici , conduttori e dielettrici.

. ZIN dotto GIOVANNI, di Complementi di matematica nei circu iti elet­
trici (introduzione alla teoria dei circuit i elettrici).

Sezione: Comunicazioni elettriche.

Sottosezione Radiotecnica.

Corsi annuali .

BOELLA dotto ing. MARIO, predetto, di Propagazione e antenne.

EGIDI dotto in g. CLAUDIO, Membro dell 'Institute of Radio En­
gineers Americano; di Misure radioelettriche - Elettronica .

FERRERO dotto ing. RICCARDO, di Misure sui tubi elettronici .

GREGORETTI dotto GIULIO, di M isure radioelettriche.
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LOMBARDI dotto ing. PAOLO, predetto, di Complementi di Misure
elettriche.

SOLDI dotto ing. MARIO, di Elettronica.

Corsi quadrimestroli,

DILDA dotto ing. GIUSEPPE, di Radioriceoitori.

EGIDI dotto ing. CLAUDIO, predetto, di Radiolocalizzazione.

GREGORETTI dotto GIULIO, predetto, di Radiotrasmeuitori,

MADELLA dotto ing. GIOVANNI BATTISTA, Membro del C.E.!.;
di Elettroacustica.

SOLDI dotto ing. MARIO, predetto, di Tecnica. delle forme d'onda.

ZIN dotto GIOVANNI, predetto, di Introduzione alla teoria dei circuiti
elettrici.

Corsi monografici.

EGIDI dotto ing. CLAUDIO , predetto, di Elettronica industriale.

GREGORETTI dotto GIULIO, predetto, di Elettronica industriale.

TISCHER dotto ing. ALESSANDRO, di Tecnica televisiva.

Soltosezione telefonia.

Corsi annuali.

GANDAIS dotto ing. MARI O, di T elefonia manuale ed automatica.

MADELLA dotto ing. GIOVANNI BATTISTA, predetto, di Misure
telefoniche.

MEZZANA dotto ing. MARIO , di Telefonia manuale ed automatica.

PIVANO dotto ing. LUIGI, +, di Trasmissione telefonica.

POSSENTI dotto ing. RENZO, di Trasmissione telefonica.

SACERDOTE dotto ing. GINO, di Teoria dei circuiti.

Corsi quadrimestrali.

COSIMI dotto AURELIO, di Tecnologie dei materiali telefonici.

FUSINA dotto ing. GIOVANNI, di Linee e reti.

GIGLI dotto ing. ANTONIO, di Acustica telefonica.
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Corsi monografici.

. BOELLA dotto ing. MARIO, predetto, di Ponti radio.

SACERDOTE dotto ing. GINO, predetto, di Misure acustico-tecniche.

GELMI dotto ing. GIUSEPPE, Ispettore t ecnico principale del Mini­
stero delle t elecomunicazioni; Direttore aggiunto del C.C.T.T.; di
Telegrafia.

GREGORETTI dotto GI ULIO, predetto, di Cavi telefonici.

CORSO DI SPECIALIZZAZIONE NELLA MOTORIZZAZIONE

ABBA dotto ERALDO, Direttore t ecnologico della C.E.A.T. Gomma;
di A pp licazione della gomma negli autoveicoli.

BONO dotto ing. GAUDENZIO, +, di T ecnologie speciali dell'automo­
bile .- Costruzione carrozzerie.

CARRE RA gen. MARIO, *, com m , +, Cavaliere ordine Stella co­
loniale, croce di guerra al V. M., croce al mer ito di guerra; di
Problemi speciali e prestazione degli automezzi civili .

GIACOSA dottoing . DANTE, cav. uff. merito della Repubblica ; Mem­
bro del Comit at o direttivo e Presidente della Sottocomm issione
C.U.N.A.; Vice Presidente della sezione di Torino dell'A.T. A. ;
Presidente del Sottocomit at o « Autoveicoli, motoveicoli e carro z­
zerie » del Comitato tecnico dell'Aut omobile ; Consigliere dell'As­
sociazione Nazionale degli Inventori ; Socio effettivo della Society
of Automotive Engineers (U.S.A.); di Costruzione dei motori per
autoveicoli - Costruzione delle carrozzerie.

DE SANCTIS dotto ing. E RMENE GI LDO, di A pplicazione della gomma
negli autoveicoli .

FERRARO BOLOGNA dotto ing. GIUSEPPE, di Motori per automa­
bili (con disegno e laboratorio).

MARCHISIO dotto ing. MARIO, +, medaglia di br onzo al V. M.;
Direttore FIAT; Vice Presidente dell'A.T.A.; Membro della
F.LS.LT.A. ; Membro della S.LA., della C.U.N.A. e della C.E. !.;
di Equipaggiamenti elettrici .

MAZZA dotto ing. CARLO, di Applicazione della gomma negli auto·
veicoli.

POLLONE dotto ing. GI USEPPE, predetto, di Costruzione degli auto­
veicoli (con disegno).

PO NZI col. GI USEPPE , Direttore della U.A.A.R.E. ; di Problemi
speciali e prestazione degli automezzi militano
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SCUOLA DI INGEGNERIA AERONAUTICA

Docenti.

CAPETTI dotto ing. ANTONIO, predetto, di Motori per aeromobili.
Direttore della Scuola .

. BERNASCONI gen. dotto ing. MARIO, predetto, di Collaudo e ma­
novra degli aeromobili.

CICALA dotto ing. PLACIDO, predetto, di Costruzioni aeronautiche I
e A erodinamica II.

ELIA dotto ing. LUIGI, predetto, di A ttrezzature e strumenti di bordo
ed aerologia.

GABRIELLI dotto ing. GIUSEPPE, predetto, di Progetti di aero-
mobili. . -

GIOVANNOZZI dotto ing. RENATO, predetto, di Costruzione e pro­
getto di motori.

JARRE dotto ing. GIOVANNI , predetto, di Propulsori a reazione.

LAUSETTI dotto ing. ATTILIO, predetto, di A eronautica generale I
e II e di Costruzioni aeronautiche II.

LOCATI dotto ing. LUI GI ; Dirigente lab oratori FIAT; Membro Sot­
tocommissioni U.N.I.:M.E.T ., U.N.I. P .L.A.S.T., U.N.I. P .R. E.A.;
Membro del Consiglio centro st udi sollecitazioni dell'A.I.M.; di
T ecnologie aeronautiche.

MORTARINO dotto ing . CARLO, predetto, di Propulsori ad elica.

PERACCHIO sot t o ing. SANDRO, predetto, di Impianti e prove mo­
tori.

OFFICINA MECCANICA

GAMBA prof. dotto ing. MI RO, +, Direttore gerente.

Aiuti ordinari.

BECCHI prof. dotto ing. CARLO, predetto, di Costruzioni stradali e
f erroviarie.

CAMOLETTO prof. dotto ing. CARLO FELICE, di Costruzioni in
legno, f erro e cemento armato.

DEMICHELIS dotto FRANCESCA, predetta, di Fisica sperimentale.
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FERRARO BOLOGNA prof. dotto ing. GIUSEPPE, predetto, di
Macchine.

GATTI prof. dotto ing . RICCARDO, predetto, di Misure elettriche.

GORlA prof. dottoCARLO, predetto, di Chimica generale e ino rganica.

LEVI prof. dotto ing. FRANCO, predetto, di Scienza delle costruzioni.

MORTARINO dotto ing. CARLO, predetto, di Meccanica applicata
alle macchine.

PERASSI dotto RINALDO, di Geometrie.

PERETTI prof. dotto ing. LUIGI, predetto, di Geologia e Mineralogia.

RICHARD prof. dotto UBALDO, di Analisi matematica infinitesimale.

TARCHETTI dotto ing. GIOVANNI, di Fisica tecnica.

TETTAMANZI prof. dotto ANGELO, predetto, di Chimica analitica.

Assistenti ordinari.

ARNEODO dotto ing . CARLO, di Macchine (in servizio militare
dal l o febbraio 1953).

BOSIO dotto ing. FRA CESCO, di Tecnologie generali .

BOTTO dotto ing. PIERO, di Costruzione di macchine.

BRISI dotto CESARE, di Chimica generale.

BURDESE dotto AURELIO, di Chimica applicata.

CAPRA dotto VINCENZO,' di Analisi matematica.

CASCI prof. dotto ing. CORRADO, predetto, di Macchine.

CASTIGLIA prof. dotto ing. 'CESARE, di Scienza delle costruzioni.

CAVALLARI MURAT prof. dotto ing . AUGUSTO, predetto, di Co-
struzioni in legno, ferro e cemento armato.

CAVALLO dotto ing. GIOVANNI, di Idraulica (in aspettativa dal
20 ottobre 1952).

CECCARELLI dotto ing. GIUSEPPE, di Disegno I.

CIALE~~E dotto ing . INNOCENZO, di Impianti industriali mec­
ccmez,

CORIO dotto ARNALDO, di Analisi matematica.

DARDA ELLI prof. dotto ing. GIORGIO, predetto, di Sci enza delle
costruzioni (in aspettativa dal lO gennaio 1952).
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ENRIETTO dotto ing. LORENZO, di Idraulica.

FAVA dott." FRANCO, di Geometria.

GAGLIARDI dotto ing. ENRICO, di Fisica tecnica.

GALLO dotto SERGIO, di Metallurgia e Metallografia (in aspettativa
dal l ° febbraio 1953).

GIANETTO dotto ing. AGOSTINO, di Impianti industriali chimici.

GIBELLATO dotto SILVIO, di Analisi matematica.

JARRE dotto ing. GIOVANNI, predetto, di Meccanica applicata alle
macchine.

LAUSETTI dotto ing. ATTILIO, predetto, di Costruzione di aero­
mobili.

MAGGI dotto ing. FRANCO, di Topografia.

MALVANO dotto RENATO, predetto, di Fisica sperimentale con eser­
citazioni.

MARCHETTI dotto ing. FILIPPO, di Macchine.

MAZZARINO dotto ing. PIETRO, di Disegno I.

MEDA dotto ELIA, di Chimica industriale.

MICHELETTI dotto ing. GIANFEDERICO, predetto, di Tecnologie
generali.

MORELLI dotto ing. PIETRO, di Progetto di aeromobili.

MUGGIA dotto ing. ALDO, di Aerodinamica.

NOCILLA dotto SILVIO , di Meccanica razionale con elementi di sta­
tica.

OCCELLA dotto ing. ENEA, di Arte mineraria.

OREGLIA dotto arch. MARIO, di Architettura tecnica.

PANE dotto ing. CRESCENTINO, di Disegno II.

PASTORE dotto ing. BRUNO, di Disegno di macchine e progetti.

PERACCHIO dotto ing. ALESSANDRO, di Motori per aeromobili.

PIGLIONE dotto ing. LUIGI, di Impianti industriali elettrici.

POCHETTINO dotto ing. MARCELLO, di Architettura e composizione
architettonica.

PUGGELLI dotto ing. GIORGIO, di Meccanica applicata alle mac­
chine (in servizio militare dal l° dicembre 1952).

RADlCATI prof. dotto LUIGI, di Fisica sperimentale (in aspettativa
fino al 30 settembre 1953).
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RICCI dotto RENATO, di Fisica sperimentale.

RICCIO dotto VIRGINIO, di Chimica industriale.

SELLA dotto ing. GIUSEPPE, di Elettrochimica.

SPACCAMELA dotto ELE A, di Chimica industriale.

TOURNON dotto ing. GIOVA I, predetto, di Costruzioni idrauliche.

TRAVOSTI O dotto ing. ARTURO, d( Disegno II.

VAIRA O dotto arch. NORBERTO, di Architettura tecnica.

VARESE dotto ing. CARLO, predetto, di Costruzioni elettromeccaniche.

ZITO dotto ing. GIACINTO , di Comunicazioni elettriche.

Assistenti incaricati.

ASCOLI dotto RENATO, di Meccanica razionale con elementi di sta-
tica grafica.

BALDINI dotto ing. GIOVANNI, di Arte mineraria (dall'1-2-53).

BRESC IA dottoing. RICCARDO, di Aeronautica generale (dall'1-n-52).

CAMPANA dotto ing. FRANCO, di Elett rotecnica.

DANIELI dotto ing. GIORGIO, di Meccanica applicata alle macchine
(dall'1-12-52).

GRECO dotto ing. STEFANO, di Elettrotecnica.

LUCCO BORLERA ' dotto MARIA , di Metallurgia e metallografia
(dall'1 -1-53).

POLLINO dotto PASQUALINO, di Chimica fisica (dall'1-1-53).

ROSSETTI dotto ing. UGq, di Scienza delle costruzioni (dall '1-n-52).

RUSSO-FRATTASI dotto ing . ALBERTO, di Tecnica ed economia dei
trasp orti (dall'1 -n-52). .

TOLOSANO dotto ing. DARIO, di Idraulica (dal 21-10-52).

TRIVERO ,dotto GIACOMO, di Fisica sperimentale (dall'1 -n-52).

ZUCCHETTI dottoing . STEFANO, di Giacimenti minerari (dall'1-9 -52).

Assistenti straordinari.

. BELLERO dotto ing, CHIAFFREDO, di Scienza delle costruzioni.

CHINAGLIA dotto PIERA, di Fisica sperimentale I.

ERRERA dotto LIA , di Analisi matematica.
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PAGANONE dotto ing. CAMILLO, di Mineralogia e arte mineraria.

PAUTASSO dotto ing. MARIO, di Meccanica applicata.

QUAGLIA dotto ing. MARIO, di Costruzioni idrauliche I e II.

QUAGLIOTTI dotto MARIA DELFINA, di Chimica generale.

VARESE dotto ing. CARLO, di Costruzione di macchine.

Coadiutori.

AIMONETTI prof. CESARE, cav . uff. +, di Topografia.

FORMICA dotto ing. VITTORINO, di Costru zione macchine I.

KIRCHMAYR prof. MARIO, di Disegno II.

ROBERTI ing. LEONE, di Corso di specializzazione nella motorizza­
ztone .

Assistenti volontari.

BARBETTI dotto ing. UGO, di Costruzioni idrauliche.

BERTOLOTTI dottoing. CARLO, di Costruzioni stradali e ferroviarie.

BINETTI dotto ing. GIULIO, di Elettrochimica.

BORTIGNONI dotto ing. INNOCENZO, di Progetto di aeromobili.

BREZZI dotto ing. LORENZO, di Costruzioni idrauliche.

BR UNETTI dotto PIER MARIA, di Materie giuridiche ed econo-
miche II.

CALVINO dotto ing. FLORIANO, di Giacim ent i minerari.

CARACCIOLO dotto ALFONSO, di Geometria descrittiva.

CARBONARO dotto ing. GAETANO , di Costru zione macchine I e II.

CHARRIER dotto GIOVANNI, predetto, di Mineralogia e geologia.

FAGGIANO dotto ing. GIUSEPPE, di Costruzione di macchine elettriche.

FERRERO dotto GIORGIO, di Elettro chimica.

GIACALONE dotto ing. FRANCESCO , di Misure elettriche (deceduto
il 7 maggio 1953).

GHIONE dotto OSCAR, di Materie giuridiche ed economiche I.

GHISOLFI dotto GIANCARLO , di Chimica industriale.

GIUFFRIDA dotto ing. EMILIO, di Costruzione di macchine elettriche.
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GOFFI dotto ing. EDOARDO, di Scienza delle costruzioni.

GORGELLINO dotto CARLO, di Estimo civile e rurale.

GRIZI dotto ing. TEODORO, di Tecnica ed economia dei trasporti.

OSTORERO dotto ing. FRANCO , di Idraulica.

PALAZZI TRIVELLI prof. FRANCESCO , di T ecnica ed economia dei
trasporti.

PANETTI dotto MAURIZIO, di Chimica industriale.

PASTORINI dotto FAUSTO , di Estimo civile e rurale.

RICOTTI dottoing. NAZARENO, di Organizzazione industriale.

RIZZI dotto ing. MICHELE, di M eccanica applicata.

ROMEO dotto ing. ANTONINO, di Scienza delle costruzioni.

RUSCHENA dotto ALDO, di Igiene applicata all'ingegneria.

SASSI PERINO dotto ing. ANGIOLA, di Scienza delle costruzioni.

TROMPEO dotto GIORGIO, di Igiene applicata all'ingegneria.

VINELLA dotto ing. PAOLO, di Costruzione macchine I e II.

ZACCONE dotto UMBERTO, di Materie giuridiche ed economiche I.

Tecnici.
ARDUINO ANDREA.

BELTRAMIOTELLO.

BORDONI perito ind, ENRICO (in prova).

BULLIO AMLETO, croce al merito di guerra 1915-18 (in prova).

CALCAGNO EDOARDO.

FASSIO EUGENIO (in prova).

GALLINA ALDO.

GRANDE GIUSEPPE.

GROSSO geom. LORENZO (in prova).

LUSSO ALDO (straordinario).

MAZZUOLI LIDIO (in prova) .

MILETTO LUIGI (in prova).

MOLITERNO geom. ADOLFO.
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PRINO perito chimico MICHE LE (in prova).

ROCCATO CARLO (in prova).

ROLFO MARCELLINO (straordinario).

SALUZZO GIOVANNI (in prova).

SALZA GIUSEPPE.

~TRALLA TOMMASO.

Pers onale subalterno.

ANNUNZIATA CARMINE (straordinario).

ANTONUCCI LORES, invalido civile (in prova) .

BAI ARDO MARIO.

BAlMA LODOVICO, croce al m erito di guerra.

BERTOLA LORENZO, mutilato civile (straordinario).

BEVILACQUA MICHELE (straordinario) .

CHIADÒ FELICE (straordinario) .

CURTO GIOVANNI , invalido di gu erra (st r aordinario).

DAL FARRA EMILIO (straordinario).

DEORSOLA GIUSE PPE (straordinario) .

DE RUVO FELICE, mutilato di guerra, croce al merito di guerra.

ERCOLE ANGELO.

FALCONE VITTORIA (straordinaria).

FERRO EMANUELE.

GARNERO MICHELE (straordinario).

GIGLI BALDASSARRE, inv alido di guerra.

GIORGIS ETTORE, invalido di guerra, croce al merito di guerra.

LANDRA LEANDRO.

MEINARDI LORENZO.

NEBIOLO ERNESTO (straordinario).

PERNIOLA GIUSEPPE.

REALE GIUSEPPE, mutilato di gu erra.
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RIBET Alessandro (straordinario).

ROELLA LUIGI, 2 croci di guerra al V. M.

SACCHI FRANCESCO.

SANZONE UMBERTO, mutilato di guerra.

SCALICI GIOVA I, invalid o di guerra.

SCALITO FRA CESCO, invalido di guerra (in prova).

SETTO GERVA SIO (straordinario).

SQUARZINO ATT ILI O (straordinario).

TOSCO GIOVANNI.

VACCA ANSELMO.

VERCELLINO CELE STINO.
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. FACOLTA DI ARCHITETTURA

P UGNO prof. ing. dotto GIUSEPPE MARIA, predetto. Preside.

Professori ordinari.

P UGNO ing. dotto GI USEPPE MARIA, predetto, di Scienza delle
costruzioni.

VERZONE dotto ing. PAOLO, predetto, di Caratteri stilistici e costrut­
tivi dei monumenti.

MOLLINO dotto arch. CARLO, Vice-presidente dell 'Istituto di Archi­
t ettura montana di Torin o; Consigliere della Societ à Promotrice
delle Belle Ar ti di Torino ; di Comp osizione architettonica.

Facoltà di Architettura•• Ruolo di anzianità.

Professori ordinari.

~
DECORRENZA

g
Anzi ani tà

~ o
COGNOME E NOM E

Da ta "O
nel Ouervcuionio de lla prima •:" di n as cit a della nomina c:5

i
ammissio n e

a ordinario
gra do attuale

nel ru olo

l Pugn o Giu s. Maria 17-5-1900 1-12-1933 1-12-1936 IV 1-11-1947

2 Verz one Paolo 12-10-1902 1-12-1942 1-12-1945 V 1-12-1950

Professori straordinari .

l IMollino Carlo 6-5-1905 I 1-2-1953 I

Professori incaricati.

IVIII 7-12-1953 1

ALOISIO prof. dotto arch, OTTORINO, di Architettura degli interni,
arredamento e decorazione I e di Composizione architettonica I.
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ASTENGO prof. dotto ar ch. GIOVA NI, Membro effettivo e Membro
del Consiglio direttivo 1948 dell 'Istituto Nazionale di Urbani­
stica; Consigliere delegato dell'A.P.A.O. Piemontese G. Pagano;
di Elementi costruttivi.

BAIRATI prof. dotto ar ch. CESARE, Membro dell'Istituto di Archi­
tettura montana; di Elementi di architettura e rili evo monumenti I
e di Composizione architettonica I I.

BECCHI prof. dotto ing. CARLO, pr edetto, di Topografia e Costru­
zioni stradali.

CENTO ar eh. GIUSEPPE, +, di A pp licazioni di geometria descrit­
tiva e di Elementi di architettura e rili evo monumenti II.

CERESA prof. dotto ar ch. PAOLO, Socio effettivo dell'Istituto Nazio­
nale di Urbanistica; di Elementi di composi zione.

CERRUTI prof. dotto CARLO FRANCESCO, pr edetto, di Igiene
ediliz ia.

CODEGONE prof. dotto ing. CESARE, predetto, di Fisica tecnica.

DEABATE pittore TEONESTO, di Dis egno dal vero.

FASOGLIO dotto ARTURO, Soeio del British In stitute; di Lingua
inglese.

FERROGLIO prof. dotto ing. LUIGI, ~, di Impianti tecnici.

GELOSI-HAUSNER dotto EMMA ; di Lingua tedesca.

GORlA prof. dotto CARLO, predetto, di Chimica generale ed applicata.

MELIS prof. dotto arch. ARMANDO, comm. ~, Membro effettivo
dell'Istituto Nazionale di Urbanistica; Presidente della Sezione
Piemontese dell'Istituto Nazionale di Urbanistica; Membro della
Commissione igieni co edilizia del Comune di Torino per il biennio
1952-53; di .Caratteri distributivi degli edifici.

MOLLI BOFFA prof. dotto arch. ALESSANDRO, mutilato di guerra ;
medaglia di bronzo al V. M.; Membro effettivo dell'Istituto Nazio­
nale di Urbanistica; di Urbanistica II.

MUSSO scultore EMILIO, ,*" di Plastica ornamentale.

PALOZZI prof. dotto GIORGIO, di A nalisi mat ematica I e II e Geo­
metria analitica e di Geometria descrittiva con elementi di proiettiva..

PASSANTI dotto arch. MARIO, Socio effettivo dell'Istituto Nazio­
nale di Urbanistica; di Storia dell'arte e storia e stili dell'architet­
tura II.

PELLEGRINI prof. dotto arch. E NRICO, di Scenografi a ed arte dei
giardini .
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PUG NO prof. ing. dotto GH!SEPPE MARIA, pr edetto, di T ecnologia
dei materiali e T ecnica delle costruzioni.

RIGOTTI prof. dotto ing. GIORGIO, Membro effettivo dell ' Istituto
Nazionale di Urbanistica; di Urbanistica I.

VENTURELLO BRIGATTIdott. CECILIA, di Fisica generale.

ZUNINI prof. dotto ing. BENEDETTO, cf', di Meccanica razionale e
statica grafica .

Assistenti ordinari.

BAIRATI prof. dotto arch. CESARE, predetto, di Composizione archi­
tettonica.

BASOLO BR UNO dottoarch. VERONICA, di Elementi di architettura
e rili evo monumenti I.

DE BERNARDI FERRERO dottoarch. DARIA, di Caratteri sti listici
e costruttivi dei monumenti.

GABETTI dotto arc h , ROB ERTO, Vice segretario del Comitato diri­
gente della Società ingegneri ed architetti di Torino , di Sci enza
delle Costruzioni.

MONDINO dotto arch. FILIPPO; di Sci enza delle Costruzioni .

ROGGERO dotto arch. MARIO FEDERICO, di Caratteri distri butivi
degli edifici .

. Assistenti incaricati.

AGOSTI NELLI GILI dotto ANGELA MARIA, di Geometria descrit­
tiva con elementi di proiettiva .

BRAYDA dotto arch. CARLO, di Restauro monumenti.

DE BERNARDI FERRERO dotto ar ch. DARIA, di Storia dell'arte
e storia e stili dell'ar chitettura I .

SAVIO DE MARCHI dotto arch, ANNA MARIA, di Caratteri stilistici
e costruttivi dei monumenti.

VAUDETTI dotto arch. FLAVIO, di Estimo ed esercizio p rofessionale.

Assistenti straordinari.

CASALEGNO dotto arch. GUALTIERO, di Comp osizione architetto­
lu ca.

CASALI dotto arch. MARIA LUDOVICA, di Architettura interni, arre­
damenti e decorazione.
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DE BERNARDI dotto arch. ATIILIO, di Elementi di architettura II.

GROSSI dotto arch. FULVIO, di Storia dell'arte e storia e stili dell'ar­
chitettura II.

LORINI dotto arch . GIUSEPPE, di Architettura degli interni, arreda­
menti e decorazione.

MOSSO dotto arch. LEONARDO, di Elementi di composizione.

NIZZI dotto arch, ELVIO, di Urbanistica I.

PERELLI prof. arch . CESARE, di Urbanistica.

RENOGLIO dotto arch. ROSA MARIA, di Analisi matematica.

SERRA dotto arch, UBERTO, di Impianti tecnici .

VIGLIANO dottoarch . GIAN PIERO, di Urbanistica .

ZUCCOTTI dotto arch. GIOVANNA, di Geometria descrittiva.

Assistenti volontari.

BERLANDA dotto arch. FRANCO, di Composizione architettonica.

GARDANO dotto arch. GIOVANNI, di Storia dell'arte c storia e stili
dell'architettura I I.

LUSSO dotto arch . MASSIMO, di Urbanistica I.

MAZZARI ° dotto arch. LUCIA 0 , di Urbanistica I.

NEGRO dotto arch. NICOLAO, di Igiene edilizia.

NUVOLI ing. ANNA, di Fisica tecnica.

PRATESI ing . MARIO, di Scienza .delle costruzioni.

TURLETII dotto GIUSEPPE, di Igi ene edilizia.

ZUCCOTTI arch. GIAN PIO, di Composizione architettonica .
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LIBERI DOCENTI
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FACOLTÀ DI INGEGNERIA E DI ARCHITETTURA

Liberi docenti.

ALOISIO dotto arch , OTTORI O, predetto, In Composizione archi ­
tettonica.

ANGELIl I dotto ARNALDO, in Misure elettriche.

ASTENGO ar ch . GIOVANNI, predetto, in Urbanistica. (D. M. lO ot ­
tobre 1950).

BAlRATI dotto ar eh. CESARE, predetto, in Compos izione architet­
tonica.

BECCHI dotto ing. CARLO , predetto, in Costruzioni stradali e f erro­
vwne.

BURLA DO dotto ing . FRANCESCO, in Elettrotecnica. (D. M. 13 feb-
braio 1952).

CAMOLETTO 'dotto ing . CARLO , pr edetto, in Scienza delle costruzi oni .

CASCI dotto ing . CORRADO, predetto, in Macchine.

CASTIGL IA dottoing. CESARE, predetto, in Scienza delle costruzi oni .
(D. M. 24 mar zo 1952).

CAVALLAR I MURAT dotto ing. AUGUSTO , predetto, in Costruzioni
in legno, f erro e cemento armato. (D. M. 4 dicembre 1951).

CE RESA dotto arch, PAOLO, prede tto, in A rchitettura degli interni ,
arredamento e decorazione.

CHlAUDANO dotto ing. SALVATORE, predetto, in Impianti in­
dustriali.

CHIODI dotto ing. CARLO, predetto, in Elettrotecnica generale.

DARD A E LLI dotto ing. GIORGIO, predetto, in T ecnologie dei ma­
teriali e tecnica delle costruzioni .

DI MAl O dotto FRANCO, in T ecnica ed economia dei Trasport i . (D. M.
5 aprile 1952).
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ELIA dottoing. LUIGI, pred etto, in A eronau tica generale.

FERRARO BOLOGNA dottoing . GIUSEPPE, predetto, in M acchine.

FERROGLIO dotto ing. LU IGI, predetto, in I draulica.

FROLA dotto ing. EUGENIO, pr edetto, in Scienza delle costruzioni.

GAMBA dotto ing. MIRO, predetto, in Strade Ferrate.

GATT I dotto ing. RICCARDO, predetto, in Misure elettri che.

GIGLI dotto ing. ANTONIO, predetto, in Acustica.

GORlA dotto CARLO, predetto, in Chimica applicata .

GREGORETTI dotto in g. GIULIO, predetto, in R adiotecn ica. (D. M.
5 aprile 1952).

GUZZONI dotto GASTONE, in Metallurgia e metallografia.

LEVI dotto ing. FRANCO, predetto, in Scienza delle costruzioni.

LEVI MONTALCINI dotto ar ch. GINO, predetto, in Composizione
architettonica.

LOMBARDI dotto ing. PAOLO, predetto, in E lettrotecnica.

LORENZELLI dotto ing. EZIO, in Costruzioni aeronautiche.

MACCHIA dotto OSVALDO , in Chimica merceologica.

MADELLA dotto GIOVANNI BATTISTA, predetto, in Elettrotecnica.

MARCHISIO dotto ing. MARIO, predetto, in Costruzione di macchine
elettriche.

MELIS dotto arch. ARMANDO , predetto, in Caratteri distributivi degli
edifici.

MOLLI BOFFA dotto arch. ALESSANDRO, predetto, in Urbanistica.

MUZZOLI dotto ing. lVIANLIO, Direttore della S. p. a. Officine di
Villar Perosa - RIV - Sezione Materie pla stiche; Presidente del­
l 'UNIPLAST (Ente Nazionale per l'Unificazione delle Materie
Pla stiche); Presidente dell'ASSOPLAST (Associazione Nazionale
delle Materie Pla sti che e resine sinte t iche); in M etallurgia e metal­
lografia.

PALOZZI dotto GIORGIO, predetto, in Analisi matematica.

PELLEGRINI dottoarch. ENRICO, in Architettura degli interni , arre­
dam ento e decorazione. (D. M. 5 aprile 1952).

PE RE LLI dotto arch , CESARE, in Urbanistica.

PERETTI dotto ing. LUIGI, predetto, in Geologia.
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PINCIROLI dotto ing. ANDREA, predetto, in Elettrotecnica.

PIPERNO dotto ing. GUGLIELMO, pred etto, in Macchine termiche.

PITTINI d çtt. arch. ETTORE, predetto, in Architettura tecnica.

PIZZETTI dotto ing. GIULIO, in Scienza delle costruzioni.

POLLONE dotto ing. GIUSEPPE, predetto, in Costruzione di macchine.

POSSENTI dotto RENZO, predetto, in Comunicazioni elettriche. (D. M.
8 gennaio 1952).

PREVER dotto VINCENZO, in Metallografia.

RADICATI dotto LUIGI, predetto , in Fisica teorica.

RESSA dotto ing. arch. rag. ALBERTO, predetto, in Elementi di com­
posizione.

RIGOTTI dotto ing. GIORGIO, predetto, in Composizione architet­
tonica.

SACERDOTE ·dotto ing. GINO , predetto, in Comunicazioni elettriche.

STRADELLI dotto ing. ALBERTO, predetto, in Macchine ed impianti
frigoriferi.

TETTAMANZI dotto ANGELO, predetto, .in Chimica applicata.

TONIOLO dotto ing. SERGIO BRUNO, predetto, in Costruzione mac­
chine elettriche. (D. M. 21 agosto 1948).

VERNAZZA dotto ETTORE, in Chimica generale.

ZERBINI dotto ing. VALENTINO, predetto, in Misure elettriche.
(D. M. 12 gennaio 1949).

ZIGNOLI dotto ing. VITTORIO, predetto, in Impianti industriali di
sollevamento e trasporto.

ZIN dotto ing. GIOVANNI, predetto, in Comunicazioni elettriche.

ZOJA dotto ing. RAFFAELLO, in Scienza delle costruzioni.

ZUNINI dotto ing. BENEDETTO, pr~detto, in Scienza delle costru­
zwnl.
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STATUTO DEL POLITECNICO

DI TORINO

•





STATUTO
DEL

POLITECNICO DI TORINO

(approvato con R. Decreti 24 luglio e 5 settembre 1942)

TITOLO I

ORDINAMENTO GENERALE DIDATTICO

ART. lo

Il Politecnico di Torino ha per fine di promuovere il .progresso
delle scienze tecniche e delle arti attinenti l'Ingegneria e l'Architet­
tura e di fornire agli studenti la pre parazion e necessaria per conseguire
sia la laurea in Ingegneria, sia quella in Architettura.

Il Politecnico è, costituito di due Facoltà: quella di Ingegneria
e quella di Architettura, e comprende inoltre una Scuola di Ingegneria
Aeronautica avente il fine spe ciale di dare ad ingegneri già laureati
la competenza per il conseguimento della laurea corrispondente.

ART~ 2.

La Facoltà di Ingegneria comprende:
a) il biennio di studi proped eutici ri sultante di quattro quadri­

mestri, nel quale si svolgono gli in segnamenti fondamentali prescritti
per il passaggio agli st udi di applicazione.

Detto biennio è comune a tutti gli allievi Ingegneri;
b) il triennio per gli st u di di Ingegneria, costituito di sei quadri­

mestri e suddiviso in tre Sezioni, ri sp ettivamente dedicate alle lauree
nella Ingegneria Civile, Industriale e Mineraria;

c) la Scuola di Ingegneria Aeronautica, costituita di un anno
di st udi spe cializzat i col carattere di Scuola diretta a fini sp eciali,
indirizzata alla laurea in Ingegneria Aeronautica.

E ssa è suddivisa in due Sezioni, ri spettivamente, per (l Costru­
zion e di Aeromobili II e per (l Costruzione di motori »,
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La Sezione civile è suddivisa in tre Sottosezioni: edile , idraulica,
trasporti.

La Sezione industriale è suddivisa in quattro Sottosezioni : mec­
canica, elettrotecnica, chimica e aeronautica.

Sia l'una, sia l'altra suddivi sione risultano da altrettanti aggrup­
pamenti di stinti degli insegnamenti del quinto anno.

La data della fine del primo' quadrimestre e dell 'inizio del secondo
è fissa t a dal Senato Acc ade mico.

A RT . 3.

La Facoltà di Architettura compren de :
a) il biennio di st udi proped eutici per gli architetti;
b) il triennio di st udi di applicazione alla Arc hitettura .

TITOLO II

FACOLTÀ D'INGEGNERIA

ART. 4.

Gli in segnamenti, tutti fondamentali, del biennio di stu di prope­
dentici sono i seguenti :

1. An alisi matematica (algebrica ed infinitesimale) bi ennale

2. Geometria analitica con eleme nt i di proiettiva e descrit-
tiva con di segn o

3. Meccanica razion ale con eleme nt i di st a t ica grafica e
di segn o. »

4. Fisica sperimen t ale (con ese rc it azion i) .

5. Chimica generale ed in organica con ele ment i di organica ann uale

6. Disegn o biennale

7. Mineralog ia e geolog ia. ann uale

Gli insegnamenti biennali di analisi matematica (al gebrica ed
infinitesimale) e di geome t ria analitica con eleme nt i di proiettiva e
descrittiva con di segn o importano ciascuno un esa me all a fin e di ogni
ann o.

L'insegnamento bi ennale di fisica sperimen t ale impor ta un unico
esa me alla fine del biennio, mentre le relative eserc itazion i importano
l' esame alla fin e di .ogni anno.
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ART. 5.

Gli insegnamenti della Sezione civile sono i seguenti:

l) Fondamentali: , quadrimestri

l. Scienza delle costruzioni (con eserc it azion i e i Iaboratorio] 2
2. Meccanica applicata all c macchine (con ese rc it azioni ) 2
3. Fi sica t ecnica (con esercit a zioni e laboratorio) . . . . . 2
4. Cbimica applicata (con eserc it a zioni e laboratorio) . .. 2
5. Topografia con eleme nt i di geodes ia (con ese rc it o e labor.) 2

j Architettura t ecni ca I (con di segno) . . l
6. I Ar chitettura t ecnica II (con disegno) . 2
7. Idraulica (con esercita zioni e laboratorio) 2
8. Elettrotecnica (con eserc it azioni) . . . . 2
9. Macchine . . . . . . . . . . . . . . . l

lO. T ecnologie gen erali (con ese rcit a zioni e laboratorio) l
Il. Materi e giuridiche ed econ omiche . . . . . . . . 2
12. Costruzioni in legno, ferro e cem ento armato (con eserc it a -

zioni e di segno) . . . . . . . . . . . . . . . . .. 2
13. E stimo civile e rurale . . . . . . . . . . . . . . .. 2
14. Costruzioni st radali e ferroviarie (con eserc it azioni e di segno) 2

P er le sin gole Sottosezioni son o inoltre fondamentali i seguen t i
insegnamenti:

a) Sottosezione edile:
15. Architettura e comp osizione architettoni ca
16. T ecnica urbanistica

quadrimestri
2
l

15.

16.

15.
16.

b) Sottosezione idraulica:

l Costruzioni idrauliche I .
Costruzioni idrauliche II

Impianti speciali idraulici .

c) Sottosezione trasporti :
Costruzione di ponti (con disegno) .
Tecnica ed econ omia dei trasporti.

l
l
l

l
2

2) Complementari:
l. Ar chitettura e comp osizione architettonica
2. T ecnica urbanistica
3. T ecnica ed econ omia dei trasporti .
4 . Costruzione di ponti (con disegno).

l Costruzioni idrauliche I. . . . .
5. Costruzioni idraulich e II . . . .
6. Impianti speciali idraulici .
7. Igien e applicata all'ingegneria .
8. Trazion e elettr ica
9. Geologia applicata

2
l
2
l
l
l
l
l
l
2
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2
2

quadrimestri
1
1

ART. 6.

Gli insegnamenti della Sezione industriale sono i seguenti:

l) Fondamentali: quadrimestri

L Scienza delle costruzioni (con esercitazioni e laboratorio) 2
2. Meccanica applicata alle macchine (con esercitaz. e Iahorat.] 2
3. Fisica t ecnica (con esercitazioni e laboratorio) 2
4. Chimica applicata (con esercitazioni e laboratorio) 2
5. Topografia con elementi di geodesia (con esercitazioni) l
6. Architettura t ecnica (con disegno) . . . . l
7. Idraulica (con esercit azioni e laboratorio) . . . . . 2

Elettrotecnica I (con esercit azioni) . . . . . 2
8. Elettrotecnica II (per la sola Sottosezione ele tt rot ecnica) . l

Macchine I (con esercitazioni e disegno) . • . . 2
9. Macchine II (con esercitazioni e laboratorio) . . 2

lO. Tecnologie generali (con esercit azioni e laboratorio) l

lMaterie giuridiche ed economiche I., 2
U. M h IIaterie giuridiche ed econ omie e . .. 1

\ Costruzione di macchine I (con disegno) . l
12. < Costruzione di macchine II (con disegno) (per le sole

/ Sottosezioni m eccanica ed aeronautica) . . . . •. 1
13. Chimica industriale I (con esercit azioni e laboratorio) ' . • 2

Per le sin gole Sottosezioni son o inoltre fondamentali i seguenti
insegnamenti:

a) Sottosezione meccanica:
14. Impianti industriali meccanici .
15. Disegno di macchine e progetti

b) Sottosesione elettrotecnica:
14. Impianti industriali elettrici
15 . Costruzioni di macchine elettriche

•

- ,

14.
15 .

14.
15.

c) Sottosezione chimica:
Impianti industriali chimici .
Chimica fisica . . . . . . .

d) Sottosezione aeronautica:
Aerodinamica . . . . .
Costruzioni aeronautiche

1
1

1
l

2) Complementari:
L T ecnica ed economia dei trasporti . . . . .
2. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato
3. Costruzioni idraulich e I
4. Costruzioni di macchirie
5. Disegno di macchine e progetti

l T ecnologie speciali I .• . .
6. T ecnologie sp eciali II . . . .
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, .

7.
8.
9.

lO.
Il.
12.
13.
14.
15.

16.

17.
18.
19.
20.

21.

22.

23.

24.
25.

!Misure elettriche I . . . . .
Misure elettriche II . . . .

Impianti industriali meccamCl .
Impianti industriali elettrici
Impianti industriali chimici. .
Costruzioni di macchine elettriche
Trazione elettrica . . . . . .
C~municazioni elettriche
Radiotecnica (con laboratorio)
Chimica fisica . . . . . . . .

lMetallurgia e metaUografia I
Metallurgia e metallografia II

Chimica industriale II (con laboratorio)
Chimica analitica (con laboratorio)
Elettrochimica (con laboratorio) . . . .
Arte mineraria • . . . . . . . . . .

l Aerodinamica I (con eserci tazioni e laboratorio) .
Aerodinamica II (con esercitazioni e laboratorio)

Aeronautica gen erale (con esercitazioni)

l Costruz ioni aeronautiche I (con disegno)
Costruzioni aeronautiche II (con disegno) .

Motori per aeromobili (con di segno e laboratorio) .
Aerologia (con esercitazioni) .

ART. 7.

quadrimestri
l
l
l
2
l
2
l
l
l
l
l
l
2
l
2
2
l
l
2
l
l
2
l

L
2.
3.
4.

5.

6.
7.
8.

9.
io,

Il.

12.
13.

Gli insegnamenti della sezione mineraria sono i seguenti:

l) Fondamentali: quadrimestri

Scienza delle costruzioni (con esercit azioni e laboratorio) . 2
Meccanica applicata alle macchine (con esercit az, e laborat.] 2
Fi sica t ecnica (con eserc it azioni e laboratorio) . . . .. 2
Chimica applicata (con eserc it azioni e laboratorio) 2

l Topografia con elem enti di geodesia I (con esercit azioni) l
Topografia con eleme nt i di geodesia II (con esercitazioni) l

Architettura t ecnica I (con disegno). . . l
Idraulica (con eser cit azioni e laboratorio) 2
Elettrotecnica I (con esercit azioni) 2

lMacchine I (con esercit azion i e disegno) . 2
Macchine II (con esercit azioni e ' laborat orio) 2

Tecnologie generali (con esercit azioni e laboratorio) l

lMaterie giuridiche ed economiche I . . ... 2
Materie giuridiche ed economiche II . . . . . . l

Petrografia l
Geologia . . . . . . . . --o . . . . l
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2
1
1
2
2
1
2
1
2

qu adrimestri
1
1
1
1
2

Paleontologia . . . . . . . . . . . . . .

lArte mineraria I (con ese rcitazion i p er l'intero anno)
Arte mineraria II (con eserc it azioni per l'intero anno)

Giacimenti minerari . . . . . .
Metallurgia e metallografia (con laboratorio)

2) Complementari:
1. T ecnica ed econ omia dei trasporti. . . . .

\ Cost r uzione di macchine I (con di segno) .
2 . I Costruzione di m acchine II (con di segno).
3. T ecnologie speciali (con laboratorio)
4. Impianti industriali chimici . . . .
5. Chimica fisica . . .. .. . .
6. Chimica industriale II (con la b ora t orio)
7. Elettrochimica . . .
8. Geofisica mineraria. .

14.

15.

16.
17.

A RT . 8.

Ne lle prove di profitto ven gon o abbinati in un solo esa me :

per la Sottosezione edile : l'Architettura e comp osizione archi­
tettonica con la T ecnica U rbanist ica ;

per la Sottosezione idraulica: le cost ruzioni idrauliche con gli
impianti speciali idraulici;

per la .Sottosezione trasp orti: le cost ruzioni in legno, ferro e ce­
mento armato con la cost r uzione di ponti;

p er la Sezione di Ingegneria industriale, Sottosezione meccanica
e aeronautica: la costruzione di macchine I con la costruzione di mac­
chine II;

per la Sezione di Ingegneria mineraria: l'idraulica con le mac­
chine ; la geologia con la paleontologia ; i giacimenti' minerari con la
petrografìa.

ART. 9.

Per l'iscrizione ad al cune delle materie prevedute nel piano di
studi è richiesta la precedente iscrizione ad altre considerate nei loro
ri guardi come propedeutiche. Analogo vincolo di precedenza è sta­
bilito fra le materie anzidette p er quanto riguarda gli esami.

Le precedenze sono stabilite nel modo seguente:

Biennio propedeutico,

Analisi matematica algebrica e geometria analitica con elementi
di proiettiva, prima di analisi matematica infinitesimale.
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Fi sica sp erimentale I , prima di fisica spe rimen t ale IL Analisi
matematica algebrica, fisica sperime n tale I , geom etria analitica con
elementi di proiettiva, prima di meccanica razionale con elemen t i
di sta t iea grafica e di segno.

Triennio di applicazione.

Meccanica applicata all e macchine c fisica t ecnica , prima di Mac­
chine (corso gen erale per allievi ingegn eri civi li) Macchine I (t ermiche
a vapore), macchine II (t ermich e a comb ust ione interna).

Architettura t ecnica I , prima di architettura t ecnica II.

Architettura t ecnica II, prima di architettura c composizione
architettonica.

Scienza delle costruzioni, prima di costruzioni in legno, ferro e
cemen to armato, costruzioni st r adali e ferroviarie, cost r uzioni idrau­
liche, cost r uzioni di ponti, costruzioni di macchine I, cost r uzioni aero­
nautiche I , cos t ru zione di macchine elettr iche, impianti industriali
elettrici.

Idraulica , p ri ma di cos t r uzion i idraulich e, impianti spe ciali idraulici.

Macchine, prima di t ecnica ed eco no mia dei trasporti .

El ettrotecnica I , prima di elettro tecn ica II, mi sure ele t t riche,
cos t ruzione di macchine ele ttriche, impianti industriali elettrici.

Elettrotecnica , prima di t ecnica ed eco nomia dei trasporti, com u­
ni cazioni elettr iche, trazione elettri ca .

Meccanica applicata all e macchine, prima di costruzione di mac­
chine I , impianti industriali meccanici, aerodinamica I , costruzione
di macchine elettr iche , trazione elettrica.

Chimica applicata, prima di chimica industriale I.

Materi e giuri diche ed economiche, prima di est im o civile e rurale.

Costruzione di macchine I , prima di costruzione di macchine II.

T ecnologie gen erali, prima di impianti industriali meccanici, im-
pianti industriali elettrici, metallurgia e m etallografia, chimica fisica.

Fisica t ecnica, prima di aerodinamica I , chimica fisica.

Chimica industriale I , prima di chimica industriale II, chimica
analitica, impianti industriali chimici.

Chimica fisica, prima di metallurgia e metallografia.

Tecnologie speciali (minerarie) , prima di arte mineraria I.

Arte mineraria I, prima di arte mineraria II.

Topografia con elementi di geodesia I, prima di topografia con
elementi di geodesia II.
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TITOLO III

FACOLTÀ DI ARCffiTETTURA

ART. lO.

Gli insegnamenti del biennio di studi propedeutiei per la laurea
in Architettura souo i seguenti:

l) Fondamentali:

l. Disegno dal vero (biennale).
2. Elem enti di architettura e rilievo dei monumenti (biennale).
3. Storia dell 'arte e st oria e st ili dell 'architettura (biennale).
4. Elem enti cost ruttivi .
5. Analisi matematica e geometria analitica (biennale).
6. Geometria descrittiva ed eleme nt i di proiettiva.
7. Applicazioni di geometria descrittiva.
8. Fi sica.
9. Chimica gen erale ed applicata.

lO. Mineralogia e geologia .

2) Compl ementari:

l. Letteratura italiana.
2. Plastica ornamentale.
3. Lingua inglese o t ed esca.

ART. Il.

Gli insegnamenti del triennio di studi di applicazione per la laurea
in Architettura sono i seguenti:

l) Fondamentali:

l. Elem enti di comp osizione.
2. Composizione architettonica (biennale).
3. Caratteri distributivi degli edifici.
4. Caratteri st ilist ici e cost ruttivi dei monumenti.
5. Ar chitettura degli interni, arredamento e decorazione (biennale) .
6. Urbani stica (biennale).
7. Meccanica razionale e st at ica grafica .
8. Fisica t ecnica.
9. Scienza delle cos tru zioni (biennale) .

lO. E stimo ed esercizio professionale.
Il. Tecnologia dei materiali e t ecnica delle cost r uziorii.
12. Impianti t ecnici.
13. I gien e edilizia .
14. Topografia e costruzioni stradali .
15. Restauro dei monumenti.
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2) Complementari:
1. Arte dei giardini.
2. Scenografia.
3. Decorazione.
4. Materie giuridiche.

Gli insegnamenti biennali comp ort an o l'esame alla fine di ogni
anno di corso ; non può esse re ammesso al secondo esame chi non abbia
superato il primo.

ART. 12.

P er la iscrizione ad alcune delle materie prevedute nel piano di
studi è richiesta ' la precedente iscrizione ad altre consid erate nei loro
riguardi come proped eutiche. Analogo vincolo di preced enza è sta­
bilito fra le materi e anzidette per quanto riguarda gli esami.

Le precedenze sono stabilite nel modo seguente:

Biennio propedeutico,

Geometria descrittiva ed elementi di proiettiva, prima di appli-
cazioni di geometria descrittiva. '

Triennio di applicazione.

Elementi di composizione, prima di composizione architetto­
nica I.

Meccanica razionale e st a t ica grafica, prima di scien za delle costru­
zioni I.

Scienza delle costruzioni I, prima di tecnologia dei materiali e
t ecnica delle costruzioni.

Fi sica t ecnica, prima di impianti t ecnici.

ART. 13.

Fra le materie di insegnamento della Facoltà di Architettura,
allo scopo di st abilire una differenziazione da quelle della Facoltà
di Ingegn eria, si con siderano come costituenti il gruppo delle materie
artistiche le seguen t i : Storia dell'arte e st oria e st ili dell'architettura;
Di segno dal vero; Plastica ornamentale; Elem enti di composizione;
Composizione architettonica; Caratteri distributivi degli edifici; Carat­
teri st ilis t ici e costruttivi dei monumenti; Architettura degli interni,
arredamento e decorazione; Urbanistica ; R estauro di . monumenti;
Scenografia; Decorazione; Arte dei giardini.

81
6 - A nnuario del Politecn ico di Torino .

\



TITOLO IV

ISCRIZIONI ED ,"IMISSIONI

ART. 14.

Posson o essere ammessi al primo anno del bi ennio propedeutico
agli st udi di ingegne ria soltanto gli st udenti forniti del diploma di
maturità classica o scien t ifica .

P ossono essere am messi al primo anno del triennio di applica­
zione d 'ingegneria gli st udent i che abbiano superat o tutti gli esami
delle materie fondamentali del bi ennio propedeutico e abbiano alla
fine del bi ennio stesso superato una prova attestante la conoscenza
di due lin gue straniere moderne a scelta .

ART. 15.

Possono essere ammessi al primo anno del bi ennio propedeutico
ag li · st udi di archi tettura soltant o gli st u dent i forniti del diploma di
mat urità classica , scien t ifica od artistica.

Possono essere ammessi al primo anno del triennio di applica­
zione di architettura soltant o gli st ude nt i ch e abbiano supe rat o gli
esami in t utti gli insegnamenti fondamentali del bi ennio proped eu­
tico e di due almeno da essi scelt i tra i complement ari del bi ennio
medes imo.

ART. 16.

Gli st udent i pr ovenient i da Scuole estere possono esse re iscritti
soltanto dopo che il Cons iglio della Facoltà compe tente abbia ri co­
n osciu t o la equip ollen za dei loro titoli di st udio, designando l'anno
di corso al quale essi risultano idonei, le materi e di detto anno di cui
dev ono superare gli esami ed, event u almente, quelli degli anni pre­
cedenti, r ispetto alle quali la loro preparazione ri sultasse in difetto.

ART. 17.

Gli st uden t i che hanno compiuto con suc cesso il primo anno del
biennio prope deut ico agli st udi d 'ingegn eria p ossono essere iscritti
al secondo anno del bi ennio proped eutico della Facoltà di Architettura.

ART. 18.

Gli studenti della Facoltà di Ingegn eria devono opt are per una
sezione della F ac oltà stessa all'atto della iscrizione al triennio di appli­
cazione. La scelta di uno dei gruppi, n ei quali è suddivisa la Sezione
industriale, si fa invece all'atto della iscrizione al quinto anno di st udi.
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Gli st udent i della Facoltà di Ingegneria, che abbiano compiuto
con esito favorevole il t erzo anno come allievi di una delle tre Sezioni,
possono, dietro loro domanda, essere iscritti al quarto anno di un'altra
Sezione, fermo l'obbligo di iscriversi all e nuove materi e del t erzo anno,
speciali alla Sezione alla quale fanno passaggio e sostenere i relativi
esami prima di quelli dell 'ulteriore loro curricolo di st u di.

ART. 19.

I laureati in una delle Sezion i di in gegneria po ssono essere am­
messi al quinto anno di una Sezione diver sa con l'obbligo di iscri­
zione e di esame per tutte le materie p er le quali la nuova Sezione
differi sce da quella nella quale hanno conseguit o la prima laurea.

Il conseguiment o della seconda laurea è sottopost o alle med e­
sime condizioni e procedure indicate p er la prima, con l'obbligo di
supe rare gli esami che nel piano degli st udi della nuova Sezione son o
indicati per il t erzo e quarto anno, prima di presentarsi a quelli del­
l'ultimo.

ART. 20.

I laureati in ingegneria po ssono essere iscritti al quarto anno
della Facoltà di Architettura, con la di spensa dalla fr equenza e dagli
esami di tutte le materie scien t ifiche insegnate nella sudde tta Facoltà,
ma con l'obbligo di sostenere gli esami di tutte le materi e artistiche,
il cui insegnamento venga impartito nel biennio, prima di acced er e
agli esami delle materi e artistiche del triennio. '

In conformit à delle di sposizioni di cui all'art. 81 del R. Decreto
31 di cembre 1923 , N . 3123 , sull'ordina ment o della istruzione artistica,
coloro ch e abbiano supe ra t o gli esami finali del biennio del corso spe ­
ciale di architettura presso le Accademie di Belle Arti e coloro che
po sseggano il diploma di professore di di segno architettonico, purchè
siano al t empo stesso muniti della maturità classica o scien t ifica o
artistica , son o ammessi al t erzo anno della Facoltà di Architettura,
con dispen sa dagli esa mi delle materie artistiche del biennio.

E ssi però non possono essere ammessi a sostene re al cun esame del
t erzo anno, n è esse re iscritti al quarto, se prima non abbiano supe ­
rato tutti gli esami delle materie del biennio, delle quali, a giudizio
del Consiglio di Facoltà, sian o in debito.

ART. 21.

Alla fine di ogni quadrimestre scolas t ico ciascun professore tra­
sme tte alla Direzione una notizia sulla fr equenza e un giudizio sul
profitto di ogni singolo allievo accertato durante il quadrimestre stesso
p er mezzo di interrogatori e di prove scri tte, grafiche e sperimen t ali,
a seconda del carattere della materia d'insegnamento.
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ART. 22.

In accordo con gli apprezzamenti contenuti nel rendiconto qua­
drimestrale il professore con cede o nega all'alliev o la firma di fr e­
quenza.

Allo st u den te che manchi di una delle due firme di fr equenza
può essere n egata l'ammissione agli esami in quelle materie per le
quali la firma gli sia stat a n egata.

L'esclusion e dagli esami viene deliberata dal Consiglio di Facoltà
com pe tente su mo tivat a proposta del professore della materia su cui
verte l'esam e.

Il Direttore rende esecut iva la deliberazione; la Segreteria ne
prende n ota nel regist ro della carr iera scolas t ica dell'interessato.

Lo st u den te, al qual e sia n ega t a I'ammissione all'esame di una
materia, ha l'obbligo di ripetere in un anno suc cess ivo l'iscrizione e
la fre que nza per la detta materia.

TITOLO V

ESAl\fi

ART. 23.

Gli esami cons ist on o in prove orali, grafiche, scr itte e pratiche
secondo le modalità st ab ilire, per cia scun esame, dai Con sigli di Facoltà.

ART. 24.

P er ciasc una delle due session i d 'esame si t engono due appelli:
per le materie per le quali l'esame cons iste prevalentemente nella valu­
t az ion e di ele men t i grafici o plastici si tiene un solo appello.

ART. 25.

E ntro il quindici di cembre ciascun alliev o del quinto anno p~e­

sent a alla Direzione domanda in cui sono elenc ate, in ordine di pre­
ferenza , t re materie di insegnamento, nel cui ambito egli chiede di
svolgere un tema o un progetto cos t it uen te la t esi di laurea.

Il Con sigli o di Facoltà competente ripartisce le domande fra le
varie materi e. Gli in segnanti t rasmetton o alla Direzione, prima della
ch iusura del pri mo quadrimestre, l' elen co delle t esi assegnate ed even ­
tualmente delle sottotesi complementari.

L o svolgimento . della t esi deve essere fatto dall'allievo col con­
trollo del professore' che l'ha assegnata, coadiuvat o dai "suoi assistenti .
Possono più professori coll aborare al con t rollo di una determinata
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t esi o suggerire al candidato particolari ricerche attinenti alla tesi
stessa.

Per gli alli evi architetti la tesi con siste ne lla redazione di un pro­
getto architettonico complcto, sia sotto il punto di vi sta art istico, sia
sotto quello tecnico.

ART. 26.

P er essere ammesso all'esame di laurea in ingegn eria lo st uden te
deve aver -seguit o i corsi e supe ra t o gli esami in tutti gli in segnamenti
fondamentali del triennio di applicazione prescritti per la Sezione
da lui scelta ed in quelli complementari nel numero minimo di due
pcr la Sezione civile, di sei per la Sezione industriale, di quattro pcr
quella mineraria.

P er essere ammesso all' esame di laurea in architettura lo studente "
deve aver seguit o i corsi e superato gli esam i in tutti gli in segnamenti
fondamentali del triennio di applicazione ed in due almeno da lui
scelti fra i comp lem en tari.

ART. 27.

Otto giorni prima del giorno fissato p er gli esami di laurea , la
Commissione esamina trice prende vi sione delle t esi presentate dai sin­
goli st uden t i e, sen t it i i professori che ne hanno sorve gliat o lo svolgi­
mento, decide sulla ammissione alla prova di cia scun candidato.

ART. 28.

L'esame di laurea per gli ingegneri consiste n ella di scu ssione
pubblica della t esi e de lle eventuali sottotesi.

T ale di scussione, diretta a riconoscere il processo mentale e le di­
r ettive seguite dal candidato ne llo svolgime n t o della tesi, può esten­
de rsi a d accertare la sua preparazione tecnica e scien t ifica in tutto
il complesso delle materie che costituirono il suo currico lo di stud i .

A RT. 29.

L 'esame di laurea per gli archi tetti consiste anzitutto nella ese ­
cuzionc di due prove grafiche est emp orane e su t ema di architettura :

la p rima di carattere prevalentemente artistico;

la seconda di carattere prevalentemente t ecnico attinente alla
scienza delle costruzioni.

Ciascuno "dei due temi per le prove indicate viene scelto dal can­
didato fra due propost igli dall a Commissione.
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· La prova onile di laurea per gli architetti con siste n ella di scus­
sione, sotto il punto di vi sta sia artistico, sia tecnico, della tesi e dei
due elabora t i estem porane i, integrata da interrogazioni sulle materie
fondamentali st udiat e dal candidato nel curricolo di studi da lui seguito.

ART. 30.

II Senato Accademico può dichiarare non valido agli effetti del­
l'iscrizione il cors o che, a cagione della condotta degli studenti, abbia
dovuto subire una prolungata interruzione.

TITOLO VI

DELL'ESERCIZIO DELLA LmERA DOCENZA

ART. 31.

I lib eri do centi devono presentare i loro programmi alla Dire­
zione del Politecnico en t ro il mese di maggio dell 'anno accademico
preced ente a quello cui i programmi si riferiscono . .

L 'e same e l'approvazione dei programmi spe tta, secon do la ri sp et­
tiva competenza, ai Con sigli delle Facoltà, i quali seguon o come cri­
t eri fondamentali di giudizio:

a) il coordinamento del programma proposto dal libero docente
col piano gen crale degli st udi del Politecnico ;

b) il principio che l'eser cizio della libera docenza può rendere
particolari servigi all 'insegnamento t ecnico supe riore quando si indi­
rizzi alla trattazione particolareggiata di spe ciali capitoli o di rami
nuovi delle di scipline tecniche fondamentali che presentano interesse
per il progr esso scien t ifico ed industriale.

Per i lib eri do centi che p er la prima volta intendano t en er e il
cors o nel Politecnico, il t ermine di cui al primo comma del presente
articolo è protratto fino ad un m ese prima dell 'inizio dell 'anno acca­
demico.

ART. 32 .

Spetta pure ai Consigli delle Facoltà decidere in quali ca si I corsi
dei lib eri docenti po ssano essere riconosciuti come pareggiati a sen so
dell'Art. 60 del R egolamento Generale Univer sitario. Tale qualifica
può essere data soltanto a quei corsi che per il programma dell'inse­
gnamento e per il numero delle ore settimanali di lezione possono con­
siderarsi eq uipollen t i ad un corso ufficiale.
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quadrimestri
l
l
2
l
l
l

A RT . 33.

Per le discipline il CUI insegnamento richieda il sussidio di labo­
ratori e di esercitazioni pratiche, il libero docente deve unire alla pro­
po sta dei suoi programmi la dimostrazione di essere provveduto dei
mezzi necessari per eseguire le esercit azioni stesse.

I Direttori di laboratori po ssono concedere a tale scopo l'uso degli
impianti e degli apparecchi a loro affidati, ove lo credano opportuno
e conciliabile col r egolare andamento dei laboratori e col compito che
ad essi spe tta per gli in segnamenti ufficiali.

Il lib ero docente deve però assumersi la re sponsabilità per i guasti
e gli infortuni che potessero verificarsi durante l'uso dei materiali e
dei mezzi sperimen t ali che gli vengono affidati.

TITOLO VII

SCUOLA DIRETTA A FINI SPECIALI

ART. 34.

La Scuola di Ingegneria Aeronautica ha la durata di un anno.
Gli in segnamenti sono i seguen t i :

a) comuni alle due sezioni :
Aerodinamica I parte . . .
Aeronautica generale I parte . .
Motori per aeromobili . . . . .
T ecnologie aeronautiche (m etallurgie speciali)
Cost ruzioni aeronautiche I parte . . . .
Attrezzature e st r ument i di bordo . . . . .

b) per la Sezione Costruzioni di A eromobili :
Aerodinamica II pàrte. . . . .
Aeronautica gen erale II parte
Costruzioni aeronautiche II parte
T ecnologie aeronautiche (lavorazion e degli aeromobili)
Aerologia .
Collaudo e manovra degli aeromobili . .
Balistica del tiro e del lancio p er aer ei .

c) per la Sezione Costruzione di motori:
C st ruzione e progetto di motori . . . . . .
Tecnologie aeronautiche (lavorazione dei motori)
Complementi di Dina mica e di Termodinamica .
I mpian ti di prove sui motori. . . . . • . . .
Meccanica delle eliche e de l loro accoppiamento al motore

2
l .
2
l
l
l
l

2
2
l
l
l
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A RT . 35.

Nella Scuo la po tranno inoltre essere impartiti seg uen t i gr up pi
di confer enze e di insegna men ti monografici :

Armamento ed impiego militare degli aero mobili,
Eserc izio delle aviolinee.
Dir itto aeronautico,
Radiotecnica.

ART . 36.

Alla Scuola di Ingegneria Aeronautica possono essere ammessi :
l) I laureati in una Facoltà di Ingegneria in Italia.
2) Gli Ufficiali del Genio Aeronautico, secondo quanto è di spo sto

dall'art . 146 del Testo Unico de lle leggi sull ' ist ruzione univer sitaria. j
approvato con R. Decret o 31 agosto 1933, n . 1592.

3) Gli stranieri, provvisti di t itoli conseguiti presso Scuole ester e,
ri t enuti su fficien t i dal Con sigl io di Facoltà.

A RT . 37.

Sono ob bligatorie per gli inscritti le prove di profitto de lle sin ­
gole materie di insegnamento elencate n ell'art. 34, ri spettivamente
per ciascuna sezione, alla quale l'allievo appartiene; Alcune di t ali
pr ove potranno essere ri unite in esame unico, se relative ad insegn a­
menti affin i. In oltre gli in scri t ti dovrann o superare , o aver su perato,
nel precedente currico lo di studi, due dei quattro in segn amenti mono­
grafici di cu i all 'art . 35.

Per ciascuna sezione, è prescritto un esame scritto di gruppo.

ART. 38.

Al t ermine del corso , l'allievo già pre cedenteme nte laureato in
una Facoltà di In gegn eria italiana, che abbia super at o t utti gli esami
prescritti nell'ar t icolo precedente ed abbia curato lo svolgimen t o
completo di un progetto di aeromobile per la Sezione costruzione di .
aeromobili, o dell 'apparato motore per la Sezione costruzione di motori;
n ei quali progetti cons ister à la t esi di laurea , può essere ammesso
all'esame gene rale per il conseguimento della laurea in Ingegneria
Aer on autica , che si svolge secon do il disp osto dell 'Art. 28. La di stin­
zione fra le due Sezion i su l diploma di laurea sarà limitata ad un sotto­
titolo. Ag li allievi non preced entemente Iaureati in una Facoltà di
Ingegneria italiana considerati n el comma 2° e nel comma 3° del­
l'Art. 36 sar à rilasciato al t ermine un certificato degli esa mi supera t i.
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ART. 39.

Gli inscritti devono pagare la tassa d'immatricolazione, la tassa
di iscrizione e la soprat assa speciale annua d'iscrizione; le .soprat asae
per esami di profitto e di laurea; il contributo speciale per opere spor­
tive e assistenziali, nonchè la tassa di laurea, cosi come precisati da
dispo sizioni di legge per gli st ude nt i iscritti a cor si della Facoltà di
Ingegneria.

TITOLO VIII

FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Corsi di perfezionamento.

ART. 40.

La Facoltà d'Ingegneria del Politecnico di Torino comprende
seguent i Corsi di perfezionamento:

in elettrote cnica « Galileo Ferraris »;
in chimica industriale e in elettrochimica ;
in ingegneria mineraria;
nella « motorizzazione »;
in balistica e costruzione di armi e artiglierie;
in armamento aeronautico e suo impiego. .

A questi Corsi possono essere di norma iscritti soltanto coloro
che hanno compiuto il corso quinquennale di st udi di ingegneria e
conseguita la relativa laurea, salvo le disposizioni speciali di cui negli
articoli seguenti. .

Essi si propongono di svolgere con più larga base gli studi riguar­
danti singoli rami della tecnica, in modo da creare ingegneri dotati
di competenza speciale e di concorrere a formare le discipline per i
nuovi capitoli della scienza dell'ingegnere che il progresso t ecnico
richiede.

ART. 41.

Il Corso di ' perfezionamento , in elettrotecnica "Galileo Ferraris"
comprende i seguenti insegnamenti:

Elettrotecnica generale e ·complementare;
Misure elettriche;
Impianti elettrici;
Costruzioni elettromeccaniche;
Comunicazioni elettriche;

integrati da insegnamenti singoli su argomenti speciali.
Il direttore del Corso è il titolare di elettrotecnica.
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In sua mancanza il direttore è nominato dal Con sig lio dell a Facoltà
di Ingegneria.

Il Cor so ha la durata di un anno accademico ed è suddiviso in
due Sezioni : elettr omeccanica e comunicazioni.

Ad ess o possono essere iscritti i laureati in ingegneria od in fisica .
L 'esame fin al e con siste in una prova scritta ed in una orale.
A ehi abbia compiut o il Corso e su per a t o tutti gli esa mi prescritti

vi en e rilasciato un cer t ifica t o d egli esam i supe rat i.
La Commissione esaminatrice è composta di cinque professori di

ruolo, di un lib er o do cente e di un m embro est raneo all'insegnamento,
sce lto fra gli in gegneri che ricoprano carich e direttive in uffici t ecnici
dello Stato o che abbiano raggiunta m eritata fama n el libero esercizio
della professione.

Possono venire ammessi al Cors o anche gli ufficiali di Artiglieria,
Genio e Marina anch e se spr ov vis t i del diploma di ingegnere.

ART. 42.

Il Corso di perfezionamento in chimica industriale ed in ele ttro­
chimica si divide in due sezion i : Cors o di chim ica industriale e Corso
di Elettrochimica.

Il direttore è nominato dal Con siglio d ella Facoltà di In gegneria.

I. Al Corso di .perfezionamento in ch imica industrial e possono
essere iscritti i laureati in ingegneria ed i laureati in chimica.

.Gli iscritti, che non lo abbiano preced entemente fatto, d ebbono
fr equentare i corsi generali di chimica docimastica cd indust rial e e
super are i r elativi esami.

Il Cor so com pre nde i seguen t i insegnamenti:

per i laureati in in gegneria :
Complementi di chimica fisica o di ele t tr ochim ica :
Complementi di chimica organica con applicazioni all'industria;
Ma cchinario per le industrie chim iche ;

per i laureati in chimica :

E lettrochimica c elettromet a llurgia; I scelta
Metallurgia ; , I a
Complem enti di chim ica organica con applicazioni all'industria;
Ma cchinario p er le industrie chimiche;

per tutti gli allievi:
E sercitazioni pratiche di analisi e preparazioni da compiersi nei

laboratori di: chimica industriale, chimica do cimastica, elettr och imica ,
chim ica fisica e m etallurgica.

Il Cor so ha la durata di un anno ac cademico .
L'esame finale con siste in due prove di laboratorio, n ella reda­

zione di u na t esi scritta, prefe ribilmente sperimen t ale, n ella di scus ­
sione orale di detta t esi e di d ue t esin e.
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Per la Commissione valgono le norme dell'art. 4l.
A chi ahbia compiuto il Cor so e supera t o tutti gli esami prescritti

viene rilasciato un certificato degli esami su pe r at i.

II. Al Corso di perfezionamento in elettrochimica po ssono esse re
iscritti i laureati in in gegneria ed i laureati in chimica o in fisic a.

Gli iscritti che non lo abhian o preced en t emente fatto, debbono
fr equentare i cors i gen erali di elettr otecuica, di chimica -fisica, di ele t ­
trochimica ed elettr omet allurgia e di misure elettrich e (u n quadri­
m estre) e super are i relativi esami.

Il Cor so comprende gli in segnamenti di:

Complementi di ch imica-fisica e di ele ttr oehimica;
Complementi di elettro tecnica .

Inoltre gli allievi d ebbono svolgere m laboratorio una t esi, di
preferenza sperimen t a le .

Il Cor so ha la durata di un anno ae cademico.
L'esame finale consiste nella r edazione di una tesi scritta, nella

di scussione sulla t esi stessa e in una hreve conferenza preparata su
t ema scelto dalla Commissione.

P er la Com missione va lgono le n orme dell'art . 4l.
A ehi ahbia compiuto il Corso e superat o tutti gli esami prescritti

vi en e rilasciato un cer t ifica t o degli esami super a t i.

ART. 43.

Il Corso di perfezionamento in ingegneria mineraria com pre nde
segue nt i in segnamenti:

Miniere;
Geologia e gia cimenti minera ri ;
Chimica-fisica;

Analisi t ecniea dei mine rali.

Il direttore è n ominato dal Consiglio della Facoltà d 'Ingegn eria.
Il Cor so ha la durata di un anno a ccademico.
È prescritto un tirocinio pratico di miniera alla fin e del Cor so .

.Al Cor so possono essere iscritti i laureati in in gegneria.
L'esame finale consiste nella redazione di una t esi scr itta con­

cernente un giac imento o un gr upp o di gia cimen t i e n ella di seu ssion e
orale di detta t esi e di due t esine, il cui argomento riguardi le materie
d 'insegnamento.

La Commissione esam in at rice è cos t it u it a come all'art. 4l.
A chi ahbia compiuto il Cor so e supera t o tutti gli esami prescritti

viene rilasciato un certificato degli esa mi su pe r at i.
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ART. 44.

Il Corso di Specializzazione nella" Motorizzazione" (automezzi)
ha la durata di un anno a ccademico. Gli in segnamenti son o:

Cost r uzione degli au t oveicoli (con disegno);
Motori per automobili (eon di segno e laboratorio);
Cost r uzio ne m otori p er autov eicoli ; .
Problemi speciali e prestazion e automezzi militari;
E quipa ggiamentj elettr ici;
T ecn ologie speciali d ell 'automobile.

II Corso è integrato da cicli di confere n ze sui seguen t i argomenti:

Applicazion e della gmnm a negli autoveicoli;
Costruzion e delle ca r ro zzerie;
Da v isi te a Laboratori ed Officine e da un cors o pratico di guida

presso l'A. C. lo

Le prove di profitto d ell e sin gole materie di insegnamento consi­
stono in esam i orali.

L 'esame finale cons iste nella 'd iscu ssione di un progetto che ogni
a llievo è t enuto a svolge re durante l'anno.

Agli a llievi che ab bian o com piut o il cors o e supe r at o gli esa mi
prescritti , v iene rilasciato un cer t ifica t o degli esam i supera t i .

L a Comm issione esam in at rice . è cost it u it a secon do il di sposto
d ell 'art. 4 l.

Al Corso p osson o essere iscrit ti i laureati in Ingegn eria.
Possono pure essere ammessi gli Ufficia li d ell 'Esercito e della

Marina, se co m an da t i dai ri sp ettivi Ministeri, anche sp r ovvist i di
laurea , ma che abbiano super a t i gli esa mi del cors o di completamento
di ' cultura , appositam ente istituito presso il Politecnico di Torino.

Il Cor so di complet amen t o di cultu ra è istituito come corso di
preparazione a l cors o di specializza zione nella motorizzazione ed ha
la durata di un anno a ccademico.

Gli in seg namenti son o i segue n t i :

Meccanica applicata alle macchine (con di segno e ese r cit azioni);
Scienza dell e costruzioni;
Fisica t ecnica;
Tecnologie gen erali;

comuni con gli allievi del 3° anno di Ingegneria Industriale, integrati
da due corsi speciali: . _

Disegno e costruzione di m acch ine (2 quadrimestri);
Chimica organica t ecnologica (l quadrimestre).

Al Corso possono essere ammessi gli Ufficiali in S. P. E. dell'Eser­
cito e della Marina, provenienti dalle Accademie e dalla Scuola di
Applicazione di Artiglieria e Genio, comandati: dai rispettivi Ministeri
anche sprovvisti di laurea.
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ART. 45.

Il Corso di perfezionamento in balistica e costruzione di armi e
artiglierie comprende i segueu t i in seguamenti:

b alistica esterna ;
costruzioue di armi portatili e artiglierie;
armi portatili; artiglieri e, traino ed in stallazioni diverse;
esp losivi di guerra ;
fisica complementare;
metallurgia;
organizzazione scien t ifica del lavoro;

e relative ese rc it azioni pratiche..
Il Corso ha la durata di un anno accademico.
Ad esso po ssono essere iscritti i laureat i · in ingegn eria.
L'esame fina le consiste in una prova scritta ed in una orale.
A chi abbia compiuto il Corso e supe ra t o tutti gli esami prescritti

vi en e rilasciato un certificato degli esami supe ra t i .
La Commissione esaminat r ice è cost it u it a come all'art. 4l.
Possono pure essere ammessi al Corso gli Ufficia li dell'Esercito

e della Marina an ch e se sprovvist i della laurea in ingegneria, coman­
. dati dai ri sp ettivi Ministeri.

ART. 46.

Il Corso di perfezionamento in Arm amento Aeronautico e suo im­
piego , ha la durata di un anno e svolge i seguen ti insegnamenti:

Aerodinamica I e II (problemi spe ciali con ese rc it azioni e labo- q ua d rim •

.-'ratorio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . l
Balist ica speciale per aerei . . . . . . . . . . . . . . .. 2
Armamento e costruzioni aeronautiche militari . . . . . . . 2
Aeronautica generale (problemi speciali relativi alle manovre

di acrobazia e di combattimento) . . . . . .' l
Esplosivi ed aggressivi chimici . . . . . . . . l
Armi automatiche e mezzi di offesa . per caduta 2
Fisica complementare . . . . . l
Tecnologie e metallurgie speciali l
I mpiego militare degli aeromobili l
Siluro, suoi mezzi di st abilizza zione , propulsione e lancio dal-

l'aereo e dalla nave e sua offesa . . . . . . . . . .. l

Nel Corso son o inoltre sv olti gruppi di confer enze sull'impiego
militare delle aeronavi, sui motori di aviazione e sugli st r ume nt i di
bordo.

Le prove ' di profitto sulle singole materie di in segnamento con si­
stono in esam i orali ed in una prova scritta di gruppo.

L'esame fina le con siste nella di scu ssione di un progetto di arma­
mento p er aeroplano ch e ogni allievo è t enuto a svolgere .
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A chi abbia compiuto il Cor so e superato gli esami prescritti viene
rilasciato un certificato degli esam i supera t i.

La Commissione esa min a t r ice è composta di cinque Professori,
di un Ufficiale del Genio Aeronautico delegato dal Ministero della
Aeronautica e di un libero docente di materie affini.

Sono ammessi al Corso i laureati in Ingegneria e gli Ufficiali del
Genio Ae r on au t ico comandati dal Ministero dell'Aeronautica secondo
quanto è di sposto dall'art. 146 del T esto Unico delle leggi sulla istru­
zione universitaria, approvato con R. D ecreto 31 agosto 1933, n . 1592.

ART. 47.

Gli iscritti al Cors o di perfezionamento in Balistica e costruzione
di armi e artigli erie, ovvero a quello di Armamento a eronautico e
suo impiego, potranno optare p er alcune dell e materie contenute nel­
l'altro cors o in sos t it u zione o in aggiunta di quell e che lo Statuto pre­
vede p er il cors o di p erfezionamento al quale si sono iscritti.

Il Con siglio della Facoltà deciderà v olta per volta su l curricolo
di st udi che l'allievo avrà preci sato nella sua richiesta.

ART. 48.

Il numero degli allievi, che ogni anno potranno essere iscritti
ai Cor si di p erfezionamento in ele ttr otecnica , in chimica industriale,
e .in elettr ochimica, in ingegneria mineraria, n ella motorizzazione,
in balistica e costruzioni di armi e a rtiglierie, in armamento aeronau­
tico e suo impiego , v errà fissato dai risp ettivi direttori compati­
bilmente con la potenzialità dei laboratori e con le esigen ze dei corsi
normali di ingegneria.

ART. 49 .

Le tasse e sopra t asse scolas t iche
di perfezionamento son o le seguen t i :

T assa di iscrizione
Sop ra tassa esami

per gli allievi iscritti al Corsi

L. 2000
)) 300

Oltre ai cont rib ut i di laboratorio m misura da determinarsi dal
Con siglio di amministrazione.
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PIANO DEGLI STUDI





FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Pi ano degli studi eonslglia te per gli studen ti che si iscrivono a l P rimo Anno,

ad in iziare dall'An no Accadem ico 1952 ·53.

BIENNIO PROPEDE UTICO

PRIMO ANNO
quadrimestei

Analis i matemat ica algeb rica (con eserci t azioni ) .
Geo met ri a analitica con eleme nt i di proiet ti va (con ese rci ta zion i)
Fi sica spe rime n ta le I . . . . . . . . . . . .-
E sercitazioni di laboratorio di Fi sica I
Chimica gene ra le ed inorganica con eleme n ti di organica
Miner alogia e Ceo logia . . . . . . . . . . .
Di segn o I (con eleme nti di t ecnologia dell e macch ine e di ornato ed archi-

tettura) . . . . . . . . . . • . . . . . .

SECONDO ANNO

Anali si matem atica in fini tes ima le (con ese rc itazioni)
Geom etria descrittiva con di segn o .
F isica sperimen tale II . . . . . .
Eserci t azioni di laboratorio di Fi sica II
Meccanica razionale con elem ent i di stat ica gra fica e di segn o
Di segno II . ..... . ..•.. .. ...
Di segno di macchine e progetti (con eser citazioni)
Arc hite ttu ra t ecni ca I (con eserc ita zioni ) .

2
2
2
2
2
2

2

q uadrimeatr!

2
2
2
2
2
2
I
l

Il supe ram ento degli esam i di Di segno di Ma cchine e progetti e di Architettura
Tecnica I non è obbligatorio per il pa ssa ggio al t erzo anno; quello di Disegno di Mac·
ch ine e Progetti non è neppure ri ch iesto per adire a i cors i della Laurea in Ingegn eri a
Civile.

Gli st udent i devon o inoltre supera re una prova attestante la conosce nz a di due
lingu e st ra niere moderne (scelte fra: F r ancese, Inglese e T ed esco), la quale deve esser e
indirizzata a d accertare, per le due lingu e scelte dall ' allievo , la sua capacità a com­
prendere brani di letter at u ra scien tifica nel campo fisico-matematico.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CIVILE

TERZO ANNO

(Fondamentali) .

Scienza delle costruzioni (con esercitazioni) • • .
Chimica applicata (con esercitazioni) . . . . . .
Meccanica applicata alle macchine (con eser citazioni)
Fisica tecnica (con esercitazioni). . . . . . . . . .
Complement i di Architettura tecnica I (con di segno)
Tecnologie generali .
Materie giuridiche ed economiche I • . . . . . . .

QUARTO ANNO

(Fondamentali).

Idraulica (con eserci tazioni) . .
Elettrotecnica (con esercitazioni) . . .
Ma cchine ....• .•......
Architettura tecnica II (con di segno).
Topogr afia con elementi di Geodesia (con esercitazioni)

(Complementari).

Geologia applicata . . . . • .

QUINTO ANNO

(Fondamentali).

Costruzioni in legno, ferro e ceme nto armato (con esercitazioni)
E stimo civi le e rurale (con eser citazioni) . . • • .
Costruzioni st rada li e ferrovi arie (con esercitazioni)

a) p er la sola Sottosezione Edile:

(Fondamentali).

Ar chitettura e composizrone architettonica (con di segno)
Tecnica urbanistica (con dise gno) • . • . . .

(Complementari).

Igiene applica t a all'ingegn eri a

b) per lo sola Sottosezion e Idraulica :

(Fondamentali).

Costruzioni idrauliche I e II (con di segno )
Impianti speciali idraulici (con di segno)

.~.

quedrhaestri

2
2
2
2
l
l
2

quadrimeatri

2
2
l
2
2

2

quadrim estri

2
2
2

2
l

l

2
l

.(Complementari).

Igiene applicata all'Ingegneria. . . . . . . . . . . . . . . . . . • . l
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c) per la sola Sottosezione Trasporti:

l
2

(Complementari).

Trazione elettrica . •
Tecnica urbanistica .

l
. 1

Nelle prove di .profitto vengono abbinati in un solo esame:

- per la Sottosezione Edile, l'Architettura e composizione architettonica con
la Tecnica urbanistica;

- per la Sottosezione Idraulica, le Costruzioni idrauliche e gli Impianti spe-
ciali idraulici; .

- per la Sottosezione Trasporti, le Costmzioni in legno , ferro e cemento con
le Costruzioni di ponti.

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA INDUSTRIALE

TERZO ANNO

(Fondamentali).

Scienza delle cost ru zioni (con esercit azioni) . . .
Chimica app licata (con eserci tazioni) . . . . . •
Mecc~nica applicata alle ma cchine (con esercitazioni )
Fisica tecni ca (con esercitazioni) . . .
Tecnologie gene rali (con eser citazioni)
Materie giuridi che ed economiche I .

QUARTO ANNO

(Fondamentali).

Idraulica (con esercitazioni) . .
Elettrotecnica I (con esercitazioni) .
Mac chine I (con esercitazioni) . . .
Topografia con elem enti di Geodesia (con esercitazioni)

a) per la sola Sottosezione Chimica:

quadrimestri

2
2
2
2
2
2

qu edrimeatei

2
2
2
1-

. (Fondamentali).

Costruzioni di macchine I (con di segno) - (corso comune con la Sottosezione
Elettrotecnica) . . . . • . • . . . . • • . . . . . . . . . . 1

Chimica industriale I (con esercitazioni) - l a parte del corso biennale. 2

(Complementari).

Chimica fisica I (con esercit azioni) . 1
Chimica analitica (con laboratorio) . . . . . . . l
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b) per la sola Sottosezione Elettrotecnica:

(Fondamentali). quadeirneatri

Costruzioni di macchine I (con di segno) - (corso comune con la Sottose-
zione Chimica). . . . . • . . . . l

Chimica industriale (con eserc itazioni) - corso annu ale 2

(Complementari).

Chimica fisica I (con esercitazioni) . .

c) per le sole Souosezioni M eccanica ed Aeronautica:

(Fondam entali) .

Costruzioni di macchine I (con di segno) - corso speciale per queste Sotto-
sezioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . • l

Chimica industriale (con esercit azioni) - cor so annuale . . . . . . . .. 2

(Complementari) .

Chimica fisica I (con esercitazioni) . . . . . . . ",

QUINTO ANNO

(Fondamentali). qua drime atri

Materie giuridiche ed econom iche II (Organizzazione industriale) . . . l

a) p er la sola Sottosezione Aeronautica:

(Fondamentali) .

Macchine II (con esercitaz ioni)
Costruzioni di m acchine II (con di segno)
Aerodinamica (con esercitazioni )
Costruzioni aeronautiche I (con di segno )

(Complementari).

Costruzioni in legno, ferro e cemento (con esercitazioni)
Met allurgia e met allografia I e II . . . . . . . . . .
Aeronautica gene rale . . . . . . . . . . . . . . . .
Impianti industriali meccanici (con esercitazioni per l'intero anno)

2
l
l
l

2
2
l
l

Ne lle prove di profitto v engono uniti gli esa mi di Costruzioni di macchine I con
Costruzioni di m acchin e II.

b) per la sola Souosesione Chimica:

(Fondamentali) .

Macchine II (con esercitazioni) - corso ridotto
Impianti industriali chi mic i (con esercitazioni)
Chimica fisica II (con esercitazioni) . . . • .

(Comp lementari).

Chimica industriale II (con labora torio) - II parte del corso biennale.
Elettrochimica (con laboratorio) . . . . . . . . . . • . . . . . .

1.00

2
2
l

2
2



Metallurgia e met allografi a I e n . . . .
Impianti industriali meccanici (con eserci tazioni per l'intero anno)

qu edrimeatrl

2
l

Nelle prove di profitto vengo no uniti gli esa mi di Chim ica fisica I con Chimica
fisica n.

c) per la sola Souosezione Eleltrotecni ca:

(Fondamentali).

Macchin e n (con eserci tazioni) - corso ridotto
Elettro tec nica n. . . . . . . . . . . . . . .
Impianti industriali elettrici (con eserci tazioni) .
Costruzioni di macchine elettriche (con esercitazioni)

(Comp lementari).

Costruzioni idrauliche I .
Misure elettriche I e n .
Trazione elettrica
Comunicazioni elettriche (compresa la radiotecni ca)

d) p er la sola Souosezione M eccanica:

(Fondamental i) .

Macchine n (con eserci tazioni) . . . • . . . . . . . . .
Costruzioni di ma cchine n (con di segno) . . . . . . . .
Impianti indus t ria li meccanici (con esercitazioni per l'intero anno)

(Complementari).

Costruzioni in legno, ferro e cemento arma to (con eserci tazioni)
Impianti industriali elettric i (con esercitazioni)
Metallurgia e met allogra fia I
Tecnologie speciali meccaniche. .
Tecnica ed economia dei trasporti

quadrimes tei

2
l
2
2

l
2
l
2

2
l
l

2
l
l
2
l

Nelle prove di profitto ve ngo no uniti gli esami di Co~truzioni di macchine I con
Costruzioni di macchine n.

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MINERARIA

TERZO ANNO

(Fondamental i)

Scienza delle costruzioni (con esercitazioni) . . .
Chimica applicata (con esercitazioni) . • . . . .
Meccanica applicata all e macchine (con esercitazioni)
Fisica tecnica (con esercitazioni) •
Paleontologia . • • . . • • • .
Tecnologie gene ra li . . . . . . .
Arte mineraria I (con esercitazioni e laboratorio per tutto l' anno)
Materie giuridiche ed economiche I . . . . .

quadri mestri

2
2
2
2
l
l
l
2

lO]



QUARTO ANNO

(Fondamentali).

Idraulica (con esercitazioni). .
Elettrotecni ca I (con esercitazioni)
Macchine I (con esercitazioni)
Topografia con elementi di geodesia I (con esercitazioni) .
Geologia (per minerari) (con esercitazioni)
Petrografia (con esercitazioni) . . . . . .
Arte mineraria II (con esercitazioni e laboratorio per tutto l'anno)

(Complementari).

Chimica fisica I (con esercitazioni)
Geofisica mineraria. . . . . . . .

QUINTO ANNO

quadrimntri

2
2
2
l
l
l
l

l
2

(Fondamentali). quadrimestri

Metallurgia e Metallografia (con esercitazioni) . . . . . • . 2
Giacimenti minerari I e II '(con esercitazioni) (esame unico) 2
Macchine II (con esercitazioni) .•...•..•. . " :' 2
Materie giuridiche ed economiche II (Organizzazione Industriale) l
Topografia con elementi di Geodesia II (per minerari) (con esercitazioni) l

(Complementari).

Tecnologie speciali minerarie (con esercitazioni e laboratorio) • . . .• 2
Chimica industriale II (per minerari - Analisi tecnica dei minerali) (con
. laboratorio)............ .. . . . .. 2
Elettrochimica (con esercitazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . l

Nelle prove di profitto vengono uniti fra loro gli esami di Geologia (per mine­
rari) con la Paleontologia e così pure quelli di Giacimenti minerari I e II con la Petro­
grafia.
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FACOLTA DI ARCHITETTURA

n piano degli studi consigliato per il biennio di studi propedeutici è il seguente:

PRIMO ANNO

Analisi matematica e geometria analitica I.
Chimica generale ed applicata.
Disegno dal vero.
Elementi di architettura e rilievo monumenti I.
Geometria descrittiva ed elementi proiettiva.
Storia dell'arte e storia e stili architettura I.
Ilngua straniera.

SECONDO ANNO

Analisi matematica e geometria analitica Il.
Applicazioni di geometria descrittiva.
Plastica.
Elementi di architettura e rilievo monumenti Il.
Elementi costruttivi.
Fisica generale.
Mineralogia e geologia.
Storia dell'arte e stili dell'architettura Il.

n piano degli studi consigliato per il triennio d'applicazione, è il seguente:

TERZO ANNO (I d'applicazione).

Architettura degli interni, arredamento e decorazione I.
Caratteri distributivi edifici.
Caratteri stilistici e costruttivi monumenti.
Elementi di composizione.
Fisica tecnica.
Igiene edilizia.
Meccanica razionale e statica grafica.
Topografia e costruzioni stradali.

ios



QUARTO ANNO (II d'applicazione).

Architettura interni, arredamento e decorazione II.
Compo sizione archi te ttoni ca I.
Impianti te cnici.
Scienza delle costruzioni I.
Re stauro dei monumenti.
Urbanistica I.
Decorazione.

QUINTO ANNO (III d'applicazione).

Composizione architettonica II.
Urbanistica II.
Scienza delle costruzioni II.
Tecnologia dei materiali e tecnica delle costruzioni.
Estimo ed esercizio professionale e Materie giuridiche.
Scenografia ed arte dei giardini.
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ORARI





r.

,
FACOLTA DI INGEGNERIA





10 ANNO - INGEGNERIA
8 9 l O 11 12 14 15

lo Quadrimestre 1952-53
16 , 17 18

.....
o
\O

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Esercitazioni Fi.•ica - Squadra 2'
Fisica Ana lisi Chimica Mineralogia

sperime nt ale mate mat ica genera le
(Aula 8) .

Disegno - Squadre 3' e 4' - (Aula 14)

(Aula I) (Aula l ) (Aula Il
Es. Geometria - Sq, l' - (Aula I) I

Es. Geometria E s. A nalis i Esercitazioni Chimica generale
Geometria Sq . l a e 2& Sq. l ' I Sq. 2-

Minera logia (Aula 5)(Aula 17) (Aula 6) (Aula 7)
analit ica

(Aula l ) Es . A nalis i Es . Geometria (Aula 8) Esercitazioni Mineralogia
Sq. 3- I Sq. 4- Sq. 3· e 4·

(Aula 8)(Aula 6) (Aula 7) (Aula 17)

Esercitazioni Fi sica • Sq. 4'
Fi sica Ana lisi Chimica Minera logia

sperimentale matemat ica gene ra le Disegno - Squ adr e l' e 2' • (Aula 14)
(Aula 8)

(Aula l) (Aula l) (Aula l)
Es. Geometria - Sq, 3' - (Aula I) l

Es. A nalisi E s. A nalisi Es ercitazioni Fisica - Squadra l'
Geometria ' Sq. l a e 2. Sq. 1& I Sq. 2&

ana litica
(Aula 17) (Aula 6) I (Aula 7)

Interrogatori Disegno - Squadre 3' e 4& • (Aula 14)
Es. A nalisi Es. A nalisi(Aula l)

Sq. 3& I Sq. 4& Sq. 3110 e 410 Es . 'Geometria • Sq. 2&• (Aula l) I(Aula 6) (Aula 7) (Aula 17)

Es ercitazioni F isica - Squadra 3'
Fi sica Ana lisi Chim ica

speriment ale ma te ma tica genera le Disegno - Squadre 1& e 2' • (Aula 14)

(Aula l ) (Aula l) (Aula l)
Es. Geometria • Sq, 4& (Aula l) I

Es . Geometria Es . A nalisi
Geometria Sq , l a e 2. Sq. 1& I Sq. 2&

analitica
(Aula 17) (Aula 6) (Aula 7)

(Aula l) Es . A nalisi Es . Geometria
Sq . 3& I Sq, 4- Sq . 3- e 4-

(Aula 6) (Aula 7) (Aula 17)

"



20 ANNO • INGEGNERIA
I-'
I-'
o 8 9 lO Il 12 14 15

10 Quadrimestre 1952-53
16 17 18

L.

M.

M.

G.

V.

s.

Es. Analisi Es. Meccani ca Disegno Geometria descrittiva IDis. Stat. graf.Sq. l a e 210 Sq. l - I Sq. 2-Analisi (Aula 17) (11.. 6) (11. .7) Statica Squadra l- • (Aula 2) Sq. l ' • (Aula 2)
ma te matica grafica

(Aula 2)
Es . M eccanica Es . Analisi

(Aula 2)
Esercitazioni Fisica • Squadra 2-

S'l' 3' I Sq, 4' Sq. 310 e 4a

(11..6) (11. . 7) (Aula 17) Disegno - Squ adre 3' e 4' • (Aula 15)

Geometria
Disegno Geometria descrittiva IDi s. S tai. graf.

Fisica Meccanica Squadra 3' • (Aula 2) Sq. 3' • (Aula 2)
sperim entale razionale descri ttiva Interrogatori

Esercitazioni Fisica - Squadra 4'
(Aula 2) (Aula 2') (Aula 2)

Disegno • Squadre l ' e 2' • (Aula 15)

E.~. A nalisi Es . Aleccanica Disegno. Geometria descritti va IDis . Statogra!
Sq. l ' I Sq. 2' Sq. l ' I Sq, 2'Analisi (11.. 6) (11. .7) (11..16) (11..17) Squadra 2- • (Aula 2) Sq. 2' • (Aula 2)

m at ematica I n terrogator i

(Aula 2)
Es . 1\1eccanica Es . A nalisi Esercitazioni Fisica • Squadra l'
Sq. 3' I Sq, 4' Sq. 3' I Sq. 4'
(11.. 16) (11. .17) (11..6) (11. .7) Dis egno - Squadre 3' e 4' • (Aula 15)

F isica Geometria
Disegno Geometria descritti va IDis. Sta togrof,

Meccanica Mineralogia Squadra 4' • (Aula 2) Sq. 4' • (Aula 2)
sperimenta le razionale descrittiva

(Aula 2) (Aula 2) (Aula 2)
(Aula 8) Esercitazioni Fi sica - Squadra 3'

Disegno - Squ adre l ' e 2' • (Aula 15)

Es . A nalisi Es . lU eccanica

An ali si Sq . l ' I Sq. 2- Sq. l - I Sq. 2'

mat ematica
(11. .6) (11..7) (11..16) (11.. 17) Minera logia Esercitazioni di 1\! ineralogia

(Aula 2) Es. Meccanica Es . A nalisi (Aula 8) (Aula 8)

Sq. 3- I Sq, 4- Sq. 3- I Sq. 4'
(11.. 16) (11.. 17) (11..6) (11..7)

F isica Meccanica Geometria
sperimentale razion ale descrittiva

(Aula 2) (Aula 2) (Aula 2)



30 ANNO - INGEGNERIA CIVILE lo Quadrimestre 1952-53

8 9 l O 11 12 14 15 16 17 18

..............

L.

M.

M.

G.

V.

s.

Laboratorio Fisica Ar chi tettura
Es ercitazioni,

di Scien za tecnica tecnica
archilellura lecnica I

Laboratorio
I Sci enza delle coslruzioni

delle costruz, (Aula 3)
(Aula 16)

(Aula Il)

Architettura Fisica Meccanica Es ercitazioni Esercitasion i
tecnica tecnica applicata Scienza delle coslruzioni .M eccanica applicataI
(Aula 16)

(Aula 3) (Aula 3) (Aula 14) (Aula 14)

Architettura Fisicatecnica te cnica Laboralorio Chimica applicala Disegno Fisica lecnica
I (Aula 5) (Aule 10.11)

(Aula 16)
(Aula 3)

Scienza Scienza delle
Chimica

delle
Meccanica cost ruzioni Es ercitazioni Scienza delle costruzioni

applicata
cost ruzioni

applica ta (te oria dei me todi (Aula Il)
(Aula 3) (Aula 3) speriment .]

(Aula 3) (Aula l )

Chimica Scienza Laboratoriodelle Esercitasioni A rchiteuura tecnica I
applicata

costruzioni (Aula Il)
F isica

(Aula 3) lecnica
(Aula 3)

Chimica Scienza Meccanica
applicata delle applicata

costruzioni
(Aula 3)

(Aula 3)
(Aula 3)



INGEGNERIA INDUSTRIALE lo Quadrimestre 1952-53I-l
I-l
t-.:l

30 ANNO

8 9 lO 11 12 14 15 16 17 18

L.

M.

M.

G.

v.

S.

Di segn o Fisica T ecn ologie
Disegno Fi sica tecnica Dis egno Fisica tecnica

m acchine t ecni ca genera li
Squ adr a 2' • (Aula 6) Squadra l' • (Aula 6)

(Aula 3) (Aula 3) (Aula 3) Lab, Chimica applicata Lab. Chimica applicata
Squadra l' • (Aula 5) Squadra 2' • (Aula 5)

Di s. M eccanica applicata Lab. M ecc. applicata l
Di segn o Fisica Meccanica » Scienza costruzioni .Sq. 2'

macchine tecni ca ap plicat a
Squa dra l ' - (Aula 6)

» Fisica tecnica
(Aula 3) (Aula 3) (Aula 3) Lab. tecnologie generali Di segno Scienza costruzioni

Squ adr a l ' • (Aula 4) Squadra l ' • (Aula 6)

Disegno Fisica T ecn ologie Meccanica Disegno M eccanica applicata

macchine t ecni ca generali applicata Squ adra l ' • (Aula 6)

(Aula 3) (Aul a 3) (Aula 3)
(metodi speriment .] Dis egno Scienza costruzioni

(Aula l) Squ adr a 2' • (Aula 17)

Scienza Scienza delle Disegno M eccanica applicata
Chimi ca delle Meccanica cost ruzioni Squadra 2' • (Aula 6)

appli cata cost ruz ioni applicat a (t eor ia dei me to di
(Aula 3) (Aula 3) (Aula 3) sperimen to) Disegno Scienza costruzioni

(Aula l ) Squ adra l' • (Aula 7)

Scienza Lab. Mecc. applicata l Dis egno M eccanica applicata
Chimica delle T ecnologie » Scienza costruzioni Sq, l'

Squadra l' • (Aula 6)
applicata cost r uzioni generali » Fisica tecnica

(Aula 3) (Aula 3) (Aula 3) Disegno Scienza costruzioni Lab. Tecnologie generali
. Squ adra 2' • (Aula 6) Squadra 2' • (Aula 4)

Chimica
Scienza

Meccanicadelle
applicata cost ruzioni applicata

(Aula 3) (Aul. 3) (Aula 3)



00

I
bo.
ii
l:i L.s·
I>.
~

-e
~

§ M.s'
~

-ss
~ M.

Di segno Fisica
Esercitazioni Chimica app licata

Paleontologia Disegno Fisica tecnica (Aula 5)
di macchi ne tecnica

(Aula 3) (Aula 3)
(Aula Laboratori o) (Aula 6) Es ercitazioni Arte Mineraria I

(Aula 11)

Di segno Fisica Meccanica Disegnoapplicata Laboratorio
di macchine tecnica alle ma cchine di Arte mineraria I Scienza delle costruzioni

(Aula 3) (Aula 3)
(Aula 3)

(Aula 6)

Disegno Fisica Meccanica Disegno di Es ercitazioni

di m acchine tecnica Paleontologia applicata Meccanica applica ta Arte
(Aula Laborat orio) (metodi speri m.] minera ria I

(Aula 3) (Aula 3) (Aula l )
(Aula 6)

(Aula l)

Chimica
Scienza Scienz a delle

Disegno I Artedelle Meccanica costruzioni
applicata cost ruzioni applicat a (teoria dei metodi Scienza delle Costruzioni mineraria I

(Aula 3) (Aula 3) (Aula 3) speri m.) (Aula 7) (Aula I)
. (Aula l )

Chimica
Scienza Arte Lab. M eccanica applicata Dis egno Idelle

applicata costruzioni mineraria I » Scienza delle costruzioni Meccanica applicata
(Aula 3) (Aula 4) » Fisica tecnica (Aula 6)

(Aula 3)

Chimica
Scienza Meccanicadelle

applicata costruzioni applicata
(Aula 3) (Aula 3)

(Aula 3)

30 ANNO - INGEGNERIA MINERARIA lo Quadrimestre 1952·53

1817161514"12IllO98

v.

s.

G.

~....
w



lo Quadrimestre 1952·53

16 17 18151412113/. lO3/. 9.- .-
Architettura . Materie Es ercitazioni ditecnica Topografia giuridiche A rchitettura tecnica I III (Aula 14)

(Aula 16)
(Aula 4) (Aula 16)

Arc hite ttura
El ettrot ecnica tec nica Topografia Esercitazioni di Idraulica

I. E. N. G. F. II (Aula 14) (Aula 9)
(Aula 16)

,
Architettura Esercitazioni di Es ercitazioni diElettrotecnica t ecnica Idraulica A rchitettu ra tecnica II Topografia e Geodesia

I. E.N. G. F. II (Aula 4)
(Aula 15)

(Aula 12) (Aula 12)

Elettrot ecni ca Es ercitazioni T opografia
Esercitazioni di

di T opografia Architettura tecnica II
I. E. N. G. F. (Aula 14)

(Aula 15) (Aula 16)

Idrauli ca Esercitazioni Materie Es ercitazioni di Elettrotecnica
(Aula 4)

di A rchitettura tecnica II giuridiche
I. E.N. G. F.

(Aula 15) (Aula 4)

Idrauli ca E sercitazioni

(Aula 4)
di Topografia e Geodesia

(Aula 15)

40 ANNO • INGEGNERIA CIVILE

8

V.

s.

M.

G.

M.

L.

..........
~



lo Quadrimcstre 1952-53

16 17 1815

CHIMICA

12 1411-t. l O-t. 9.- .-

Es ercitazioni
Chimica

Costruzione
Mat eri eChimica ma cchine Esercitazioni di Idraulica

industrial e fisica I giuridiche
(Aula lO)

(Aula 11) (Aula 2) (Aula 5) (Aula 4) ,

Macchin e
Costru zione

Elettrotecnica macchine Esercitazioni Ma cchine
I I (Aula 17)

Esercitazioni Chimica fi sica
I. E. N. G. F.

(Aula 4) (Aula 5)

Elettrotecnica Chimica Idraulica Esercitazioni di Eleurotecnico Chimica

I. E.N. G. F.
fisica

(Aula 4) I. E. N. G. F.
industriale

(Aula 2) (Aula 5)

El ettrotecnica Macchine Chimi ca Chimica
I ana litica Esercitazioni di Chimica analiti ca indus t ria le

I. E. N. G. F.
(Aula 4) (Aula 11) (Aula 5)

Idraulica Chimica Chimica Materie Esercitazioni Chimica
fisica ana litica giuridiche Costruzioni Ma cchine industriale

(Aula 4)
(Aula 2) (Aula 9) (Aula 4) (Aula 17) (Aula 5)

Macchine
Esercitazioni

Idraulica Chimica
(Aula 4)

I industriale
(Aula 4) (Aula 11) .

40 ANNO • INGEGNERIA INDUSTRIALE

8

v.

M.

S.

M.

G.

L.

I-'
I-'
t.n



l O Quadrimestre 1952·53

16 . 17 1815141211"I. l O3/. 9, . , .
Es erc. Chimica Fisica e Costruzione M acchine

Chimica Cost ruzione Materie Squ adra 4- • (Aula 17)

fisica macchine giuridiche Es erc. 111acchine - Squadra 2' • (Aula 17)
I

(Aula 2)
(Aul a 5)

(Aula 4) Es erc. E lettrotecnica - Squadra 3- • I. E. N. G. F.

Eserc. Idraulica - Squ adra l - • (Aula 9).
Costruzione Eserc, Chimica fi sica e costruz. macch. - Squadra 3- • (Aula 11)

Macchi neE lettrotecnica I macchine Es ercitazioni M acchi ne - Squadra 1- • (Aula 17)

J. E, N. G. F . I Es ercitazioni Costruzioni macchine - Squadra 4- • (Aula 17)(Aula 4)
(Aula 5)

Es ercitazioni E lettrotecnica - Squadra 2· • I. E. N. G. F.

Es . ChimoFis . e Costr. M acch.
Squadra 2· • (Aula 16)

Chimica Eserc. Costrus. M acchi ne
Elettrotecni ca fisica Idraulica Squadra 3- • (Aula 16)

I. E. N, G. F.
(Aula 2)

(Aula 4) Es erc. Idraulica - Squ adra 4- • Aula 9)

E serc. Ele ttrotecnica - Squadra 1- • I. E. N. G. F.

Es erc. Idraulica - Squadra 2· • - (Aula 9)

E lettro tecnica Macchine Chimica Es erc. Ma cchine - Squa dra 3- • (Aula 17)
I industriale

I. E. N. G. F.
(Aul a 4) (Aula 5) Eserc, Elellrotecnica - Squadra 4• • J. E , N. G. F.

Eserc. Costruzioni macchine - Squadra 1- • (Aula 17)

Eserc. Idraul ica - Squadra 3- • (Aula 9)

Idraulica
Chim ica Mater ie Eserc, Costruz. macch. - Squadra 2- • (Aula 17)

fisica giuri diche Eserc. Macchine - Squa dra 4- • (Aula 17)
(Aula 4)

(Aula 2) (Aula 4) Eserc, Chimica Fisica e Costruz. macch.
Squadra 1- • (Aul a 15)

Idraulica Macchine Chimica
I in dust riale

(Aula 4) ,
(Aula 4) (Aula 5)

40 ANNO . INGEGNERIA INDUSTRIALE ELETTROTECNICA

8

M.

M.

v.

S.

G.

L.

I-'
I-'
0\



40 ANNO INGEGNERIA IND USTRIALE MECCANICA E AERONAUTICA lo Quadrimestre 1952-53

181716151412II3/, I O3/, 98 . - ..

I
, Es erc. Chimica Fi sica e Costrusion e Macchine

Chimicp Costruzion e Materi e Squadra 4" . (Aula 17)

fisica Macchine giur idiche Eserc. Ma cchine - Squadra 2" • (Aula 17)

(Aula 2) I (Aula 4) E serc. Eleurot ecnica - Squadra 3" • l . E. N. G. F.
(Aula 4)

Eserc, Idraulica - Squadra l" • (Aula 9)

Cost ruz ione
Es . ChimoFi s. e Costr. Macch. - Sq, 3"· (Aula 11)

Elettrotccnica Macchine
Macchine Eserc, Macchine - Squadra l" • (Aula 17)

I
I. E. N. G. F.

'(Aula 4)
I Eserc. Costruz. 1\-1acchine - Squ adr a 4" • (Aula 17)

(Aula -I) Ese rc, Eleur otecnica - Squadra 2" • I. E. N. G. F.

Es. ChimoF is. e Costr. Macch .
Squadra 2" • (Aula 16)

Chimica
Eserc. Coslruz. 1\-1acchine

Elettrotecni ca Idraulica Squ adra 3" • (Aula 16)

I. E. N. G. F.
fisica

(Aula 4)
(Aula 2) • Eserc. Idraulica - Squadra 4" • (Aula 9)

Ese rc, Eleurot ecnica - Squadra l" • I. E. N. G. F.

Eserc. Idraulica - Squ adra 2" • (Aula 9)

Elettrot emica Macchine Chim ica Eserc, Ma cchine - Squa dra 3" . (Aula 17)
I industriale

I. E. N. G. F.
(Au la 5) Eserc. Elettrotecn ica - Squadra 4" • I . E. N. G. F.(Aula 4)

Eserc, Costruz, Macchine - Squ adra l " • (Aula 17)

Eserc. Idraulica - Squadra 3" • (Aul a 9)

Idraulica Chimica Materi e Eserc. Costruz. l\-l acchi ne - Squadra 2" • (Aula 17)

(Aula 4)
fisica giuridic he Eserc. Macch ine - Squadra 4" • (Aula 17)

(Aula 2) (Aula 4) Eserc. Chimica Fisica e Costruzione Mocchine
Squadra l" • (Aula 15)

Idraulica Macchine Chimica

(Aul a 4)
I industriale

(Aula 4) (Aula 5)

v.

M.

M.

G.

L.

S.......
......
-.l



lo Quadrimestre 1952.53

17 18 191615141211al. lO3/. 9.. ..
Chimica Ar te Materie Geofisica

fisica
minera ria

giuridic he E sercitazioni Idraulica
minerariaII (Aula IO)

(Aula 2) (Aula 9) (Aula 4) (Aula 3)

Elettro tecnica Macchine Eserc. Elettrotecnica
I

I. E.N. G. F. I. E. N. G. F.
(Aula 4)

fElettrot ecnica Chimi ca Idraulica Ese rc. Chimica fi sica Labora toriofisica
I. E' N.G. F. (Aula 4) (Labo ratorio) A rte min eraria II

(Aula 2) •

E lettro t ecnica Macchine Geologia Es ercitazioni Macchine Geofisica
I per minerari mineraria

I. E.N. G. F. (Aula 17)
(Aula 4) (Aula Laboratorio) (Aula 3)

Idraulica Chimica Geologia Materie Ese rcitazioni A rte mineraria II Geofisica
fisica per minerari giuri diche mineraria

(Aula 4)
(Aula 2) (Aula Laboratorio) (Aula 4)

(Aula IO)
(Aula 3)

Idraulica Macchine Geologia
I per minerari

(Aula 4)
(Aula 4) (Aula Lab ora torio)

"

40 ANNO· INGEGNERIA MINE RARIA

8

M.

M.

L.

v.

G.

s.

~
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50 ANNO - INGEGNERIA CIVILE - 'EDILE lo Quadrlmestre 1952-53
8 9 lO Il 12 14 15 16 17 18

I-'
I-'
'Ci

L.

M.

M.

G.

V.

s.

Igiene
Costruz ioni Costrnzioni
st radali e legno, ferro Disegno Costruzioni legno, f erro, cemento armato

applicata ferroviarie e cemento (Aula 7)
(Aula 12) (Aula 5) (Aula 2)

Costruzioni Cost ruzioni
Disegno ArchiteuuraArchitettura legno , fer ro st radali e Esercitazioni E stimo

e Comp. Arch, e ceme n to ferro vi arie (Aula l )
e Composizione architeuonica

(Aula 15) (Aula l) (Aula 8)
(Aula .12)

E sercitazioni Costruzioni Costruzio;"i
T ecnica st radali e legn o, ferro Disegno Costruzioni stradal i . e f erroviarie

urbani stica ferroviarie e cemento (Aula 7)

(Aula Il) (Aula 5) (Aula 2)

Igiene Estimo Esercitaz ioni
Geologia

applicata civ ile e rurale T ecnica
applicata

Disegno Architettura e Composizione architeuonica
urbani stica (Aula 12)

(Aula Il) (Aula 6)
(Aula Il )

(Aula 8)

Igiene Es ercitazioni Estimo Geologia Dis egno Costruzioni legno, f erro, cemento armato
applica ta Estimo civ ile c r ura le applicata

(Aula 7)
(Aula lO) (Aula 6) (Aula 5) (Aula 8)

Es ti mo Geologin
civile e rurale applicata

(Aula 5) (Aula 8)



1817

lo Quadrimestre 1952-53
16151412113/, lO93/.- .-

Igiene
Costruzioni Cost ruzioni
stradali e legno, ferro Disegno Costruzioni legno, f erro e cemento

applicata ferroviarie e cemento (Aula 7)
(Aula 12) (Aula 5) (Aula 2)

Cost ruzioni Cost ruzioni
legno, ferro stradali e Esercitazioni Es/im o
e cemento ferroviarie (Aula l)

(Aula l) (Aula 8)

Cost ruzioni
Cost ruz ioni Cost ru zioni
strada li e legno, ferro Di segno Costruzioni stradali e f erroviarie

id rauliche ferroviarie e cemento (Aula 7)
I. E. N. G. F. (Aula 5) (Aula 2),

I giene Estimo Costruzion i Geologia Dis egno Costruzioni idrauliche
applicat a civ ile e rurale idrauliche app licata

(Aula l O)
(Aula Il) (Aula 6) I. E. N. G. F. (Aula 8)

Igiene Es ercitazioni E stimo Geologia Costruzioni Disegno
applica ta Es timo civ ile e ru ra le applicat a idrauliche Costruzioni legno, f erro, cemento armato
(Aula l O) (Aula 6) (Aula 5) (Aula 8) (Aula 9) (Aula 7)

E stimo Geolo gia
civil e e rural e applicat a .

(Aula 5) (Aula 8)

8

50 ANNO • INGEGNERIA CIVILE - IDRAULICA

s.

v.

G.

M.

M.

L.

I-'
~
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50 ANNO - INGEGNERIA CIVILE - TRASPORTI lo Quadrimestre 1952-53

18111615141211al. lOal. 9. - . -

Tecni ca Costruzioni Costruzioni
ed economia st ra dali e legno, ferro Disegno Costruzioni legno, f erro, cemento armato
dei trasporti ferroviarie e c. a. (Aula 7)

(Aula 5) (Aula 5) (Aula 2)

Tecni ca Cost ruzioni Cost ruzioni
ed economia legn o, ferro st radali e Esercitazioni Estimo Disegno Costruzio ni di Ponti
dei t rasporti e C. a. ferroviarie (Aula I) (Aula 7)

(Aula 5) (Aula I ) (Aula 8)

Tecni ca Cost ru zioni Cost ruzioni
ed economia stradali e legno, ferro Disegno Costruzioni stradali e f erroviarie
dei t rasporti fer rovia rie e c. a. (Aula 7)

(Aula 5) (Aula 5) (Aula 2)

Estimo
E ser. T ecnica

Geologia Costruzionied Economia
civi le e rurale dei T rasporti applicata di Ponti

(Aula 6)
(Aula 5)

(Aula 8) (Aula Il)

Trazione Estimo Geologia Disegno Costruzioni legno, f erro, cemento armato
elettrica civi le e rurale applicata

(Aula 7)
I . E.N. G. F. (Aula 5) (Aula 8)

Trazione Estimo Geologia
elettrica civile e rurale applicata

I. E.N.G. F. (Aula 5) (Aula 8)

8

S.

V.

M.

G.

M.

L.

l-'
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I-'



1817

10 Quadrimestre 1952-53

161512 ' I. 1411 ' Il O9 ..
Aerodinamica Costruzione Cost ru zioni

I
macc hi ne legno, ferro Esercitazioni di Mac chin e II

II e cemento (Aula 16)
(Aula 15)

(Aula 4) (Aula 2)

Metallurgia e Cost ruzioni Macc hine
lIIetallografia legno, ferro II Esercitazioni di M acchi ne II

e cemento (Aula 16)
(Aula 4)

(Aula 1)
(Aula l )

Metallurg ia e Aerod inamica Costruzioni
Eserci tazioni Costruzioni Esercitazionilegno, ferro

Metallografia I e cemento legno, f erro e cemento Costruzione macchin e I I
(Aula 4) (Aula 11)

(Aula 2)
(Aula 11) (Aula 16)

Impianti Metallurgia e Macchine
industriali Met allo gr afia II Esercitazioni di A erodinamica
meccanici (Aula 5)

(Aula 5)
(Aula l ) (Aula l)

Impianti Aerodinamica
Esercitazioni

industriali I
Aerodinami ca Esercitazioni I mp ianti industriali meccanici

meccanici I (Aula 16)
(Aula 5)

(Aula 11)
(Aula 11)

I mpia nt i Macchineindustriali IImeccani ci
(Aula l )

(Aula l)

8

50 ANNO - INGEGNERIA INDUSTRIALE - AERONAUTICA

M.

v.

M.

L.

S.

G.

I-'
t-.:l
t-.:l



50 ANNÒ - INGEGNERIA INm JsTRIALE . CHIMICA lO Quadrimestre 1952·53
1817161512 1/. 14Il 1/.l O9 ,.

Esercitazioni
Impianti

industriali Elettrochimica Esercùasioni Impianti industriali chimic i
Chi mica chimici (Aula 12) (Aula 12)Fisica

I (Aula 12)

Metallurgia e
Impianti Macchineind ust riali

Meta llografia chimici II Laboratorio Chimica industriale
(Aula 4)

(Aula 5)
(Aula I)

Meta llur gia e Impiant i Chimi ca
Meta llogrufia indu striali Elettroc himica Laboratorio Chimica industriale indust riale

chim ici (Aula ì2)
(Aula 4)

,(Aula 12)
(Aula 5)

Impiant i
Metallurgia e Macchine Chimicaindustriali Esercitazioni

meccani ci Metallografia II di Elettrochimica èd Elettrometallurgia
industrial e

(Aula 5)
(Aula I) (Aula I) (Aula 5)

Impianti
Laboratorio Chimicaindustriali

Chimica
Elern ochimica

Laboratorio Chimica industriale ind ustrialemeccanici
industriale (Aula 12)

(Aula 5 )
(Aula 5)

Esercitazioni Impiant i Macchine
Impianti industriali chimici indust ria li IImeccanici

(Aula Il)
(Aula I)

(Aula I

8

v.

S.

M.

G.

M.

L.

~

t-.:l
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1817

lo Quadrimestre 1952-53

161512 1/. 1411 1/.3/. l O3/. 9, - , - , -
Esercitazioni costruzioni idrauliche

Impianti
Comunicazi oni Misure

Squ adr a A
industriali

ele ttrici elettriche elet t r iche Es ercitazioni comunicazioni elettriche
Squadra B

Ma cchine Esercitazioni costruzioni idrauliche

Elettrotecni ca Trazione II Squadra B

II elettrica (Valentino) Es ercitazioni comunicazioni elettriche
(Aula l) Squadra A

Impianti Dis egno Macchine eleuriche • Squadra 2'

Costruzioni Comunicazioni industriali Elettrotecnica Laboratorio Macchine eleuriche - Squadra l'
idrauliche elettriche ele t t rici II

Laboratorio Misure elellriche - Squadra 3'

Mac chine Dis . Macch. elettro - Sq. 3' CostruzioneImpianti
Costruzioni II

macchine Misureindustriali Lob, Macch. eleltr. • Sq . 2'
elettrici idraul iche (Valent ino) elettriche elettriche

(Aula l) Lab. Misure elettro • Sq . , l'

Dis . Macch. elettro- Sq. l ' Costruzione
Trazione Comunicazioni . Misure Lab. Macch. eleur, - Sq. 3' macchine
elettri ca elettriche elettriche elettriche

Lab. Misure elettr, - Sq, 2'

Costruzione
Ma cchine

Trazione mac chine
II

elettrica elettriche (Val entino)
(Aula l) , \

I

50 ANNO - INGE GNERIA INDUSTRIALE - ELETTROTECNICA
(L ezioni ed esercitazioni ali' I . E. N . G. F .)

8

M.

M.

s.

v.

G.

L.

­~....



50 ANNO . INGEGNERIA INDUSTRIALE - MECCANICA 10 Quadrimestre 1952-53

1817161512 1/. 14Il 1/.lO3/. 9.. .-
Costruzione Costruzioni

Esercitazioni di M acchi ne Esercitazion e
Tecn ologie Costruzione

spec ia li ma cchine legno, fer ro Squadra l" - 2" - 3" - 4" • (Aula 16)
M acchi ne II

II e ceme nto
(Aula 4)

(Aula 4) (Aula 2)
E serc, Impia nti industriali elettrici Sq. l " e 2"

Squadra 5" • 6" • I. E. N. G. F. (Aula 16)

Cost ruzioni Es ercitazioni di Macchine Esercitazione
Metallurgia e legn o, ferro

Macchine Squadra l". 2" - 5" . 6" - (Aula 16) Costruzione
Metallogra fia II Macchine IIe ceme nto Eserc. Imp ianti indu striali elettrici(Aula 4) (Aula l) Sq. 3" e 4"

(Aula l) Sq . 3" e 4" - I. E. N. G. F. (Aula 16)-
Costruzioni Es. Costrus. legno, f erro, cem.

Esercitazioni, Metallurgia e Tecnolog ie legno, ferro Sq. 4" - 5" - 6" - (Aula 16)
Metallografia speciali e cem ento

Costruzione M acchine I I
(Aula 4) (Aula 4)

(Aula 2)
Es . Im p ianti ind . meccanici Sq. 5"·6" - (Aula 16)

Squadre l" • 2" • 3" • (Aula 16)

Impia n ti

I
Esercitazioni di Mac chine

Metallurgia e Macchine Sq. 3" - 4" - 5" - 6" • (Aula 16)in dustriali Metallografia II
meccanici

I
(Aula 5)

(Aula l) (Aula l) Esercitazioni Imp ianti industriali elettrici
Sq. I" e 2" • I. E. N. G. F.

Impianti Impian ti Esercitazioni Im p ianti industriali meccan ici

industriali Te cnologie industriali Sq, 4" - 5" - 6" • (Aula 16)

meccanici speciali ele ttrici
(Aula 5)

(Aula 4) I. E. N. G. F.
Esercitazioni Costruzioni legno, fe rro, cemento

Sq. l" • 2" • 3" • (Aula 12)

Impianti Impianti Mac chineindustriali indnstria li IIelettrici meccanici
I . E.N.G. F. (Aula l)

(Aula l)

8

v.

M.

S.

L.
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lo Quadrim estre 1952-53

17 18 19161512 li. 14Il li.lO9 ,.

Tecnologie Chimica Esercitazioni Geofisicaspec iali ana litica di Chi mica .analitica mineraria minera riaminerarie
(Aula. 9)

(Aula 9) (Labo ratorio) (Aula 3)

Metallurgia e Giacim enti Macchine Esercitazioni di Ma cchine IIMetallogr afia minerari II
(Aula 4) (Aula 8) (Aula I) •

(Aula 16)

Metallurgia e Tecno logie

Met allografia spec ia li Es ercitazioni di T ecnologie mi nerarie
minerarie (Aula 4)

(Aula 4)
(Aula 9)

Tecnologie
Meta llurgia e Macchine Geofisicaspeciali Metallogra fia II

Esercitazioni di Macchine
minerariaminerarie (Aula 16)

(Aula 9)
(Aula l) (Aula l) (Aula 3)

Esercitazioni Geofisica
di Tecnologie minerarie mineraria

(Aula 9) (Aula 3)

Chimica Giacimen ti Macchine
analitica minerari II

(Aula 9) (Aula 8) (Aula l)

50 ANNO · INGEGNERIA MINERARIA

8

M.

M.

L.

G.

s.

v.

~

t--:l
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2° Quadrimestre 1952-53
16 17 18' /IS141211lO9 , .

Esercitazioni Fi sica - Squadra 2-
Fisica Analis i Chimica Min eralogia

spe r imen t a le matematica ge ne ra le Dis egno - Squadre 3- e 4- - (Aula 14)

(Aula I) (Aula I) (Au~a I)
(Aula 8)

Es . Geometria · Sq, I- - (Aula I) I
Es. Geometria Es . Analisi

Esercitazioni Geo metria , Sq. l a e 2& Sq. I- I Sq. 2-
Mineralogia analitica

(Aula 17) (Aula 6) (Aula 7)

Squadra }a
(Aula I) Es. Analis i Es . Geometria

(Aula I) Sq. 3- I Sq. 4- Sq. 3- e 4-
(Aula 6) (Aula 7) (Aula 17)

Es ercitazioni
Es ercitazioni Fi sica • Squadra 4-

Fisica Analisi Chimica
l~fineralogia spe rime n ta le matematica ge ne ra le

Min era logia
Disegno - Squadre I- e 2- - (Aula 14)

Squ adra 2"
(Aula I) (Aula I) (Aula I)

(Aula 8)
(Aul a I) Es . Geometria - Sq, 3- - (Aula I) I

Es . Analisi Es . A nalisi I Esercitazioni F isica - Squadra I-
Es ercitazioni Geometria Sq , l a e 2- Sq. I- I Sq. 2-
Min eralogia analitica

(Aula 17) IAula 6) (Aula 7) Es. Chimica
I

D isegno - Squadre 3- e 4- • (Aula 14)
Squ adra 3-

(Aula I) Es. A nalisi Es . A nalisi Squ adre 3- e 4- - (Aula 5) (fino alle ore 18.30)

(Aula I) Sq, 3- I Sq, 4- Sq. ;.la e 4. I Es . Geometria · Sq . 2- - (Aula I) I(Aula 6) (Aula 7) (Aula 17)

Es ercitazioni I Es ercitazioni Fi sica - Squadra 3-
Fisica An ali si ChimicaMineroìogia sperìm entnle matematica generale Es . Chi mica I Disegno - Squadre I- e 2- • (Au la 14)

Squadra 4· Squadre I- e 2- • (Aula 5) (fino alle ore 18.30)
(Aula I) (Aula I) (Aula I) (Aula I) I Es . Geometria - Sq. 4- • (Aula I) I

Es : Geometria Es. Analisi
Geometria

Sq. l a e 2. Sq, l - I Sq, 2-

a na lit ica
(Aula 17) (Aula 6) (Aula 7)

(Aula l)
Es. Analisi Es. Geometria

Sq. 3- I Sq. 4- Sq, 310 e ·1.
(Aula 6) (Aula 7) (Aula 17)

l° ANNO - INGEGNERIA
8

v.

s.

M.

G.

M.

L.

.....
~
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20 ANN O - INGEGNERIA
8 9 IO Il 12 14 15

20 Quadrim estre 1952-53
16 17 18

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Es . Analis i Es . Meccanica
Esercitazioni Analisi Sq.l&e2& Sq. 1& I Sq. 2&
M ineralogia m at em atica

(Aula 17) (Aula 6) (Aula 7)

Squadre 1& e 2a
(Aula 2) Es. Meccanica Es. A nalisi

(Aula 2) Sq . 3& I Sq .4& S'l' 3&e 4&
(Aula 6) (Aula 7) (Aula 17)

Disegno Geometria descritt iva ID is. stato graf.
Fisica Meccanica Geo me tria Mine ra log ia

Squadr a 3&• (Aula 2) Sq. 3& • (Aula 2)

sperime n tale razi onal e descrittiva
(Aula 8) Es ercitazio ni F isica - Squadr a 4&

(Aula 2) , (Aula 2) (Aula 2)

Disegno - Squad re 1& e 2& • (Aul a 15)

Es. A nalisi Es . M eccanica D isegno Geometria descritt iva IDi s. stai, grafo
Analis i s'l' 1& I s'l ' 2& .Sq. 1& I S'l ' 2& Sta t ica Squ adra 2&- (Aul a 2) Sq . 2& • (Aul a 2)

matematica
(Aula 6) (Aula 7) (Aula 16) (Aula 17)

grafica
Es . M eccanica Es . A nalisi (Aula 2)

Es ercitazioni F isica - Squ adra 1&
(Aula 2)

Sq, 3& I Sq. 4& Sq. 3& I S'I' 4& • D isegno - Squad re 3& e 4& • (Aula 15)(Aula 16) (Aula 17) (Aula 6) (Aul a 7)

Disegno Geometria descrittiva IDis . stat. graf,
F isica Meccanica Geo met ria Min er al ogia

Squa dra 4& • (Aul a 2) Sq. 4&• (Aula 2)

spe riment ale ra zion al e descrittiva
(Aula 2) (Aula 2) (Aula 2)

(Aula 8) Esercitazioni F isica - Squadra 3&

Di segno • Squadre 1&e 2& • (Au la 15)

Es . Analisi Es. Me ccanica Di segno Geometria descrittiva IDis . stat , grof.
Analis i S'l' 1& I s'l ' 2& Sq. 1& I Sq. 2& Squadra 1&• (Aula 2) Sq, 1&• (Aula 2)

matem atica
(Aula 6) (Aula 7) (Aula 16) (Aula 17) Min eralogia
Es . M eccanica Es. A nalisi (Aula 8) Es ercitazioni F isica - Squadra 2&

(Aula 2)
Sq. 3& I S'l ' 4& Sq. 3& I Sq, 4&

(Aula 16) (Aula 17) (Aula 6) (Aula 7) Di segno - Squa dre 3& e 4& • (Aula 15)

E sercitazioni F isica Meccanica Geometria
1\'1in eralogia spe rime ntale razionale descrittiva
Squadre 3& e 4-

(Aula 2) (Aula 2) (Aula 2)
(Aula 2)



Esercitazioni Fi sica I

Architettura T ecnica I t ecni ca
(Aula 17) (Aula 3)

.

Laboratorio Meccanica Fi sica
.Scienza

Es ercitazioni Esercitazionidell e
F isica ' applicata tecni ca cost ruzioni Meccanica applicata Scienza delle Costruzioni
tecnica (Aula 3) (Aula 3) (Aula 14) (Aula 14)(Aula 3)

---- - - -
Tecnologie

Ar chitettura
Fi sica Laboratorio Laboratoriot ecnic a Scienza Laboratorio

generali I t ecni ca
delle

Chimica applicata
Scienza delle costruzioni

(Aula 3) (Aula 16) (Anla 3) Costruzioni (Aula 5)

Meccanica Chimica
Scienza

dell e Esercitazioni Scienza delle costruzioni
applica ta applicat a cost ruzioni (Aula 7)

(Aula 3) (Aula 3) (Aula 3)

Te cnolo gie Chimica Di segno
,

Esercitazioni di A rchitettura tecnica I
genera li applica ta Fisica tecnica

(Aula 16)
(Aula 3) (Aula 3) (Aula 15)

Te cnologie Meccanica Chimica Scienza

genera li app lica t a applicata delle
costruzioni

(Aula 3) (Aula 3) (Aula 3)
(Aula 3)

30 ANNO . INGEGNERIA CIVILE
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30 ANNO • INGEGNERIA I NDUSTRIALE 2° Quaclri m estrc 1952-53
I-'
i;;j

o
8 9 l O Il 12 14 15 16 17 18

L.

M.

M.

G.

v.

S.

Arc hite ttura Fi sica Tecnol ogie
Disegno Sci enza costru zioni La bor, Chimica applicata

Squa dra l ' • (Aula 6) Squadra 2110 - (Au la 5)
tecnica tecni ca gen erali
(Au la 3) (Au la 3) (Aula 3) L abor, Chi m ica applicata Disegno M eccanica applicata

Squ adra l ' • (Aula 5) Squ adra 2' • (Aula 6)

Scienza Disegno M eccanica ap plicata
Lab . Mecc . applicata l

Archite ttu ra Meccanica Fisica )) . Scienza costT U; Sq . 2-

te cnica applica ta tecni ca
delle Squadra 2' • (Aula 6) )) F isic a tecnica ,

cos truzio ni
(Aula 3) (Au la 3) (Aula 3)

(Aula 3)
L ab. T ecnologi e generali D isegno Scie nza costruzioni

Squadra 1& Squadra l' • (Aula 6)

D isegno F isica tecni ca
Fisica Tecnologie

Disegno A rchitettura tecnica Di segno 111eccanica app licata
S ~uadra l' • (Aula 7) Squad ra l' • (Aula 17) Squad ra l ' • (Aula 6)

t ecni ca generali
Disegno F isi ca tecnica (Aula 3) (Aula 3) Disegno Scienza costru zioni D isegn o A rchitettura tecnica

Sl uad ra 2' • (Aula 6) Squadra 2' • (Aula 6) Squadra 2' • (Aula 17)

Arc hitettura Meccanica Chimica
Scienz a
. delle

t ecnica applicata applica ta cost ruz ioni
(Aula 3) (Aula 3) (Aula 3)

(Aula 3)

Meccanica
L ab. Mecc . app licata 1

D isegno Mec canica applicata
Chimica app licata Tecn ologie » Scienza costruz . \ Sq . l '

Squadra l' • (Aula 6)
applica ta gene ra li » Fisica tecn ica

[Met , spcr imental i]
(Aula 3) (Aula 3) (Au la 3) Disegno Sc ienza costruz ioni Labor, T ecnologi e generali

Squadra 2' • (Aula 6) Squadra 2'

Meccanica Chimica Scien za

applicata applicata delle
costruzioni

(Aula 3) (Aula 3)
(Aula 3)



30 ANNO - INGEGNERIA MINERARIA

8 9 lO 11 12 14 15 16

20 Quadrim estre 1952-53

17 18 19

I-'
~

I-'

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Archite t t u ra Fi sica
Ese rcitazioni

Disegn o
Lab . Chi mica applicata

A rte (Aula 5)
t ecnica tecni ca Minerar ia I Sc ienza delle costru zioni
(Aula 3) (Aula 3) (Aula 6) Eserc. Arte Mlneraria I

(Aula 9) (Aula 11)

Architettura Meccanica F isica
Scienza

Disegnodelle Lab oratoriot ecni ca ap plicata tecnica costruzioni A rte J\,1i neraria I
Scienza cost~uzioni

(Aula 3) (Aula 3) (Aula 3) (Aula 3)
(Aula 6)

Tecnologie
Es ercita zioni

Fisica
. Arte

D isegno Disegno
Ese rcitazio ni

di Min era ri a A rte
gen era li P aleoruologia t ecnica I di A rchitcttura tecnica Meccanica applicata Jl1 ineraria
(Aula 3)

(Labora torio)
(Aula 3) (Aula 9)

(Aula 17) (Aula 6) (Aula 4)

Architettura Meccanica Chim ica
Scienza

de lletecnica ap plicata applica ta costruzioni
(Aula 3) (Aula 3) (Aula 3) (Aula 3)

Tecn ologie Chimica Disegno di Fi sica tecnica La b. Mecc . applicata Disegno
genera li applicata » Scienza delle costr, Mecca nic a applicata
(Aula 3) (Aula 3)

(Aula 15) » Fisica T ecnica (Aula 6)

Tecno logie Meccanica . Chimica Scienza

generali applicata applicata delle
costruzioni

(Aula 3) (Aula 3) (Aula 3)
(Aula 3)



1817

2° Quadrimestre 1952-53

16151412113'. lO3/. 9

40 ANNO · INGEGNERIA CIVILE

. - ..
Architettura

Macchine tecni ca Topogra fia Es ercitazioni di Architettura tecnica I I
(Aula 16) II (Aula H) (Aula 15)

(Aula 16)

Architettura
Elettro tecnica t ecni ca T opografia Esercitazioni di Idraulica

I . E. N. G. F. II (Aula 14) (Aula 9)
(Aula 16)

Architettura
El ettrotecni ca t ecnica Idraulica Es ercitazioni di A rchitettura tecnica I I

I. E. N. G. F. II ,(Aula 4) (Aula 17)
(Aula 15)

E lett ro tecnica Macchine To pog ra fia Esercitazioni di Elettrotecnica
Esercitazioni di Topografia

I. E. N. G. F. (Aula 16) (Aula 14) I . E.N. G. F.
(Aula 4)

(fino aUe ore 19)

Materi e Id ra ulica Macchine
giuridic he

(Aula 4) (Aula 9)
(Aula 4)

Ma te rie Idra ulica Esercitazioni
giuridich e di Topografia

(Aula 4)
(Aula 4)

(Aula 16)

8

M.

L.

M.

V.

G.

s.
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40 ANNO • INGEGNERIA INDUSTRIALE • CHIMICA 20 Quadrimestre 1952·53

1918171615141211al, lOal, 9.- .-
, Costruzione

EsercitasioniEsercitos . di E lettrotecn ica Topo gra fia Macchine Esercitazioni di Idraulica
I . E.N. G. F. (Aula 4) I (Aula lO)

Chim ica fisica

(Aula 5)
(Lab orat orio)

Macchine
Ese rciiazion i

Es ercùasioni M acchi neElettro tecnica Coslruzio ne E sercitazioni Topografia
I I

I . E.N. G. F. M acchine I (Aula 4)
(Aula 4) (Aula 15)

(Aula 17)

Elettro tecnica Topografia Idrauli ca
I. E. N. G. F. (Aula 4) (Aula 4)

Macchine Chimica Chimi ca
E sercitas.

Ele ttro tecnic a E sercitazion i di Chim ica anal itica Chimica
I ana litica (Laboratorio)

industriale industrialeI. E. N. G. F.
(Aula 4) (Aula 11) (Aula 5)

(Aula 5)

Materie Esercitaz ioni
Eserc ùaz,

ChimicaIdrauli ca Topografia Chimi ca Chi mica
giuridiche ana litica Costruzione macchine I in dustriale indust ri ale

(Aula 4) (Aula 4)
(Aula 4) (Aula 9) (Aula 17) (Aula 5) (Aula 5)

-Mate rie
Idrauli ca Macchine Chimica

giuridiche I industriale
(Aula 4)

(Aula 4)
(Aula 4) (Aula 5)

8

v.

S.

M.

M.

G.

L.
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40 ANNO - INGEGNERIA INDUSTRIALE (ELETTROTECNICA)

8 3/. 9 3/. l O Il 12 14 15

20 Quadrimestre 1952-53

16 17 18

L.

M.

M.

G.

v.

S.

Esercitazio ni Chimica fisica Es ercitazioni di 111acchine l- CostruzioniSq . 2· - (Laboratorio) Topografia Macch ine I
Sq. 2- • (Aula 17)

Esercit , Costruz . Mocchi ne I (Au la -l )
(Aula 5) Es ercitazioni E lettrotecnica I Esercitazioni Topografia

Sq, 3 • (Aula 15) Sq . 3- • L E. N. G. F. Sq. 3- • (Aula 4)

Macc hine Es erci tazioni
Elettrotccnica

I costruzione
L E. N. G. F. 111acchin e l Esercitazioni di M acchine l(Aula 4) Sq. 2- - (Aula 15) Sq. 3' . (Aula 17)

Es ercitazion i El ettrotecnica
Elettro tecnica Topografia Idraulica Sq . 2' • L E. N. G. F. Esercitazioni

, Chi mica industriale
LE. N . G. F. (Aula 4) (Aula 4) Esercitazioni Chimica fi sica Sq. 2- e 3- • (Aula 5)

Sq. 3' . [Lab orat orio]

Es ercitazion i di Idraulica
Elettrotecnica Macchine Chimica Sq, 2' • (Aula 9)

I in dust ria le
LE. N. G. F.

(Aul.4) (Au l. 5)

. Es ercù. Eostrux. Macchi ne I I Es ercitazioni T opografia
Materie Idraulica Top ografia Chimica Sq, 2- • (Aula 17) Sq. 2- • (Aula 4)

giuridiche industriale

(Aul.4)
(Aula 4) (Aula 4)

(Aula 5) Es ercitazioni di Idraulica
Sq. 3- • (Aula 9)

Materie Mac chine Es ercitazioni

giuridiche Idrauli ca l costruz io ne
M acchi ne I

(Aula 4 )
(Aula 4)

(Aul.4) Sq. 3- . (Aula 15)



20 Quadrimestre 1952-1953

16 17 18151412Il3/. l O3/. 9. - . -
Esercitaz ioni E lettrotecnica Esercitazioni Ese rcitazio ni di Idraul ica

Squad ra 1& - L E. N. G. F . Topografi a costruzione Squadra 1& - (Aula 9)

E sercitazioni T opografia (Aul a 4) Macc hi ne I
Esercitazioni Chi mica fi sica Ese rcitaz ioni E lettrotecnica

Squadra 4& - (Aula 7) Sp , 1&• (Aula 16) Squadra 4a . (La boratorio) Sq uadra 4& • L E. N. G. F.

Macchine Costruzio ne
Ese rcitazioni T opografia Ese rcitazioni Chi m ica

Elettrotecni ca Squadra 1& • (Au la 4) industrialeI Mac chine I
I . E. N. G. F . E sercit , Costrus . Al acchine I Sq uadra l a e 4&

(Aula 4) (Aula 5)
Sq ua dra 4& • (Aul a 17) (Au la 5)

Elettrot ecnica Topogra fia Idraulica.
L E. N. G. F . (Aula 4) (Aula 4) Ese rcitazio ni di Idraul ica

Squadra 4& • (Aula 9)

E sercitazioni di Macchin e I
E lettro tecnica Macchin e Chimica Squadra 1& • (Aula 17)

I indust ri ale "
L E.N.G. F.

(Au la 4) (Au la 5)

E sercitaz ioni Chimica fi sica I Ese rcit. Costruz , M acchi ne I
Materi e Idraulica Topogr afia Chimica Squadra l a . (La boratorio) Squadra 1& • (Aula 17)

giuridiche indust ria le
(Aul a 4)

(Aula 4) (Aula 4)
(Aula 5) Ese rcitazioni di M acchine I

Squadra 4& • (Au la 17) ,

Ma te rie Macchine Es ercitazi oni

giuridic he
Idraulica

I costruzione
(Aula 4) Macc h ine I

(Aula 4) (Aula 4) Sq. 4&• (Aula 15)

40 ANNO - I NGE GNERIA MECCANICA E D AE RONAUTICA

8
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L.
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s.

G.
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20 Quad rimest re 1952-53

17 18 1916151412113/. l O3/. 9.. .. - - - - -- -- --

Esercitazioni Elettrotecnico Topografia Petrografia Esercitazioni di Idraulica Esercitazioni Geofisica
I. E. N. G. F. (Aula 4) (Lab oratorio) (Aula 9) (Aula l)

Macchine Arte
Elettrotecnica

I Mineraria Esercitax. Topografia Es ercitazioni di Arte Mineraria II
I . E.N. G. F. II (Aula 4) (Aula 11)

(Aula 4)-
(Aula 4) .

Elettrotecnica Topografia Idraulica
I. E. N. G• .F. (Aula 4) (Aula 4)

Macchine
Arte

•Elettrotecnica I
Mineraria Es ercitazioni di 1\'1acchine

I . E. N. G. F. II (Aula 17)
(Aula 4) (Aula .4)

Materie Idraulica Topografia Petrografia Esercii, Chimica fis ica Es ercitax. e L aboratorio Geofisic a
giuridiche e Petrografia di Arte Mineraria II mineraria

(Aula 4) (Aul a 4) (Laboratorio)
(Aula 4) (Laboratorio) (Aul a 11) (Aula 3)

Materie . Idraulica Macchine Petrografia
giuridiche I

(Aula 4)
(Aula 4)

(Aula 4)
(Laboratorio)

8

40 ANNO - INGEGNE RIA MINERARIA

v.

s.

M.

G.
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50 ANNO - INGEGNERIA CIVILE - EDILE
8 9 lO 11 12 14 15

20 Quadrimestre 1952-53
16 . 17 18

I-'
W
-J

L.

M.

M.

G.

V.

s.

Tecni ca
Esercitazioni Eserc it, A rch, Costruzioni

T ecnica e composizione . legno, ferro Disegno Costruzioni legno, f erro e cemento armato
urbani st ica urbanistica archit ettoni ca e cemento (Aula 7)

(Aula 9) (Aula 9) (Aula 15) (Aula 2)

Architettura e Costruzioni GeologiaE stimo composizione legno, ferro Disegno A rchitettura e composizion e architettonica
(Aula 5) archite ttonica e ceme nto applica t a

(Aula 7)

(Aula 15) (Aula l)
(Aula 8)

Tecnica
Es ercit. A rcho Cost ruz ioni Cost ruzioni
e composi zione stradali e legno, ferro Di segno A rchitettura e comp osizione architettonica

urbanist ica archit ettonica ferrovi arie e ceme nto (Aula 7)
(Aula 9)

(Aula 15) (Aula 5) (Aula 2)

Es ercitazioni
Costruzioni GeologiaE st imo st radali e

Estimo ferrovi ari e applicata
(Aula 5)

(Aula 5) (Aula 8)
(Aula 8)

Tecni ca
Es ercitazioni Costruzioni' GeologiaT ecnica stradaIj/e Disegno Costruzioni stradali e f erroviarie

urb ani st ica urbanisti ca ferroviarie applicata
(Aula 7)

(Aula 9)
(Aula 9) (AulaI5) (Aula 8) -

I

Estimo o D O C o o l \ ji
civile e rurale

lsegno ostruZIoni egno, erro e cemento

(Aula 5)
(Aula 16)



50 ANNO - INGEGNERIA CIVILE - IDRAULICA 20 Quadrimestre 1952·53I-'
W
co 8 9 lO 11 12 14 15 16 17 18

L.

M.

M.

G.

v.

s.

Impianti
Esercitazioni

Cost ruzioni
speciali legno , ferro Di segno Costruzioni legno, f erro e cemento
idraulici Impianti sp eciali idraulici e ceme nto (Aula 7)
(Aula Il) (Aula Il ) (Aula 2)

,
Impianti Cost ru zioni

GeologiaE stimo spec iali legno , ferro
(Aula 5) idraulici e cem ento applica t a

(Aula Il ) (Aula I)
(Aula 8)

Impianti Cost ru zioni Cost ruzioni
Costruzioni speci ali st radali e legno , ferro
id rauliche idraulici ferroviarie e ceme n to

(Aula Il) (Aul a Il) (Aula 5) (Aula 2)

Esercitazioni
Costruzi oni Geolo gia

Costruzioni
Es timo

Es timo
st radali e ap plicata

idrauliche Di segno Costruzioni idrauliche
(Aula 5) ferroviarie (civ .) (Aula IO)

(Au la 5) (Aula 8)
(Aula 8) (Aula lO)

Costruzioni
Geologia

Costruzioni
stradali e idrauliche Disegno Costruzioni stradali e f erroviari e
ferroviarie applicata (civ.) (Aula 7)

(Aula 5) (Aul a 8) (Aula IO)

Est imo Disegno Costruzioni legno, f erro e cemento
civile e rurale .

(Aula 5)
(Aula 16)



50 ANNO - INGEGNERIA CIVILE - TRASPORTI 20 Quadrimestre 1952-53
8 9 l O 11 12 14 15 16 17 18

.....
CJ,;l
\O

L.

M.

M.

G.

V.

s.

Tecnica
Costruzioni

Costruzioni
Tecni ca ed economia legno, ferro Disegno Costruzioni legn o, fer ro, cemento armalo

urbanistica dei trasporti di ponti e c. a . (Aula 7)
(Aula 9) . (Aula 5) (Aula 2) (Aula 2)

Tecnica Costruzioni
GeologiaE st imo ed economi a legno, ferro

dei trasporti e c. a. applicata
(Aula 5)

(Aula 5) (Aula l) (Aula 8)

Tecni ca Costruzioni Costruzioni
Tecnica ed eco nomia st radali e legno, ferro

urbani stica dei trasporti ferroviarie e c. a.
(Aula 9) (Aula 5) (Aula 5) (Aul a 2)

Ese rcit azi oni
Costruzioni

Geologia Disegno di pontiEst imo st ra da li e
di Estimo ferroviarie applicat a

(Aula 6)(Aula 5)
(Aula 5) (Aula 8)(Aula 8)

Tecni ca Cost ru aioni
Costruzioni

Geolo gia Dis egno Costruzioni stradali e f erroviariestradali e
urbanistica di ponti ferroviarie applicata

(Aula 7)
(Aula 9) (Aula 7) (Aula 8) .

(Aula 5)

Estimo Di segn o
civil e e rurale di Cost ruz ioni legn o, ferro e ceme nto

(Aula 5) (Aula 16)



1817

20 Quadrimestre 1952-53

161512 1/. 14

AERONAUTICA

11 1/.lO9

INGEGNERIA INDUSTRIALE

. .

Or ganizzazion e Costruzioni
Costruzioni Costruzioni
Macchine legn o, ferro

industria le ae ronautiche II e cemento
(Aula 4) (Aula 4) (Aula 5) (Aula 2)

Cost ruzione
Metallurgia e

Costruzioni
MacchineMacchine legn o, ferro Esercitazioni di Macchine II

II Met allogr afìa e cem ento II
(Aula 16)

(Aula 4) (Aula 4) (Aula l) (Aula l)

Organizzazione Aerona utica
Cost ruzioni Costruzioni
Macchine legno , ferro

industrial e generale II e ceme nto Esercitazion i Costruzioni aeronautiche
(Aula 4) (Aula 4) (Aula 2) (Aula 2)

Es ercitazioni Metallurgia e Macchine Esercitazioni Es ercitazioni
Costruzione macchine I I Metallografia II Costruz ioni legno, f erro e c. a. Impianti industriali meccanici

(Aula 16) (Aula l) (Aula l) (Aula 16) (Aula 16)

Aeronaut ica Cost ruzioni Es ercitazioni di Macchine I I
gene rale aeron autich e Esercitazioni Aerodinamica

(Aula 16)
(Aula 12) (Aula 12)

Organizzazione Cost r uzioni Ae ronau tica Ma cchine
indU 8t riale ae ro nau tiche gene rale II

(Aula l) (Aula 11) (Aula 11) (Aula l)

50 ANNO

8

M.

M.

v.

L.

G.

S.

...
~

Cl



20 Quadrimestre 1952-53

16 17 181512 1/. 14Il 1/,l O9 ..
Organizzazione

Impianti Chimica
industriali Fi sica El ettrochimica

industriale chimici II (Aula 12)
(Aul a 4) (Aula 12) (Aula 12)

Met allurgia e
Esercitazioni

MacchineChi mica fisi ca I I
Met allo grafia o E lettrochi mi ca II Laboratorio Chimica industriale

(Aula 4)
(Laboralo rio)

(Aula I)

Organizzazione Lab oratorio
Chimica

industriale Chimica
fisica Elettrochimica , Esercitazioni di Macchine I I

industriale
II (Aula 12) (Aula 16)

(Aula 4)
(Aula 12)

Laboratorio Chimica industriale
ChimicaMet allurgia e Macchine o Eserc. Impianti industriali meccanici

Met allografi a II
(a settima ne altern e)

industriale
(Aula I) (Aula I) (Aula 16) . (Aula 5)

Esercitazioni
Chimica Es ercitazioni Chimica

I Chimica fi sica Il
fisica Elettrochimica Impianti industriali chimici industrialeII (Aula 12)

(Laboratori o) (Aula 12)
(Aula 12) (Au la 5)

Organi zzazione E sercitazioni Elettrochi mica Chimi ca
industriale "ed E lettrometallurgia industriale

(Aula I) (Labora tor io) (Aula 5)

50 ANNO - INGEGNERIA INDUSTRIALE - CHIMICA

8

S.

v.

M.

G.

M.

L.

t--'
tf:­.....
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20 Quad rimestre 1952-53

1612 ' t, 14 15

ELETTROTECN ICA

Il -t;l O -t.
INGEGNERIA IN DUSTRIALE

9 -t.,. , - , .

Organizzazione
Impian tiindustriale Comunicazioniindustriali

elettriche
Disegno Imp ianti elettrici

(Va lentino) elettrici
(Aula 1)

Cost ruzioni
Macchine

Misure II
Macchine

elettriche (Valentino)
Disegno Imp ianti elettrici

elettriche
(Aula l)

Organizzazion e E sercitazioni Macchine I I Es ercitazioni Ma cchine I I

industriale Comunica zioni Impi ant i (Valentino) - Sq. f- - (Aula 16) (Valentino ) - Sq . 2- e 3- - (Aula 16)

industriali
(Valentino) elettriche elettrici

Di s, e labor. Macc. elettro- Sq . 2- Laborat. Comunicaz. elettriche
(Aula 1) L abor. M isure elettriche - Sq. 3-

Sq . l-

Impianti
Macchine

Misure II
industriali

elett ric he (Valentino)elettrici
(Aula l) .'

Dis , e labor, Ma cc, elettro- Sq, 3- Dis. e labor. M acc. elettro - Sq , l -

E lettro tecnica Cost ru zione Comunicaz ioni
II Macc hine elettriche

Labor. Misure elettriche - Sq, l - Lobor. M isu re elettriche - Sq. 2-

elettriche
Labor. Comunico elettro - Sq . 2- Labor. Comunicoelettro- Sq, 3-

Organizzazione
Costruzioniindustriale
Macchine Misure L ezion i ed esercitazioni hann o luogo all' I. E . N . G. F .,

(Valentino) elettriche elettriche tranne quelle contrassegnate Valentino
(Aula l )

50 ANNO

8

M.

v.

M.

S.

G.

L.

.....
~
~



50 ANNO - I NGEGNE RIA INDUSTRIALE - MECCANICA

8 9 ' l O 11 1/, 12 1/, 14 15
I

IOrgani zzazionll
Tecnica Costruzioni Costruzioni

L. cd economia Ma cchine . legno , ferro
industriale dei trasp orti II e ceme nto

(Aula 4) (Aula 5) (Aula 5) (Aula 2)

Cost ru zione Te cni ca Costruzioni
Ma cchineM. I Mac chine ed economia legno, ferro

II dei trasporti e cemento II

(Aul a 4) (Aula 5) (Aula l ) (Aula l)

O . . I Te cniea Cost ru zioni Cost ruzioni
M. I r~amzza.zlOne ed economia Macchine legn o, ferro

ìndus t ria le dei trasporti II c ceme nto
(Aula 4) (Aula 5) (Aula 2) (Aula 2)

20 Quadrimestre 1952·53
16 17 18

Esercitaz ioni di Macchine II
(Aula 16)

G. E sercitazio ni
Costruz ione M acchi ne I I

Sq, 1' . 2' . 3' • (Aula 16)

Tecnologie
speciali

(Aula 5)

Macch in e
II

(Aula l)

Eserc. Impianti ind, mecc.
Sq . l ' • 2- • 3- • (Aula 16)

E s. Costruz . legna , f erro e C. a.
Sq. 4' • S, • 6- • (Aula 16)

Es . Costruz, legn o, f erro e c. a.
Sq . l - • 2' • 3- • (Aula 16)

Es erc. Imp ianti ind, mecc.
Sq , 4' . S, • 6' • (Aula 16)

v. Tecnologie
sp ecia li
(Aula 5)

Esercitazio n i
Costruzione Macchine I I

Sq. 4' • S, • 6' . (Aula 16)

E sercitazioni di ilIacchin e II
(Aula 16)

.......
W

S.
o . . Es ercitaz ioni T l' M h'

~gamzz~zlOne Costr, Mocch, ecno.o~le ace m e
industriule II spec ia li II I I I

(Aula l ) (Aula 16) (Aula I) (Aula l )



20 Quadrimestre 1952·53

17 18 19161512 1/. 1411 1/.lO9 . -

Organizzazione Gia cimenti
Tecn ologie

Esercita zioni Esercitaz ionispec ia li Elettrochimica
industriale min erari tninerarie di Chimica ' analitica mineraria Geofisica mineraria

(Aula 12)
(Aula 4) (Aula Labor.) (Aula 9) (Laboralorio) (Aula l)

Metallurgia e . Giacimenti Mac chine Esercitazioni di Macchine II
Metallografia minerari II

(Aul a 4) (Aula .8) (Aula l)
(Aula 16)

Organizzazione Tecnologie Es . T ecnologie
spe ciali spec. miner. o Elettrochimica

industriale minerarie Giacim. min. (Aul a 12)
(Aula 4)

(Aula 9) Aula (9)

Tecnol ogie •Chimica spec iali - Met allurgia e Macchine Esercitazioni di T ecnologie speciali minerarie
analitica Metallografia IIminerarie (Aula Il)
(Aula 11)

(Aula 9)
(Aula l) (Aula l)

Geofisica
Esercitazioni di T ecnologie spec. minerarie Elettrochimica Esercitazioni di Macchine I I mi ne-

(Aula Il) (Aula 12) (Aula 16) raria
(Aula 3)

Organizzazione Chimica Es ercitaz, di E lettrochimica
industriale analitica o Giacim enti minerari

(Aula l) (Aula 9) (Lab oratorio)

50 ANNO - INGEGNERIA MINERARIA

8

M.

v.

s.

M.

G.

, L.

~
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1952-53
18171615141211lO

9 "
,

Analisi Storia Arte
Lingua in glese

Geometria
matemati ca I e Stili I

(Au la 14) Storia Arte e Stili I
descrittiva

(Aul a 14) (Aula 14) Lingua tedesca (Aula 21)
(Aula 21)

(Aula 22)

Chimica Storia Arte
Lingua inglese

Analisi
gene ra le e St ili I

(Aula 14)
matematica I Ri cupero

(Aul a 14) (Aul a 14) Lingua ted esca (Aula 22) (Aula 22)

(Au la 22)

An ali si
E lementi Architettura e rilievo monumenti I Disegno da l vero

Geom etria
matematica I descrittiva

(Au la 14) (Aul a 14) (Aula 21)
(Aula 21)

Chimica Stori a Arte
Lingua in glese

genera le e Stili I
(Aula 14)

(Aula 14) (Aul a 14) Lingua tedesca
(Aula 22)

Analisi
Elementi Architettura e r ilievo monumenti I Disegno dal vero

Geom etria
matematica I descrittiva

(Aula 14 (Aula 14) (Aula 21)
(Aula 21)

Chimica
E lement i Ar chitettura e rili evo monumenti Igenera le

(Aul a 14) (Aula 14)

8

lo ANNO - ARCHITETTURA
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2° ANNO - ARCHIT ETTURAI-'..,.
0\ 8 9 l O Il 12 14 15 16 17

1952-53
18

L.

M.

M.

G.

v.

s.

E lementi Ar chi tettura Min eralogia Applicaz, in F isica Analisi
Geometriae rili evo monumenti II c Geolog ia
descrittiva

gene rale matematica II
(Aula 23) (Aula 8)

(Aul a 21)
(Aul a 8) (Aula 8)

An ali si
E leme nt i costru t t iv i

Fi sica Storia Arte
Storia Arte e Stili IImatematica II

.
gen er al e e Stili II

(Aul a 12) (Aula 12) (Aul a 12) (Aul a 8) (Aul a 23)

Applicazioni in Geome t r ia Mineralogia Storia Arte
d escrittiva e Geologia e Stili II

(Aula 23) (Aula 8) (Aul a 8)

Analisi
E leme nt i cost ruttivi

Fisica
Plasticamatematica II gene rale

(Aul a 12) (Aula 12) (Aul a 12) (Aula 21)

Applicazioni in Geometria Mineralogia Applicaz, in
. Geometria Elementi Architettura e rilievo monumenti IIdes crittiva e Geologia

descrittiva
(Aul a 23) (Aula 8) (Aul a 23)

(Aul a 21)

Analisi
E leme n ti

Fi sica
ma tematica II cost ru ttivi gen era le

(Aula 12) (Aul a 12) (Aul a 12)



30 ANNO - AR CHITETTURA
8 9 l O Il 12 14 15 16 17

1952-53

18

I-'
~ .

-:l

L.

M.

M.

G.

v.

s.

I giene
Cara tteri st ilist ici

F isica
Archite ttura interni I

edi lizia te cnica
(Aul a I O)

(Aul a I O) (Au la I O) (Aula 23)

Meccanica Topografi a
Cara ttcri di stributi vi ed ifici razionale E lement i d i composizione e cost ruzioni

(A ula IO) (Au la I O) (Au la lO) st radali
(Aula IO)

I gi en e F isica T op ografia

edilizia
Cara ttcri st ilis tic i t ecnica e cos truzioni T opo grafia e cost ru zioni strada li

(Au la I O)
(Aula lO) (Au la IO)

st radali (Au la 22)
(Aul a 22)

Ca ra tteri di st ributivi ed ifici
Meccanica
ra zionale

(Aula lO) (Aul a lO)

I gien c Cara tteri st ilistici
Fi sica Ar chitettura in terni , arredamento,

ediliz iu te cnica decora zion e I
(Aula l O)

(Au la IO) (Au la IO) (Aula 23)

El em enti di comp osizione
Meccanica
ra zionale

(Au la l O) (Aul a IO)



1952-53
181716151412Il - -

Urbanistica I
Scie nza delle

Scienza delle costruzioni I
Architettura inte rni, arredame nto ,

cost ruzioni I decor azione II
(Au la 9) (Aula 8) (Aula 23) (Aula 23)

R est auro dei
Composizione architettonica I Composizione archite ttonica Imonumenti

(Aul a 9)
(Aula 23) (Aula 23)

Urbanistica I
Scienza delle

Impianti t ecni cicost ru zioni I
(Aula 9) (Aula 8) (Aula 22)

,

R estauro dei Composizi one
Composizi on e architettonica I Urbanistica Imonumenti arc hitetto I

(Aula 9) (Aula 8) (Aula 23) . (Aula 23)

Urbanistica I
Scie nza delle

Scie nza delle cos truzioni I
Architettura interni, a rre dame nto,

cost ruzioni I decor azione II
(Aula 9) (Aula 8)

(Aula 23) (Aula 23)

R est auro dei
Impianti tecnicimonumenti

(Aula 9)
(Aula 22)

40 ANNO - ARCHITETTURA
8 9 lO

M.

M.

v.

L.

G.

s.
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1952·5 3 .

18171615141211 --

I
Scien za delle

Scienz a delle cos truzioni Il D ecor azionecostruzio ni Il
(Aula 8) (Aula 23) (Aula 8)

Urbani stica Il Composizione architettonica Il Composizione architettonica Il Scenografia
(Aula 8) (Aula 23) (Aula 23) (Aula 22)

Scienza delle
Tecnologia materiali Sceno grafia - Decorazione

Tecno logia
costruzioni Il materiali

(Aula 8) (Aula 23) (Aula 23)
(Aula 24)

Urbanistica Il Composizione architetton. Il
Composizione

Urbanistica Il Sceno grafiaarchitetto Il
(Aula 8) (Aula 23)

(Aula .21)
(Aula '23) (Aula 22)

Scienza delle
Scienza delle costruzioni Il Decorazione E stimo ed eserc izio professionale

T ecnoologia
cost ruzioni II materiali

(Aula 8) (Aula 23) (Aula 22) (Aula 22) (Aula 24)

Urbanisti ca II
E stimo

E stimo ed ese rcizio professoed eserc, prof.
(Aula 8)

(Aula 8) (Aula 21)

50 ANNO - ARCHITETTURA
8 9 lO

M.

v.

M.

G.

s.

L.

I-'
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CALENDARIO DEL POLITECNI CO DI TORI NO PER L'ANNO ACCADEMICO 1952.1953

I 1952 1953
-

Novembre Dicemb re Gennaio Febbraio Marz o Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre
\

1* I Sabato I Lunedì * I Giovedì * I Domenica * I Domenica v l Mercoledì * 1Venerdì I Lunedì IMercoledì I Sabato I Martedì I GiovedìOgnissanti 2 Martedì Capod'anno 2 Lunedì 2 Lunedì v 2 Giovedì Fesla del * 2 Martedì 2 Giovedì * 2 Domenica 2 Mercoledì 2 Venerdì* 2 Domenica 3 Mercoledì v 2 Venerdì 3 Martedì 3 Martedì v 3 Venerdì lavoro Anniv./ond. 3 Venerdì 3 Lunedì 3 Giovedì 3 Sabato·Commem. 4 Giovedì v 3 Sabato 4 Mercoledì 4 Mercoledì v 4 Sabato 2 Sabato Repubh/ica 4 Sabato 4 Martedì 4 Venerdì * 4 Domenica

l

De/unii 5 Venerdì * 4 Domenica 5 Giovedì 5 Giovedì * 5 Domenica * 3 Domenica 3 Mercoledì * 5 Domenica 5 Mercoledì 5 Sabato 5 Lunedì3 Lunedì 6 Sabato v 5 Lunedì 6 Venerdì 6 Venerdì Pasqua di 4 Lunedì * 4 Giovedì 6 Lunedì 6 Giovedì * 6 Domenica 6 Martedì*4 Martedì * 7 Domenica * 6 Martedì 7 Sabato 7 Sabato Resurrez 5 Martedì CorpusD. 7 Martedì 7 Venerdì 7 Lunedì 7M",~""Giorno del- • 8 Lu nedì Epifania * 8 Domenica * BDomenica * 6 Lunedì 6 Mercoledì 5 Venerdì 8 Mercoledì 8 Sabato 8 Martedì 8 Giovedìl'unilà nn- Immacol. v 7 Mercoledì 9 Lunedì 9 Lunedì v 7 Martedì 7 Giovedì 6 Sabato 9 Giovedì * 9 Domenica 9 Mercoledì 9 Venerdìzionale Concez. v 8 Giovedì IO Martedì IO Martedì v 8 Mercoledì 8 Venerdì * 7 Domenica IOVenerdì IO Lunedì IO Giovedì lOSabato5 Mercoledì 9 Martedì v 9 Venerdì *11Mercoledì Il Mercoledì 9 Giovedì 9 Sabato 8 Lunedì I l Sabato II Martedì Il Venerdì *11Domenical6 Giovedì IOMercoledì IO Sabato Anniv. dei 12 Giovedì IOVenerdì *IODomenica 9 Martedì *12Domenica 12 Mercoledì 12 Sabato 12 Lunedì7 Venerdì l I Giovedì *11Domenica Palli Lat. 13Venerdì I l Sabato l I Lunedì lOMercoledì 13Lunedì 13 Giovedì *13 Domenica 13 Martedì8 Sabato 12 Venerdì 12Lunedì vl2 Giovedì 14 Sabato *I2 Domenica 12 Martedì I l Giovedì 14Martedì 14 Venerdì 14Lunedì 14 Mercoledì,* 9 Domenica 13 Sabato 13Martedì 13Venerdì *15 Domenica 13 Lunedì 13 Mercoledì 12 Venerdì 15Mercoledì *15Sabato 15 Martedì 15Giovedì iIOLunedì *I4 Domenica 14Mercoledì 14 Sabato 16 Lunedì 14Martedì *14 Giovedì 13 Sabato 16 Giovedì Assunzione 16 Mercoledì 16 Venerdì IIl Martedì 15 Lunedì 15Giovedì *I5 Domenica 17 Martedì 15 Mercoledì Ascensione *14 Domenica 17 Venerdì M . Verg. 17Giovedì 17 Sabato12 Mercoledì 16 Martedì 16 Venerdì vl6 Lunedì 18 Mercoledì 16 Giovedì 15 Venerdì 15Lunedì 18 Sabato *16Domenica 18 Venerdì *18 Domenica

l
13 Giovedì 17 Mercoledì 17 Sabato vl7 Martedì *19 Giovedì 17Venerdì 16 Sabato 16 Martedì *19 Domenica 17Lunedì 19Sabato 19Lunedì14Venerdì 18 Giovedì *I8 Domenica 18Mercoledì 5 . Giuseppe 18 Sabato *17Domenica 17Mercoledì 20 Lunedì 18 Martedì *20Domenica 20 Martedì ,15 Sabato 19 Venerdì 19 Lunedì Le Ceneri 20 Venerdì *19Domenica 18 Lunedì 18 Giovedì 21Martedì 19Mercoledì 21 Lunedì 21Mercoledì'*' 6 Domenica 20Sabato 20 Martedì 19 Giovedì 21Sabato 20 Lunedì 19 Martedì 19 Venerdì 22 Mercoledì 20 Giovedì 22 Martedì 22Giovedì17Lunedì *21 Domenica 21Mercoledì 20Venerdì *22 Domenica 21 Martedì 20 Mercoledì 20Sabato 23Giovedì 21Venerdì 23 Mercoledì 23Venerdì18 Martedì 22 Lunedì 22Giovedì 21 Sabato 23 Lunedì 22 Mercoledì 21Giovedì *21Domenica 24Venerdì 22Sabato 24 Giovedì 24 Sabato19 Mercoledì v23 Martedì 23 Venerdì *22 Domenica 24 Martedì 23Giovedì 22 Venerdì 22 Lunedì 25 Sabato *23 Domenica 25 Venerdì *25 Domenica20 Giovedì v24 Mercoledì 24 Sabato 23 Lunedì 25 Mercoledì 24 Venerdì 23Sabato 23 Martedì *26 Domenica 24 Lunedì 26Sabato 26 Lunedì21Venerdì *25 Giovedì *25 Domenica 24 Martedì 26Giovedì *25 Sabato *24 Domenica 24 Mercoledì 27 Lunedì 25 Martedì *27 Domenica 27 Martedì22Sahato 55. Nalale 26 Lunedì 25Mercoledì 27 Venerdì Anniv. della 25 Lunedì 25 Giovedì 28 Martedì 26 Mercoledì *28 Lunedì 28Mercoledì

l
*23 Domenica *26Venerdì 27 Martedì 26 Giovedì 28Sabato liberazione 26 Martedì 26Venerdì 29Mercoledì 27 Giovedì Ann. insurr. 29 Giovedì24 Lunedì v27 Sabato 28 Mercoledì 27Venerdì *29 Domenica *26 Domenica 27 Mercoledì 27Sabato 30 Giovedì 28 Venerdì popolare di 30 Venerdì ,25 Martedì *28Domenica 29 Giovedì 28Sabato 30 Lunedì 27 Lunedì 28Giovedì *28 Domenica 31Venerdì 29Sabato Napoli 31Sabato '26 Mercoledì v29Lunedì 30 Venerdì 31Martedì 28 Martedì *29 Venerdì *29Lunedì *30Domenica 29 Martedì27 Giovedì v30 Martedì 31Sabato 29 Mercoledì 30Sabato 55. Pietro 31 Lunedì 30 Mercoledì
28Venerdì v31Mercoledì 30 Giovedì 31 Domenica e Paolo
29Sabato 30 Martedì

*30Domenica



AVVERTENZA

La festa na zionale, i giorn i festivi e le solennit à civili di cui alla
legge 27 ma ggi o 1949, n. 260 , e indicati con asterisco nel presente ca­
lendario, sono giorn i di vacanza. - Sono altresi giorni di vacanza
quelli st abilit i dal Ministero della Pubblica I struzion e e dal Senat o
accadem ico de l P olitecnico e - indicati nel presente cal endario con la
lettera v . - Gli uffici osser veranno il com plet o orario festivo nei giorn i
indicati con asteri sco , fatta eccezione per le solennit à civili del­
l'H febbraio e del 28 settem bre in occ asione delle quali osserveranno
l 'orario ridotto.
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REGOLAMENTI

PER L'ASSEGNAZIONE DI BORSE

DI STUDIO E PREMI AGLI

STUDENTI DEL POLITECNICO

\





Elenco dei Premi e delle Borse di Studio

assegnabili agli Studen ti del Politecnico di Torino.

(FACOLTA DI I NGEGNERIA E DI ARCHITETTURA)

Facolt à di Ingegneri a.

a) Prem io « Prof. dotto in g. gr . uff. Angelo Bottiglia n.

b) Premi « Carlo Cannone n.

e) Premio « Nino Caretta n.

d) Premio (per l'est ero) « In g. Attilio Chiavassa n.

e) P remi « Cav. ing. Antonio Deb ernardi fu P ietro n.

I) P rem io « In g. Alberto de la Forest de Di vonn e n.

g) Premio « In g. Michele F enolio n.

h) Premio « Ing. Giorgio Lattes n.

i ) Premio « I ng. Mario Lualdi n.

1) Premio « Montel prof. Ben edetto Luigi n.

m) Premio « Gen erale ing, P er otti Giu seppe Medaglia d'oro n.

n) Prem io « Prof. Camillo P ossio n.

o) P remio « Arrigo Sacerdote n.

p) Premi o « Ing. . Valabrega R affaele fu I saia n.

q) Premio « I ng. Moise Vitalevi n.

r) Bor se di studio « Cav. in g. Vittorio Trona n.

s) Bor se di st udio « Ing. Mario Vieary n.

t) Premi e borse di stu dio assegnat i da Enti vari.

Facolt à di Architettura.

t) F on dazione « Premio Riecardo Buffa n.

u) Premio (biennale) «Archite tto Angelo Marchelli l) .
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FACOLTÀ DI I NGEGNERIA

Premio " Prore dr. ing. gr. uff, Angelo Bottiglia" (di lorde L. 875 circa).
(A utorizzato con R. D . 12 dicembre 1935, n. 2422).

ART. 1. - In vir t ù di di sposizione t estamentaria del sig . gr. uff.
pro f . dotto ing. Angelo Bottigli a , già Professore Ordinario di Costru­
zione e di segno di macchine presso il R . I stituto Superi ore d 'Inge­
gneria di Torino, è istituito, presso l'Istituto medesimo, un premio
intitolato (l P remio gr. uff, dotto ing. Angelo Bottiglia » e da confe­
rirs i secon do le norme del presen te Statuto.

ART. 2. - Il patrimonio iniziale del premio, costituito da capi­
tale all'uopo legato dal prof. Angelo Bottiglia, è di L. 25.000 nominali
in t itoli di rendita 3,50 %. .

I titoli costituenti il patrimonio son o nominativi ed intestati al
R. I stituto Superiore d 'Ingegneria di Torino, con annotazioni di vin­
colo a favore del premio ,

ART. 3. - Il premio è cost it u it o dagli interessi maturati annual­
mente sul capit ale di cui all'art. 2 salva detrazione delle imposte e
tasse di legge.

ART. 4. - Il concorso è bandito ogni anno dal Direttore del R.
I stituto Supe riore d 'Ingegn eria di Torino, con apposito avviso da pub­
bli carsi n ell 'albo dell 'Istituto.

L'avviso di concorso deve contenere l'indicazione del t ermine sta­
bilito per la presentazione dell e domande e della relativa documen­
tazione.

ART. 5. - Il premio è assegnato a quell'allievo del IV anno del
corso d'Ingegneria Industriale ch e, trovandosi n elle condizioni di cui
al su ccess ivo articolo, si sarà maggiormente di stinto nel « di segno e
costruzione di macchine l) .

In ca so di parità di meriti, sar à prescelto il concorrente che dimo­
st re rà di trovarsi in condizioni ·economiche più di sagiate.

ART. 6. - Possono concorrere al premio gli allievi del IV corso
di Ingegn eria Industriale i quali abbian o seguit o il biennio propedeu­
tico ed il primo e secondo anno di applicazione senza interruzione
alcuna, abbiano superat i annualmente tutti gli esami prescritti dal
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piano degli st u di n ellè session i n ormal i (estiva ed autunnale) e non
sian o mai st at i di chiarati respin t i o rit ir a t i in alcun esame dei primi
due anni di applicazion e, n è siano inc orsi in punizioni disciplinari.

ART. 7. - Il premio vi en e conferit o, dopo la chiusura della ses­
sione autunnale di esami, dal Consiglio di Facoltà, con deliberazione
sogget t a a ratifica da parte del Cons iglio d 'Amministrazione.

La deliberazione di assegnazione del premio e quella di r àtifì ca
della stessa son o inappellabili .

ART. 8. - Ove il premio non sia conferito, il suo ammontare
andrà in aume nt o del capit ale ovvero sar à m esso a concors o con il
premio dell 'anno o degli anni successivi .

Premi :' Carlo Cannone" (di lorde L. 3000 circa caduno).
(Autorizzati con Lettera M inisteriale 4 di cembre 1933, n. 18200).

ART. 1. - È istituita presso la R. Scuola d 'Ingegneria di Torino
la Fondazione « Carlo Cannone n.

ART. 2. - Il capitale della Fon dazione ammonta a lire 120.000,
delle quali lire 100.000 vers ate alla R. Scuo la d 'Ingegneria di T orino
dal eom m , Carlo Cannone sotto forma di titoli del Consolidato 5%
(Prestito Nazionale) e lire 21.400 cost ituite dagli interessi di detto
capitale.

La pred etta somm a di lire 120.000 è st at a convert it a in due t itoli
nominativi intestati alla R. Scuola d 'Ingegneria di Torino, con anno­
tazione di vincolo a favore delle Borse di st ud io « Carlo Cannone n.

ART. 3. - Oggetto della Fondazione è di conferire ogni anno a
due n eo ingegneri italiani, laureatisi nella Scuola durante la sess ione
est iva od autunnale di esa mi di laurea , n. 2 Borse di st udio di lorde
lire 3000 cir ca cia scuna onde dar loro m odo di fre que nt are uno dei corsi"
annu ali di perfezionamento che v en gon o t enuti presso la Scuola stessa .

ART. 4. - I n eo laureati di cui sopra che inten dono con correre
ad una Borsa di st udio son o t enuti a presentare domanda, su car t a
bollata, al Direttore della Scu ola entro quindici giorni dalla data
n ella quale ebbe luogo l'ultimo esame di laurea della sess ione autun­
nale. Gli aspiranti dovranno dimostrare di aver compiut o nella Scuola
il triennio di applicazione sen za interruzione alcuna, di non esse re
mai st at i di chiarati ritirati o respinti in alcun esame del triennio
anzidetto, di non esse re incorsi in punizioni di sciplinari e di avere
seguito il quinto corso n ell 'anno scolast ico in cui conseguirono"la laurea.

, Il Consiglio " di Ammin ist r azione della Scu ola esaminerà subit o
dopo le domande pervenute ed assegnerà le due Borse di st u dio della
Fondazione « Carlo Cannon e n ai due n eo laureati ch e, a su o giudizio
inappellabile, saranno ritenuti più m eri t evoli in base alle votazioni
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riportate durante il corso complet o de gli st udi e nell'esame generale
di laurea , nonch è agli eve n t u ali altri titoli presentati.

A parità di m erito sarà data la preferenza ai concorrenti nativi
di Palazzolo Vercell ese e della Borgata Sa ssi (Superga), nonchè a coloro
che ri sulteranno m eno provvisti di beni di fortuna.

ART. 5. - Le Borse di st udio sarann o corrisposte ai vincitori in
tre rate lorde di lire 1000 caduna, pagabili, la prima all'atto della
loro iscrizion e al cors o prcscelto, e le altre due nei mesi di febbraio
e maggio , dietro presentazione di attestato di m erito rilasciato dal
professore sotto la cui guida attendono, a norma delle disposizioni
fissate dallo St a t ut o della Scuola, al conseguime n t o del diploma di
perfezionamento. .

ART. 6. - In mancanza di concorre n t i ed in tutti gli altri ca si
III cui le Borse di st udio ven gan o solo in parte corrisp oste ai vincitori,
le somme resesi di sponibili p otranno essere capit alizzate o destinate
al conferime nt o di altri premi in anni successiv i, in soprann ume ro
ai due annuali st ab ilit i dall 'art. 4 e da erogars i sempre in conformit à
all e n orme del presente R egolamento.

Premio" Nino Caretta" (di lorde L. 5000 circa).
(Autorizzato con R. D. 3 giugno 1940, n. 1022).

ART. 1. - Il signor dotto ing. cav. Ettore Caretta, al fine di ono­
rare la m emoria del figlio Nin o, già allievo del 3° anno di Ingegneria
del R . P olitecnico , p erito, vittima del suo amore per la montagna e
del suo ardimen to, il 20 giug n o 1937, in una ascensione alpina, ha
istituito un premio annuale di lorde L. 5000, diretto a promuovere
presso gli allievi del 3° anno di Ingegn eria gli st udi di Meccanica appli­
ca t a all e macchine, e da assegnarsi secon do le norme di cui al seguente
articolo 3.

A RT . 2 . - Il premio è cost it uit o dagli interessi derivanti da una
ca rtella di rendita italiana 5% al portatore, del capit a le nominale di
lire 100 .000, donata dall 'ing. Ettor e Care tta al R. Politecnico, conver ­
tita in un cer t ificato n ominat ivo intestato al « R. Politecnico di Torino »
con ann otazione di v incolo a fa v ore del « Premio Nin o Caretta ». Nel
cas o di rimborso da parte dello St a t o del capitale rappresentato dal
titolo pred etto, la somma corr isp on dente dovrà essere investita in un
altro cer t ificat o nominativo pure intestato al Politecnico po ssibilmente
di pari inter esse, il di cui re ddit o avrà la stessa destinazione del pre­
ceden te .

A RT . 3. - Il premio sarà annualmente confer it o all'allievo ita­
liano regolarmente iscritto al 3° anno della Facoltà di Ingegneria del
R. P olitecnico di Torino, n ella sezione industriale, il quale dia il mi­
gliore sv olgimen t o ad una dell e eser citazioni grafiche di Meccanica
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